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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ^ 1 “FEBBRAIO Ì956 


Il partito socialdemocratico ha 
assunto la direzione del governo 
nella Renania-Westfalia 


(Nella foto; il leader socUl> 
democratico ollenhauen 


In 8 a pag. il servizio del nostro inviato 
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NUOVO SANGUE DI LAVORATORI SPARSO NEL MEZZOGIORNO AFFAMATO E DEVASTATO DAL MALTEMPO 

Un bracciante ucciso a Comiso da una carica delia polizia 
al ter mine di una assemblea popolare contro la m iseria 

L'improvvisa aggressione davanti alla sede del P. S. 1, - Cariche poliziesche contro i disoccupati anche a Perugia, Foggia e 
Bologna - Una marcia di ventiquattro chilometri dei braccianti di Melissa - Occupazioni di terre incolte a Fasano ed Eboli 


RISPOSTA 

agli allamali 


I' aiuola la ioiiìIm 

di Rotto Girasoli' <* un nitro 
luaci ialite. Paolo \ naie, è 
-uno ntcì-o -<ili> porcili* cltio- 
rlc\a pano t**!«\oro. la nuir- 
toriata n*ria ili Sicilia scilo 
a^-runi^cr-i un nuoto nomo 
al Illudo cionco tloi proletari 
iilf.limiti tlu* hanno pacato 
con la vita la loro semplice, 
p iciliea aspirazione a pro- 
lini ii*. « punooiparo alla < o- 
inunità nazionale. a mangiare. 

Alla IraiMilia è -i«ilo inno- 
-lato un lal-o ìui-orabile. E 
,ori sera, pnilie oro tlopo che 
I c-i-ton/a ili Paolo \ italo era 
siala stroncata in una piazza 
<*t l onti-o, l'.L.V.S'./l. lompia- 
lente ha trasmesso un < orna¬ 
li irato. in <-iii sì afferma che 
i! \ itale t non partecipata 
n!!a inanil<‘sia/ioiio sedizio¬ 
sa ■ e tin* il sin» omlatere sa-j 
lelilie slato trovato (sic/) 

-c-lolla la manife-tazione 
lolpito da non -i sa quale! 
malore. Dunque, i responsa¬ 
bili sentono <■ temono il mo¬ 
to ili sdegno < Ite si leverà di¬ 
nanzi a questo nuoto delitto 
e < orca no di allontanarne da 
si* il po-o. I TOspniis;,Itili seti - 1 
tono ilio non hanno «libi, 
sanno clic il cadavere dì Pao¬ 
lo Vitale parla ajtli italiani 
e cercano di rendere anonimaj 
qiie-ia morte. 

\la j morti non si canee!-) 
lami con un comunicato, e 
nessuna menzogna può na¬ 
scondere la realtà cruda: la 
t udenza coti cui sì risponde 
al irrido ili ilolone ilei Mez¬ 
zogiorno affamato. Il Mez¬ 
zogiorno ha vissuto c vite in 
questi giorni ore drammatiche. 

I e ut tersità naturali sono ve¬ 
nute ad inasprire lo miserie 
antiihe. a rinverdire le pia¬ 
ghe. a render più stringente 
la sua -ete «volare di terra 
i- di latom. Poche settimane 
fa fu il t jeep residente del 
Consiglio « ruonoscere clic il 
dramma elei braccianti meri¬ 
dionali non era stato risolto 
o ohe a risolverlo non pote¬ 
vano servire lo repressioni. 
Poche settimane fa la cultu¬ 
ra italiana unanime levò la 
Mia protesta e il mio appello 
•n tiife-a di Danilo Dolci e 
dei braccianti di Partinico. 

Latti di ieri: e non era an* 
i ora sopraggiunta la tragedia 
del maltempo. II governo, i 
partiti che lo compongono, i 
gruppi sociali che esso rap- 
pre ritta c che pure difendono 
ostinatamente il loro mono¬ 
polio ilei potere, non Mino 
stati nemmeno capaci di or¬ 
ganizzare il soccorso tempo¬ 
raneo di fronte alla sciagura. 
Tmia l'Italia ha visto tl gra¬ 
ffo dì disgregazione a etti osisi 
hanno «indotto il Paese. Tut¬ 
ta l'Italia ha costatato alli¬ 
bita il loro fallimento anche 
sul piano deH'a.visten/a. 

Oggi scatenano la violenza. 
<ome avera promesso sabato 
sera il ministro Tambroni. E 
a Comi-o. a Foggia, a Peru¬ 
gia. nel Bologne-e. come ieri 
a Venosa, a Bitonto, a Bene- 
icnto. ad And ria. a Pri verno, 
sono ancora di scena i man¬ 
ganelli. le borni>e lacrimoge¬ 
ne. le manette, le cariche del¬ 
la poli/tu. Questo è il pane 
i he sanno dare ai braccianti, 
agli odili, ai sinistrati, ai po¬ 
teri le caste al potere. Gli 
’ndustriali miliardari frodano 

10 ^tato e imboscano all'este¬ 
ro i loro capitali: o ne-siino 
!i persegue. I ntonopoii elet¬ 
trici rubano «Leu miliardi ni 
comuni montani: e ;I goterno 
non interviene. Il signor Vi¬ 
sconti di Modrone chiude la 
Richard Ginori. c il governo 
manda la polizia a cacciare 
gli operai dalla fabbrica, e 

11 prefetto di Firenze straccia 
! ordinanza del 'indaco che la 
requisiva e la dava in gestio¬ 
ne agli operai. Quando si trat¬ 
ta di colpire i ricchi e di prò* 
curar lavoro egli affamati, e 


* tragici fatti di Comiso 

ricalo non trova forza, nè to- -----— 

Ionia, tu'* mezzi pet agite; è KAGUSA, 20. _ Oggi, nel do a pretesto resistenza di 
impotente, assente, inetto. Si corso dello sctopeto proviti- una bandiera tricolore. Dopo 
risveglia tini sonno mortale etnie ilei b:amanti e degli aver stracciato e distrutto il 
quando -i fratta di infierire edili delia provincia di Ita- tricolore, gli agenti comincia¬ 
toti tro i lavoratori che iato- «Usa, una violentissima cari- vano a manganellare loncìan- 
euno pane. <a della polizia ha provocato do anche bombe lacrimogene. 

Lordine’ pubblico;- Questa *•'. l n \ orW 1 . d *' 1 bracciante Paolo Numerosissimi lavoratori ve- 
*. i.. i. _ m i. Vitale, di anni al. padre di invano duramente miniti. 






la strada tilt* aggrava il ib- 


Vitale, dì anni al. padre di nivano duramente colpiti, 
cinque tigli, h tragico episo- Anche Pottorevole Masnnni, 





. i. . ... .• • im, i- .-\iiL-iif i oi ini i 11 ni aia-nani, 

sordine cronico, ili etti ) Italia di»» y t . verzicato « Comiso il deputato regionale Cai- èfl 
ha fatto tilt amata esperienza dove, nel corso dello sciopero nazz.a e il sindaco di Co- rlf 
proprio in questa grave jnver- si era tenuta, nei locali della ntiso. Giacomo Cagnos subiva- - »V 


nata di freddo odi fame. Qtte- CdL, una assemblea dei la- 
-ta e la strada che può solo voratori, ore-uni ut a daU’on.le 




no i colpi rlei poliziotti. 11 la¬ 
voratore Paolo Vitale è stato 


inasprite incollerà grande ilei Diello Magnani, segretario (rrocemente colpito al viso e 


Ssis! 


nomilo. <*lte combatto oggi co- nazionale delia Federbr.ic- 

si dii ratti,‘ilio contro la mise- CKm li *'"‘V* 1 assemblea, alle 
.. . . ,. . i ... ore 1H.30, i lavoratori si erano 


alla testa da nlnnganellate. 
I colpi sono stati vibrati 


m 


fife,V a 


ria. Ilastnno „ dirlo le lotte a " ., -erte rio,' Pn - con talc violenza che il Vitale 

i* ... i diletti \eiso Iti cede del Pni * .». Hit'177'itD *il rimin urnsii 

di queste settimane. La vip- tito socialista situata nella V Ai amazzato al suolo ucciso, 
i . ... -, .. i - . ' oOLtansia. situata ncua j coin . Klgn , ^ho j t , hanno soc- 




lenza contro il popolo è -etti- piazza. La polizia aveva chic- 
ine una infamia. Oggi i fatti 5 *o che non venissero traspor- 

dovrolilH’ro h,^,u„, .. 

sa è anche un errore rimesto. 3 tato fatto. 

Noi eliminiamo tutti i buoni cinqtte metri cii (ii.stan/<ti 


I compagni che io hanno soc- 
corso hanno trasportato poi a . pi 
casa il suo corpo; sulla tempia - » 
destra erano visibili vaste *cz« 
ecchimosi. 

La carica durava circa mez- ,w 


/ k v* 1 *'* ' ' * 'V' v 

• * ^ A,» s ^ ' # V 

' „ •-/'* *>-**'“ 

\ . . — . ..... 

*".'■.<*-*-*►‘f.r t-» 

I '■** 4 av . 


ifitliaiii ti rafforzate la loro titilla sede del PS 1 . quandoI 


/.'ora con lancio di bombe 


AGIUCihXTO — Un niontrnfo della « marcia detta fami* v attuata il.» braccianti e cititi disoccupati di Palm.» Montccldaro 


unione dinanzi alla saltnti di 
Paolo Vitale, perchè sin po¬ 
sta fine a queste infamie e a 
qtie-ti errori. 


non poteva esservi alcun dub¬ 
bio sull'intenzione dei lava- 


lacrimogene e gli onorevoli giorni s. c. Al compagno Ma- vinto il seguente telegramma per barbarti uccisione brne- di lavoro per lutti gli edili 

s>n. j«i, uiviiu.n,i,r vit. .«v.r- Magnani e Carntizza. visitati gnani è stata anche lanciata al ministro Tambroni e al dante Vitale avvenuta Comi- della piovincia, gran parte 

latori di recarsi in quell’edt- c a utedico. hanno avuto ri- j,t v j so una bomba lacrimo- presidente della Regione so da parte polizia. Chiedono disoccupati, dei pensionati e 

Odo. gli agenti però inferve- spottìvamonto riscontrate le- gena. /Messi: «Lavoratoti provincia immediata inchiesta e putti- dei Vecchi lavoratori, ohe 

nivano brutalmente, prenden- '"• f *ni. guaribili in in e 8 La C.d.L. di Ragusa ha in- elevano indignata protesta zinne responsabili et intcr- chiedono tin giusto intervento 

, . ,, — _ — ...—„— . . — . : —- — -— - _ vento_ contro miseria, dtsoc- p ar i e t j t q governo regìo- 

DE - A ^,^ KIAQI t- r--,, ^ ^.cn.rAM, cpazio.ioet fame lavoratori»* n;lIo e de , cni() n . lzionalo ' 

ARTITI REAZIONARI E FILO*AMERICANI l » ‘' ala 1 agonz.m a». sa 

____ tentava ili accreditare, conte 

al solito una lalsa versione _ 

ma a tt del tragici fatti. In essi si II llllntfl Oli 

k raccattile in Grecia h ijuhiu mi 

* ■ m m m m m voce nessuno so- 

innato <li lrnoro; {Jj una sas- L -- 

■ m m m -minia da parte ilei lavoratori Q .Velia «ioraafa «/: ieri si 

I Alfl##V «##%#■ conlro ^ n«m »« n«*e „» 

[ 7(J M. W HNll ilf T ll ||H| W Oli mai esistita; e s! afTerma clic 1imu >nt 0 della situazione me- 
i m w W il bracciante Paolo Vitale >u- teorologicu in turfu 

rebbe deceduto |)er cause del ,, U(l eccezione di alcune 
~ tutto estranee alla carica de- zone. La temperatura è ■scli- 

>41.861 ; Karamanlis 1.415.958 - La «legge-truffa,, dà al blocco reazio- ( R R n‘non sarebbe 1 s C t ; d< ) a nep ! Hr : !“ ^TreSali Off!* 0 ; 

fica - Schiarnianti niflppiftran/e di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 51 uoizano con. —u. a Pescara 


|ln ludo il Paese 


La grande ondata di mani¬ 
festazioni, di scioperi alla 
rovescio e di assemblee po¬ 
polari per chiedere concrete 
misure conilo il freddo, la 
fante o la disoccupazione, 
prosegue pressoché in tutte 
le regioni. Ecco un quadro 
parziale delJe lotte m Puglia. 

In Puglia 

FOGGIA. Gravi incidenti 
sono stati provocati dalla po- 
lizht. Un migliaio di manife¬ 
stanti si erano ammassati 
sotto il comune, chiedendo 
misure concrete ed una loro 
delegazione era stata viccvut*u 
dal Residente dell ' E C A, 
quando la polizia cercava di 
far sgomberare la piazza. Ma 
il deflusso dei manifestanti 
era naturalmente lento e al¬ 
lora da patte di alcuni agen¬ 
ti venivano improvvisamente 
lanciati dei candelotti fu¬ 
mogeni. Contemporaneamente 
sono cominciate le solite bru¬ 
tali cariche con manganellate 
e jeeps lanciate contro i lavo¬ 
ratori a pazzesca velocità* I 


DURA SCONFITTA DEI PARTITI REAZIONARI E FILO-AMERICANI 

L'opposizione raccoglie in Grecia 
la maggioranza assoluta dei voti 

Gli ultimi dati ufficiosi: Unione democratica 1.641.861 ; Karamanlis 1.415.958 - Là «legge-truffa,, dà al blocco reazio¬ 
nario qualche seggio in più dell’Unione democratica - Schiaccianti maggioranze di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 


nate e del governo nazionale.* (Continua in *. juk.. 3. mt.> 

Il punto sul maltempo 


è detto, il Vitale era fra i 
braccianti elio dopo la riu- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE centri il governo aveva previsto vittoria registra cifre clamorose jicare la propria politica od au- .ni ora, f\.tramatili, non ha rive- a }pJ ir y ^! f ]p l HcV^Psi •*' p' '^sìioi s, " :, °" arM '* 

*- ^ la sconfitta c adottato la prò- nella circoscrizione di Xano, darsene. La scarsissima maggio- vitto l’incarico di (orinare il compagni lo hanno vi Stoica- Q l.a netti 

ATENE,io. —- L'Unione de- porzionale. In altri centri mi- dove l'Unione democratica ha rama parlamentare infatti non nuoto gotcrno, e s: afferma che f j orr Votto i colpi ili mango- nuovo su ,1 
mocratica greca, il raggruppa- nor j i nelle campagne, nelle pie- ottenuto 44.71} voti, Karamanlis permette diverse soluzioni c la re Paolo intenda aprire le con- nello. " 

mento di opposizione che ha co f c , so / c> montagna, dove 9 643, Markc’/inis 718. A Creta presenza alla Camera greca di stillazioni prima di designare il Questa è la : calta che nrs- 

condotto la battaglia contro il l'intimidazione c più facile c do- l'Unione democratica ha otte- un forte manipolo di 1S-20 de- miovo presidiate Jet Consiglio. ?una bugia dell'A.N.S.A. po- 

govcry.o reazionario c al.antico ve le donne che volavano per la unto ff.cco voti, Karamanlis p.-nati dell'ED A (Partilo demo- / j — massimi responsabilità tra smentire. 

di Karamanlis, ba ottenuto una prima tolta erano maggiormente 26. eoo; a Karaìtis Trikkala la eralieo popolare appoggialo dai s ,tl futuro del) 1 Ciccia attui!- Nel eoi so dello ,-eiopero dei 

grande vittoria elettorale che influenzate dalle autorità cecie- Unione Democratica ji.cco, Ka- comunisti) servirà a tenere sotto mente spetta dunque alla lotta braccianti e degli edili si so- 


con — 10,4, tiìVAtjuUa con 
— 9,5). Le previsioni sono 


so dello .-adopero ilei 
i e degli edili si so- 


G t .a neve e 1 utilità ieri ih 
nuovo su Milano, sii Torino, 
su Vercelli e su altre zone 
del f’irmonli*. sii Genova e 
La Spezia <tutu 1 centri 
del preappennino lipure so¬ 
tto isolati), su Bnlotjna. Rep¬ 
uto Emilia e Parma, sul¬ 
la Lumpuniti (il pasto della 


H r,percussioni siastiebe e intimidite dalla poli- ramanhs »,oo; a Lasihon la n^i^rade) TctllnZ? p^imporre alla no sVoile oggi Assemblèe Sn Tolcatìa 

profonde nell avvenir e tmmcdia- zia, Karamanlis c riuscito a su-\ Untane democratica zf.cco, Ka-\nunciare all'opinione pubblica .1. tutti i comuni. r,„ /. rhi,„ n „i 


profonde nell’avvenire tmmcdta- ria KaramanUs c M a su- Unione democratica 2{.eco, Ka- nunciare all'opinione pubblica f/jW dirigente la svolta pohina U,Ui > vomuni. ha • chiliso a , traffico), in 

to della Grecia. /><*rjr<. in molle ctrcoscri-toni so- raman.ts to.oco; a LI.a l Unioni opu tentati vo di compromesso f3 d^la volontà popolare Quattromila lavoratori han- Ahru"o (Chicli, Marsica. J|o- 

Alle ore dodici di oggi la ri- lo di pochissime centinaia di vot: democratica 29.000 Karamanlis duetto contro la volontà popo- c y, Vfcc f } ( dirigenti Pap.tndreu no scioperato a Vittoria dove Use, Alto Sarpro), su vaste 

partizione dei voti era la se- l’Unione democratica, come a t<pzco; a Lesina< t JfJr lare chiaramente espressa dal voto e V tnnc l oi c ], e so , lo stM i por- si sono svolte manifestazioni; rane delle prorirtce di Cascr- 

giscntc: per circa tre milioni di Calcidua dove Karamanlis ha j 8a,no ì'Umone Denò- MU tavoce d, questa volontà in seno oltre 2 mila lavoratori brac- «“ < At 'Ì™o * MateseJ Arei- 

vMt r» „. s , 6 f r f ,?=■ E»r,“o , ... . . ficca. danti c.l «Mi a Comiso. Un dlti™ 

Itom e mmo di -OO U IU ( Jcmocr.uc, tt.Sso. Orarie *1 mila. Anche .iella drcoK.ìziont einnpOHiZtQne alla Sa.g/.er.a naa.onaìe. Il vtc- grandioso sciopero si è svolto : . rl , , rtn „ bIoc . 

^, a ^rlnÌ T f assoluta cosi / mi- s,5lc ™ J rigidamente maggiorila- , pcr)on y c , della Macedonia B cesso che il popolo gnc„ ha ot- a Ragusa. a Modica e a Scicli. Cll ti) s „l Potentino (quasi tut- 

maggioranza asso . a no t tre seggi di tale località so- £ rrc Karamanlis ha vinto di _ti la T »m em tenuto con la sua lotta durissima A Istica. Monternsso. Ginrm- ti i comuni sono di nuovo 

none 44° notavo , i rio sttti però tutti assegnati a stretta misura con roche centi- i _ __ ■ , ,, m condizioni di scmilcgalità non tana. Chi ammonio e Santa- isolati e 17 non sono neanche 

milione ico nula voti a Aara- Tua Jt ”o'i !^o£hào£ £-r composizione della futura • f „ frf * deluso, croce oltre 20 mila lavoratori colletti dal telefono c dal 

manlis. Dopo quest,, non sono ta^d .oa la concUsione pò Camera m atti, pur falsata dalla • Q y ìntmJt y te hanno nianife stato la loro telcprafo), e su limitate zone 

stati annunciati altri 'iati uff;- - |r||( , r||| j li da " ,,a P TÌ>"i quartieri popolari di Atene, protesta c la loro volontà di della Sicilia (a Mistretta, a 


ha è chiuso al traffico), in 
Abruzzo (Chicli, Marsica, Mo- 


maggioranza 
lìonc 440 n 
milione ?e o 
manlis. Dot 


fonti ufficiose , sarebbero commi- «IaI «fni’eriin 
que i seguenti: Unione Dcmocra- - 


lica 1.641.861 ; Karamanlis Risultati dello stesso upo si 

1.41 S-9)8; kste minori ySdtfS. registrano soprattutto nelle re 


drcu stamattina, secondo me, precedente composizione che ve- 

"r hrru.i’.'i ,h ,‘ ««««»««-. 


• Karamanlis abbia ottenuto la 
maggioranza dei seggi, ma è si- 


“’ J pT f.~ ut’ 1 quartieri popolari di Atene, protesta e la loro voi 
'~- l< ch *-• a ambienti dilla borghesia lotta per i! Irivoio e 

i n nazionale soddisfatti dalla gran- pane- Gli obbiettiva del 


1 e per h 
dello scio- 


GoltstftsTonc c Troiiiu/. la A- 
bruzzo sono tuttora isolati 
48 comuni della provincia di 


gos dominare con az. 


, * setti ij), de affermazione della loro lista PC™ crano e s 0 n ° la richiesta Chicli, Il nel Pescarese, tutte 

’. Vi«1.» m*t4- f dal fallimento clamoroso del di u " nuovo , Ìm , l,onlbl, ° d ! \ r . dl ™",cPna e al- 

. q.ietto nu-ta 1 r a. manodopera, legato at piani tn comuni del Teramano. 


hSte ( mt rU l CTmo- reg,SlrM, ° SOprjU T n t ”, d: questo muta- ' dal f allento clamoroso de! — piani Vri* dM Ornano. 

Malgrado che FUnicne derno- gi om meno progredite e dove la mento s: e avuto del resto oggi tentativo di KaramanUs di tra- ■ r.. .... 1, T :_ quasi tutta la Manica e il 

cratica abbia ottenuto U maggio- persecuzione politica più forte 8°^cma 1. c « » far . iJtJ} quando a mezzogiorno sformare le elezioni in plebiscì- aerarla il mtto di Molise. Su Ancona e Macera- 

„„„ M «ri. U Ut S' ’ d „ mu p r óJ , ,li 1 j, K.„mjil„ ,, i „„,0 . <0 .Ih ,MÌ,„ J, Co- SSSrteSoadón cc un aiutò •« f ««««t- o «rro. 

t. muvU *«» « Mu tu jJZrùZo 111 - w. U f,J,u - f* r ■? «*»«• .. . r “rT daòsr °°o ro™ sSÙ CUmMc c U.urrollp. 

Karamanlis, capo ac go„ n j r j e j e organizzazioni politiche , / *_ 1: le dimissioni del proprio gover- sai a z ariana. arrecati nelle campagne dal O Anche ieri numerose sono 

greco e capo di queirUmonc ra- popolari. Un altro trucco ha gìo- a/,, “ * r ; onLhri n0 ntU ' roani del re Paolo. Sino MAURIZIO FERRARA •freddo e dal gelo, la richiesta* state le vittime umane della 

dicale ellenica, •rrA» della -.. . t _ a.t _ a i- amatori, tati osservatori pomici ” 


zz jbrifdùz D Coiioresso approva all'unanimità 

Atene annunciava in ani che la f Cr . nCTJ ./ (J f .,„ ,. hi , rc ., 0 icj:t ° dcllj . !c ^' ‘™ft* *« ™ol- UT WT nione c staro deciso di invuz- 

Umone Radicale avrebbe otte- J s/ggm. gr :z,z Jlstcma niag- '? crrcoscrrzron^ coa/crmano il .m A 1^1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ re una delezione a Roma 

:zrht: “ rapporto del compagno Krusciov 

‘Z'ò ss **?,'**■*,«'' jsrs -— : -———- sg’tz 

va dei seggi /potrebbe essere /// '‘j* ’/ì/y/l/j ^V^gi, ^elru/Z- 1 flisCOlSI dì \ OrOSCÌloV, di DoIorCS Ibarrill i. di Sciolokov Q dello scicn- opere) 'o^cu/ih l pres/> a cr: er. - 

soggetta a he i e jic C \°'- dj . ^ ’ J 1 J y ne democratica è un protram- /iato atomico Knrciatov - Oggi Buliranin parla sul piano quinquennale d " costrette a sospendere n 

Alle ore 12 locali 1 gmrnaU ahn seggi sono andati qua,t tutti ms ffef parttJ f y p T0 J,lemi del- __1_-_-_ 1 1 v lavoro per il maltempo: r 4 .i 

di Alene sono usciti in edizione all'Unione democratica, che a t i;t, rTt i »alitiea tlTinterno e _ c.amri si sono impcqnati ceì 

straordinaria. Grande animazio - spoglio ultimato oscillerà da: tjc » »» , - . DAL NOSTRO CORRISFONDEJIIE stato un completo accordo bolscevico. »• s.,»*.a salutata sfruttare a fonda tutta* la assumere mano d’opera per ; 

ne nelle strade; malgrado la ai t4 { mandati. Stcfar.opulos non 1 r A - sulle tesi da lui esposte. Kru- da ur. appiau.-o affettuoso e super:orr.à che ;1 regime so- tcLOri nelle campagne. 

proibizione cortei popolari indi- è stato eletto. Marittimi proba- 7 .MOSCA. 20 — Al termine sciov rinunciava alle conclu- prolungato cnc, p-'r qualche c;al:,tj ha dimostrato di ave- A f n t ip ico esempio d%'* 
cavano che TU nione drmocrati- bilmente neppure. L’analisi del * & , j.ii, di un’altra giornata di ap- sioni. .stante, gli ha impedito di re ,sJ quello capitalista. Per condotta di certi amministra'- 

ca dì Papandrcn, Venizclos e voto dei grandi centri e delle * - ,. , e „ . passionante dibattito il Con- Nell'ultima giornata del di- par.are. lì ; -jo importante questo, il Partuo fa bene a tor: clericali e rzppres^ntan- 

delTEDA era in testa in tutta la zone progredite della Macedonia, Progredite ba votato per lamm- gresso del PC ha «pienamen- battito si erano avuti un no- .nte rvento. durato una qua- j crii care pubblicamente e ri-1 *ì qorematiti cì viene sepnn- 
C-recia. Sci grandi centri di della Ctfaionia ree. conferma S ,J P ollt l c * * l perseguitati, per te >. approvato questa fera bile discorso del presiden- ran*;na di minuti, è stato solutamente gli errori che lato da Norcia, il cui sindaco. 

Arene, del Pireo, di Salonicco, Panali « politica di un grande P oUtlcs tst . n * distensiva, pc, * tutta 1 attni.a del Cornila- te Voroscilov, un esplosivo occupato, dopo un breve seno stati commessi. Di qui, ot Miche : (demotivano c 

la maggioranza iclPUninne de- progresso della tendenza popola- le ^forme sociali e la r.ormahz- ,0 centra:e ». Il voto c s,ato intervento polemico di Scio- preambolo di ordine genera- ecco l'importanza della dire- sottosecretano 1 non è fv-o 

mocratica è schiacciante • Atene re contro la d : -atura Per la Z37:(iyìe della zita politica in- unanime. La presentazione lokov, una sensaz-ona.e re- .e. da aue questioni fonda- zinne collegiale, garanzia che neanche vedere in queste sei- 

contro 16-0" Pireo libertà ror- rn Ir bni-tirr tcrni - In questo senso ctrtamcn- del.a breve rr.oz.ono , che ha Jazionc dello scienziato alo- mentali in questo momento, può preservare eia altri even- vmcne. A -Norcia li peooia- 

oàf^cà contro 60 - Wlar-cco r, A le ‘l tentativo dì Karamanlis di chiuso la d-.-cussione sul pri- mico Kurciatov, un commo- che erano già state solleva- tua'.i errori nel futuro. zior.e hz rissato in que.-: i 

90.CCO contro 60.-V, òator..cco ra d, aistr.imer..o allo straniero _r / - _ rr.o nnntn t.' ’o-riinA Hai aim— ri; ih,-. -- a. re -- r>._____ momenti gr¬ 


ondata di tiialicmjjo. Un bim¬ 
bo di 40 giorni, Luciano Fla¬ 
voni, è stato ucciso dal gelo 
nella sua baracca all'Aquedot- 
to Felice (Roma). In un'ultra 
baracca, alla periferia di* 
Trerifo, c morta per atsidera- 
mcnto il 59ettne Enrico iVur- 
don. A Trieste il gelo ha pro¬ 
vocato la rottura di alcune 
condutture sotterranee dii 
gas; due sono state le vittime: 
1! •fOemie AMilio Opera e la 
JCcnne Giordana Bomn uccisi 
ilalle esalazioni A Fona¬ 
to di Vico la bimba Anna 
Rita Rati, di 5 anni, è stata 
travolta dal crollo della pro¬ 
pria abitazione, che ha ceduto 
al peso della neve. A’ci pressi 
di Antrosano (nella Morsica) 
è stato ritrovato il cadavere 
del 24ennc Raniero D’Andrea, 
che aveva tentato di raggiun¬ 
gere a piedi il parse di Albe. 
A Genova, tu, disoccupilo 
Vienne, F.niilio Morando, v 
itato trovato morto assidera¬ 
to ni Itti andrordove era 
solito trascorrere le nolt, 
Una buona notizia à giunta 
invece da Mandela; il pro¬ 
caccia postale si è rifatto vi¬ 
vo dopo alcuni giorni di as¬ 
senza, che avevano farro ri¬ 
tenere che fosse stato vittima 

(lei Inni. 

(y fu Sicilie, il fiume Sal¬ 
sa, in piena per il disgelo, ha 
travolto un ponte. Piogge 
torrenziali hanno provocalo 
seri danni a Piazza Armeri¬ 
na, a Mistreiia c a Saponc-a 
di Villa)ranca. 

o Jl pres.dente delVCmmirn- 
strezione provinciale di Pe¬ 
rugia, retta dalle sinistre, ha 
convocato i rappresentanti 
della Camera del lavoro, del¬ 
ia C1SL, delle associazioni 
degli industriait e degli egra- 
r 1 e della Camera ài com¬ 
mercio: nel corso della riu¬ 
nione c stato deciso di invia¬ 
re una delegazione a Roma 
per sollecitare del governo 
provvedimenti a favore delle 
miglici a di famiglie indigen¬ 
ti: gli industriali si sono im¬ 
pegnati a non licenziare oli 
operai occupati presse azien¬ 
de costrette a sospendere il 
lavoro per il maltempo: gli 
egrar i si sono impegnati cd 
assumere mano d'opera per ; 
lavori nelle campagne. 


Q Un tipico esempio d-'l'z 


ri- u goremaUr: c 1 viene segni- 
che lato da .Yorcic. ;! cui sindaco, 
qui, ot Miche’; (democ-isfano e 
tre- sottosegretario > non c fz‘to 
che neanche vedere ;t qursie sct- 
p en- timcne. A «Vorcia la popola¬ 
zione ha nssuto in que.-ti 


Per esprimere il desiderio momenti terribili per 

Soviet e [di pace del popolo sovietico, *' freddo e la fame; tento che 


t ° n or;:; )„ ut v‘ r St, V , trasformare le elezioni in un mo punto ai.’ordine del gior- venie saluto di Dolores Ibar- ; e dal rapporto d: Krusciov: Per esprimere il desiderio pomi momenti terribili pe¬ 

to conto *-c-a- m quest \prj.ica.j da Karaman.zs. I a.e p^the-ro anticomunista è fai- no, era già stata salutata da ru.-i, a nome del popolo spa- funzionamento de; Soviet e di pace del popolo sovietico, « freddo* la fame: tento che 
mm . g-ar- ~** *-* — g; - - — • s= — _ clamorosamente. Contro il nn fragoroso applauso- gnolo in lotta contro il fa- leggi socialiste <ia una parte, costante pr occupa/don e del St T iiFp' di ricamati hanno prc- 

tentativo anticomunista ha vota- Prima di chiudere la sedu- seismo, una analisi critica educazione delle giovani ge- Congresso, Voroscilov ha tro- so dVmsho i foni. 

W f ^|_ 4 . __ _ f f 7 _ _ _ to tutta la vecchia classe diri- ta serale, il Congresso ha in- del lavoro degli storici fatta nerazioni dall’altra varo, attraverso l’analisi del- Q l’t Judo è pCT,*:rc*o •**. \n 

Mie CIxEC/ llf'il Hi» gente della borghesia legata * caricato una commissione, dalla accademica Pankratovn Rilevati gii enormi sue- la nuova situazione politica Spanno V ha ;1 cor- 

P*pjndrc:ti Ventrclos, TjiUiris t P^si^duta da Krusciov c c un incisuo m^r\^nto di cp.-ài óo*.o Stato sovietico, mondìalf, accenti molto urna- ho’ia.o Szror:^, z 


il dito nell’occhio 


Clarxbetla 

n presidente della Associa¬ 
zione caricaturisti degli Stati 
Uniti ha steso una luta delle 
« dieci americane più provocan¬ 
ti del mondo ». Accanto a Croce 
Kcllv. Susan H avocarci. Ava 
Gantner cd altre egli ha messo 
anche la ambasciatrice in Italia, 
signora Clara Booth Luce. 

Provocarne? Anche noi. tal¬ 
volta lo abbiamo detto. Ma c'é 
provocazione e provocazione. 

Per Bacco ! 

Scrive l’or gemo dei fascisti, 
Tl Secolo: «Quando i tini ita¬ 
liani si saranno riguadagnati la 
(am* di cui godevano un tem¬ 


po, avremo riconquistato una 
parte del prestigio morale tu 
altri campi perduto » 

Bravissimi, la hanno capita. 


olutTMimt, UJ nuni.y iniquo, • * 1 _ U» VI dlUUiC £U 1 UU 1 U) dUUiUi 

-Von c: pensino piu. all'onore gov ernative e americane bert note ne d gj orno « pe r ristabili- gresso, 

perduto. C. bepano sopra, agli italiani e agli elettori occi- ^ _ £ d;chia ^ to y com . s j pre 

Il «asso dal olorno dentali, che qui st tono ripetute naaiso Stitlmr eh» nretlede- Uto, C 


quante 


Q Un lupo è pe-.etre-o \n 
capanno e ha assalito :! car- 
bona.o Arge'o ? icori, z 
G’O’.c Sannite (Bcnrre^oK 
Il caròonv.o ha ucciso la bel¬ 
va a co’pi d: scure. 

Q Aerei honr.o rriornUo 

con Lanci alcun 1 certi '1 pu¬ 


lì fesso del giorno monntJiLt rsasùrrsntè an- P 2 * 00 Suslov, che presiede- tato ; C 0 ” 11 rapporto di Bui- j^ ro arrecato tanti danni al- costo, allontanarne la minae- ^ «jndinonì atmosferiche 

• Sembra che ali ammo rro- c ° n monotonia esasperante, an- ya — una tradizione che era 8 ana: >- il secondo punto al- VURSS con le loro aggres- eia. Lo sanno, però, molto continuano cd essere penur- 

P * che d piccolo scarto che ha per- vmpre ^jitita sino al XVT * ordine del giorno: U nuovo sioni: dapprima l’intervento bene anche i dirigenti dei bate in Sardegna. Un cereo 

rmn Jhh.1avi^nià luoco Non T ? e,s .° . SCJ ? ! ° dell-* legge truf- congresso del Partito ». Que- P 5ano quinquennale. controrivoluzionario, poi ’-a Paesi che furono nostri al- deir Aeronautica Militare ha 

s^no state -c*e rote le cause ' J m C,TCJ ff ctrcot < n * !on ‘' ** sto fu tenuto nel luglio 1930. Voroscilov ha parlato nel- guerra hitleriana. I sovieti- lesti nella lotta antinazista lancierò nceri e indumenti 
dei mancato incontro che ** ntm stato possibile. discussione sul rappor- la prima parte della seduta ci hanno dovuto difendersi, e e sarebbe opportuno che an- nella zona dove da rerti 

avrebbe rivestito un* mnega- appare indubbio nel?ambiente w 4; Krusciov si era chiusa mattutina. L’apparizione al- questo ha inevitabilmente che loro traessero dalla co- giorni si :/orano isolati dalla 
bue importanza pelitjc*». Dot politico ateniese, che Karaman- J8,30, dopo che cmquan- la tribuna della testa canuta frenato il loro progresso, pur GIUSEPPE BOFFA nere HO boscaioli toscani, dei 

Giornale d'Italia. Hi dorrà trarre la conclasione tuno oratori vi avevano preso del vecchio presidente e an- così impetuoso. Oggi, osser- -- quali sino a ieri mancacelo 

ASMODEO del significato del voto e modi- parte. Constatando che vi era zianisslmo militante del PC vav* Voroscilov, è necessario (Contai** ta • pi». 7. eoi.» notizie. 
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« L’UNITA’ »; 


DAL RAPPOR TO DEL COMPAGNO KRUSCIOV AL VENTESIMO CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

successi del mondo socialista 




nella competizione con il capitalismo 


Pubblichiamo qui la par¬ 
te iniziale del discorso di 
Krtuciov c, nella pagina a 
fianco, quella conclusiva 
dedicata ai problemi del 
P.C.U.S. 

Il sorgere del socialismo 
nei conllni di un singolo 
paese e la sua trasforma¬ 
zione in sistoma mondiale 
ò la caratteristica principa¬ 
le della nostra èra. Il ca¬ 
pitalismo si è dimostrato 
impotente a impedire que¬ 
sto processo di importanza 
storica mondiale. L’esisten¬ 
za simultanea di due oppo¬ 
sti sistemi economici mon¬ 
diali. il sistema capitalista 
e il sistema socialista, che 
si sviluppano in base a leg¬ 
gi diverse e in opjtostc di¬ 
rezioni, ò divenuto ormai 
un fatto Incontrovertibile. 

L'economia socialista si 
sa* 11 lippa in direzione di un 
sempre crescente soddisfa¬ 
cimento dei bisogni mate¬ 
riali e culturali di tutti i 
membri della società, in di¬ 
rezione della continua 
espansione e del migliora¬ 
mento della produzione sul¬ 
la base di una tecnica 
avanzata c di una più stret¬ 
ta collaborazione e mutua 
assistenza tra 1 paesi socia¬ 
listi. 

La tendenza dell’econo¬ 
mia capitalista è verso il 
sempre maggiore arricchi¬ 
mento dei monopoli, verso 
l'ulteriore intensificazione 
dello sfruttamento di mi¬ 


lioni di lavoratori e rab¬ 
bassa mento del loro livello 
di vita, in particolare nei 
paesi coloniali e dipenden¬ 
ti, verso l’aumentata mili¬ 
tarizzazione dell’economia, 
l’inasprimento della concor¬ 
renza fra i paesi capitalisti¬ 
ci e in maturazione di nuo¬ 
ve crisi e nuovi squilibri 
economici. 

Costante progresso 
economico negli 
Stati socialisti 

Il periodo in oggetto è 
stato caratterizzato da una 
grande espansione dell’eco¬ 
nomia nazionale dell’URSS 
ed anche di quella della 
Repubblica popolare cine¬ 
se. della Repubblica popo¬ 
lare polacca, della Repub¬ 
blica cecoslovacca, della 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese, della Repubblica po¬ 
polare rumena, della Re¬ 
pubblica popolare di Bul¬ 
garia, della Repubblica po¬ 
polare di Albania, della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, della Repubblica demo¬ 
cratica popolare corenna, 
della Repubblica popolare 
mongola c della Repubblica 
democratica del Viet Nnm. 

Il ritmo di aumento del¬ 
la produzione industriale 
nell’Unione Sovietica e nei 
paesi capitalistici dal 1929 
al 1055 può essere riedotto 
dalla seguente tabella: 


Volume «iella produzione Industriale nell’Unione Sovietica 
e nei paesi capitalistici (prendendo ii 1929 come anno base). 


Totale 


• uni 

unss 

pjwi 

rapii. 

USA 

G. Bret. 

Frano 1 » 

Italia 

Genu. O 

Giappone 

1929 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

UHI 

UHI 

190 

429 

104 

103 

124 

4*2 

V» 

114 

109 

1943 

3:3 

mancano 215 
dati 

pubblica ti 

uiA n <viiio tuffimi no i 
dati dati 

mancano 

dati 

mancano 

dati 

2M 

dati per 
il 1941 

1940 

4M» 

107 

133 

119 

f»3 

- 1 

33 

31 

19JI 

STO 

130 

191 

144 

92 

109 

03 

ini 

1930 

uru 

149 

190 

133 

92 

124 

UT 

113 

1932 

1421 

104 

210 

133 

UH 

149 

1311 

1.-3 

1935 

2049 

193 

234 

181 

125 

194 

213 

239 


Questi dati statistici di¬ 
mostrano che in un quarto 
di secolo, o, per essere più 
- esatti, in 20 anni. l’Unione 
Sovietica ha aumentato la 
sua produzione industriale 
di oltre venti volte, nono¬ 
stante gli enormi danni in¬ 
fortì alla sua economia na¬ 
zionale dalla guerra. Nello 
stesso tempo gli Stati Uni¬ 
ti, che hanno goduto con¬ 
dizioni estremamente favo¬ 
revoli, sono riusciti solo a 
poco più che raddoppiare 
la loro produzione, mentre 
l’industria dei paesi capita¬ 
listici presa nel suo com¬ 
plesso non ha registrato 
neanche questo progresso. 

Anche le democrazie po¬ 
polari hanno considerevol¬ 
mente superato i paesi ca¬ 
pitalistici per il ritmo di 
incremento della produzio¬ 
ne industriale. Lo scorso 
anno il livello prebellico di 
produzione industriale è 
stato superato dì più di 
quattro volte in Polonia, di 
più di cinque volte in Bul¬ 
garia, di più di due volte 
in Cecoslovacchia, di oltre 
tre volte e mezzo in Un¬ 
gheria. di quasi tre volte 
in Romania, di più di un¬ 
dici volte in Albania e di 
più di due volte nella Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca. 

La base industriale 
del socialismo si fa 
sempre più forte 

La Repubblica popolare 
cinese, che ha cominciato 
a edificare il socialismo più 
tardi degli altri paesi, ha 
fatto enormi progressi: la 
mia produzione industriale 
è p;u che raddoppiata ri¬ 
spetto al massimo prebelli¬ 
co, ed ha superato di quat¬ 
tro volte gli indici del 1949. 

Molto è stato fatto per la 
edificazione del socialismo 
anche in Jugoslavia. Nel 
1955 la sua produzione in¬ 
dustriale ha raggiunto il 
180 per cento del livello 
prebellico. 

La base industriale del 
socialismo sì fa sempre più 
forte. La quota dei paesi 
socialisti nella produzione 
industriale mondiale au¬ 
menta costantemente. Que¬ 
sto latto è l'espressione ma- 
teriale di un processo sto¬ 
rico progressivo: la contra¬ 
zione delia sfera dello sfrut¬ 
tamento capitalistico e del¬ 
le posizioni mondiali del 
capitalismo, e l’espansione 
delle posizioni mondiali del 
socialismo. 

Gli alti ritmi di sviluppo 
della produzione industria- 
• le sono una garanzia di 
nuovi successi del sociali¬ 
smo nella sua competizione 
economica con il capitali¬ 
smo. L’URSS è oggi al se¬ 
condo posto nel volume ai¬ 
tale della produzione indu¬ 
ri ria le. S T elLa produzione di 
ghisa, acciaio, alluminio, ra¬ 
me. macchinari, energia 
elettrica, cemento e carbo¬ 
ne l’Unione Sovietico ha già 
da tempo largamente supe¬ 
rato la Trancia, la Germa¬ 
nia occidentale c la Gran 
Breta#ny e à va sempre 


più avvicinando agli .Stati 
Uniti. 

Il carattere distintivo del¬ 
l’economia sovietica e di 
quella dei paesi socialisti 
è il loro sviluppo multila¬ 
terale c la loro tendenza 
pacìfica generale. I paesi 
dei socialismo dedicano la 
loro costante attenzione al¬ 
lo sviluppo innanzitutto del¬ 
l’industria pesante, che è la 
base per la continua espan¬ 
sione della produzione nel 
suo complesso. Nello stesso 
tempo, essi dedicano grande 
attenzione allo sviluppo 
dclPagricoltura e dell’indu¬ 
stria leggera. Le condizioni 
di vita del popolo sono in 
continuo miglioramento, la 
cultura fiorisce. 

Ancor più significative .so¬ 
no le prospettive che si 
aprono davanti ai nostri 
popoli. Non è molto lonta¬ 
no il giorno in cui nella 
URSS l’energia atomica e 
le altre grandi conquiste 
della scienza e della tec¬ 
nica moderna saranno mes¬ 
se su larga scala al servi¬ 
zio dell’uomo, in cui le ric¬ 
chezze minerali verranno 
utilizzate ancor più piena¬ 
mente. in cui i fiumi poten¬ 
ti saranno domati e verran¬ 
no sviluppati nuovi vasti 
territori che garantiranno 
l’abbondanza del prodotti 
alimentari e degli altri be¬ 
ni di consumo. Siamo sicu¬ 
ri che in un breve spazio 
di tempo, storicamente par¬ 
lando, la grande Cina di¬ 
venterà un paese industria¬ 
le e che la sua produzione 
agricola raggiungerà, sulla 
base delle cooperative, un 
livello elevato. Tutte le de¬ 
mocrazie popolari faranno 
considerevoli progressi sul¬ 
la strada del socialismo. 

Lo sviluppo dei paesi so¬ 
cialisti è caratterizzato dal¬ 
la completa indipendenza 
polìtica ed economica. Nel¬ 
lo stesso tempo l’ulteriore 
rafforzamento dei loro le¬ 
gami economici e l’estcnsio- 
ne della mutua collabora¬ 
zione costituiscono un risul¬ 
tato importantissimo del 
periodo in esame. I paesi 
socialisti hanno stabilito tra 
di loro relazioni commer¬ 
ciali basate sull’uguaglian¬ 
za e sul recìproco vantag¬ 
gio. Essi scambiano tra dì 
loro le esperienze tecniche, 
prestandosi cenerà le reci¬ 
proca assistenza e coor¬ 
dinando funzionalmente i 
propri omerorrmi economi¬ 
ci nazionali. 

Questa stretta collabora¬ 
zione economica offre ecce¬ 
zionali po^s.bilità per la 
migliore utilizzazione delle 
risorse produttive e delle 
materie prime e combina 
efficacemente gli interessi 
di ogni singolo paese con 
quelli generali dell’intero 
campo socialista. A questo 
proposito k> sviluppo del¬ 
la specializzazione c della 
collaborazione è di grande 
importanza. Oggi non è più 
necessario che ogni paese 
socialista sviluppi tutte ie 
branche dell’indiKtria pe¬ 
sante, come dovette fare la 
Unione Sovietica che per 
lungo tempo è rimasta il 
solo paese socialista esi¬ 
stente in mezzo ali’aecer- 


ch immuto capitalista. Oggi, 
che esiste una potente co¬ 
munità di paesi socialisti il 
cui potenziale difensivo e 
la cui sicurezza sono basa¬ 
ti sulla potenza industria¬ 
le generale di tutto il cam¬ 
po socialista, ogni democra¬ 
zia popolale europea può 
siK-cializzarsi nello svilup¬ 
po di ((nelle industrie e 
nella produzione di quei be¬ 
ni por i quali dispone del¬ 
le condizioni naturali ed 
economiche più favorevoli. 
Questo crea insieme le basi 
necessarie per liberare con¬ 
siderevoli risorse ai fini 
dello sviluppo dell’agricol¬ 
tura e dell’industria legge¬ 
ra. e quindi per soddisfare 
sempre più pienamente i 
bisogni materiali e cultura¬ 
li dei popoli. 

Rafforzando la loro fra- 
tema collaborazione i pae¬ 
si socialisti si porgono re¬ 
ciprocamente un aiuto di¬ 
sinteressato ni fini dello 
sviluppo economico. Le re¬ 
lazioni fra I paesi del so¬ 
cialismo differiscono fon¬ 
damentalmente dalle rela¬ 
zioni die si hnnno nel mon¬ 
do capitalistico. In base ai 
trattati da ossa conclusi, la 
Unione Sovietica aiuta og¬ 
gi le democrazie popolari 
a costruire 391 complessi 
industriali e più di 90 fab¬ 
briche e impianti singoli. 
Noi abbinmo concesso allo 
democrazie popolari credi¬ 
ti a lunga scadenza per un 
totale di 21 miliardi di ru¬ 
bli alle condizioni più fa¬ 
vorevoli. inoltre l’Unione 
Sovietica aiuta i paesi ami¬ 
ci ad organizzare la pro¬ 
duzione e l’utilizzazione pa¬ 
cifica dcll’mergin atomica. 

Noi guardiamo con gran¬ 
de soddisfazione ai succes¬ 
si della Cina nel campo 
dell’industrializzazione so¬ 
cialista. 

Nella storia, inai prima 
di ora un paese altamente 
industrializzato ha volon¬ 
tariamente aiutato gli altri 
paesi a industrializzarsi. Al 
contrario, il gruppo ristret¬ 
to dei paesi ad alto svilup¬ 
po industriale emerso nel 
mondo capitalistico ha sem¬ 
pre ostacolalo l’industria¬ 
lizzazione degli altri paesi, 
in particolare delle colonie 
e semicolonie. E’ per que¬ 
sta ragione clic la stragran¬ 
de maggioranza del paesi 
asiatici, sudamericani e 
africani non ha una pro¬ 
pria grande industria. La 
Unione Sovietica, che non 
lia sìmili intenzioni, sta fa¬ 
cendo tutto quanto è in suo 
potere per aiutare il popo¬ 
lo cinese fratello a crea¬ 
re una propria potente in¬ 
dustria. Il nostro paese aiu¬ 
ta la Repubblica popolare 
cinese a edificare nello spa¬ 
zio di soli cinque anni 15fi 
complessi industriali e 21 
fabbriche singole, fornendo 
impianti industriali per un 
valore complessivo di cir¬ 
ca 5 miliardi e 600 milioni 
di rubli. 

In cambio di queste for¬ 
niture. l’Unione Sovietica 
riceve dalla Cina e dalle 
altre democrazie popolari 
i prodotti che le interessa¬ 
no. materiali e beni di con¬ 
sumo abitualmente esporta¬ 
ti da questi paesi. 

Noi continueremo a pre¬ 
starci una generale recipro¬ 
ca assistenza nello sviluppo 
economico, tecnico, scienti¬ 
fico e culturale. Noi consi¬ 
deriamo ciò come nostro 
fraterno dovere verso il 
campo del socialismo. 
Quanto più sarà forte l’in¬ 
tero campo socialista, tan¬ 
to più sicura sarà la ga¬ 
ranzia di libertà, indipen¬ 
denza e progresso econo¬ 
mico e culturale di ciascun 
paese facente parte di que¬ 
sto grande campo. 

Il sistema socialista mar¬ 
cia avanti vittoriosamente 
senza crisi e senza squili¬ 
bri. Esso arreca grandi bo¬ 
nifici ai popoli dei paesi so¬ 
cialisti. dimostrando i suoi 
decisivi vantaggi sul siste¬ 
ma capitalista. 

L 9 ulteriore aggra¬ 
vamento delle con¬ 
traddizioni del 
capitalismo 

Dalla tabella citata risul¬ 
ta chiaro che nel 1955 la 
produzione .ndustriale in 
tutto il mondo capitalistico 
è stata da! 93 per cento su¬ 
periore a quella del 1929. 

S ; gnitìca ciò che il capi¬ 
talismo è riuscito a supe¬ 
rare le sue contraddizioni 
interno e a diventare sta- 
bì>? No. non lo significa. 
I/ecenomia capitai.«ta mon¬ 
diale si sviluppa in nodo 
estremamente disuguale ed 
è divenuta ancor niù in¬ 
stabile. 

Nel decennio post-belli- 
co i vecchi paesi capitali¬ 
stici. come la Gran Breta¬ 
gna e la Francia, hanno 
accresciuto la loro produ¬ 
zione industriale, ma que¬ 
sto aumento procede in 
modo lento e contradditto¬ 
rio. Dei paesi sconfitti, la 
Germania occidentale e 
l’Italia hanno raggiunto il 
loro livello pre-bellieo di 
produzione solo nel 1 SC¬ 
ISSO. mentre la produzio¬ 
ne industriale del Giappo¬ 


ne è nll’incirca al livello 
del 1044, Dopo la guerra, 
gli Stati Uniti, il principa¬ 
le paese capitalistico, han¬ 
no cubito tre notevoli de¬ 
pressioni nella produzione; 
una grave crisi economica 
ebbe inizio nel 1948 ma fu 
.successivamente arrestata 
da un’intensificata corsa agli 
armamenti provocata dalla 
guerra in Corea. 

All’Instabilità della pro¬ 
duzione industriale si ag¬ 
giunge l’Instabilità finan¬ 
ziaria nella maggior parte 
dei paesi capitalistici a 
causa dell’emissione di un 
enorme ammontare di car¬ 
ta moneta e del deprezza¬ 
mento della valuta. A ciò 
occorro aggiungere la cri¬ 
si agraria in diversi paesi 
od anche il ristagno nel 
commercio mondiale che è 
6tato osservato negli ultimi 
anni sul mercato capita¬ 
lista 

Le spese per gli ar¬ 
mamenti e V esten¬ 
dersi della disoc¬ 
cupazione 

La crisi generale del ca¬ 
pitalismo continua ad ina¬ 
sprirsi. L’insolubile con¬ 
traddizione del capitalismo 
— la contraddizione fra le 
moderne forze produttive e 
i rapporti capitalistici di 
produzione — è divenuta 
ancora più acuta. Il rapido 
sviluppo della tecnica mo¬ 
derna non annulla questa 
contraddizione, anzi non fa 
che porla in risalto. 

Si deve dire che l’idea che 
la crisi generale del capi¬ 
talismo significhi comple¬ 
to ristagno, un arresto del¬ 
la produzione e del pro¬ 
gresso tecnico, è sempre 
stata estranea ai marxisti- 
fi (unisti. Lenin rilevava 
che la tendenza degenera¬ 
tiva generale del capitali¬ 
smo non escludeva il pro¬ 
gresso tecnico o uno svi¬ 
luppo della produzione in 
questo o quel periodo. « Sa¬ 
rebbe im errore erodere — 
egli scrisse — che questa 
tendenza verso il decadi¬ 
mento proluda il rapido au¬ 
mento dot capitalismo. Non 
è così. NeU’ejjoca dell’im¬ 
perialismo certi settori del¬ 
l'industria. certi strati del¬ 
la borghesia e certi paesi 
manifestano, in misura 
maggiore o minore, ora 
questa ora quella tenden¬ 
za i*. (Opere, voi. 22. pagi¬ 
na 286). Pertanto noi dob¬ 
biamo studiare l’economia 


capitalista con attenzione e 
non avere un'idea sempli¬ 
cistica delle tesi di Lenin 
sul decadimento dell’impe¬ 
rialismo, ma studiare le co¬ 
se migliori che la scienza 
e la tecnica dei paesi ca¬ 
pitalistici hanno da offri¬ 
re allo scopo di utilizza¬ 
re le realizzazioni del pro¬ 
gresso tecnico mondiale 
nell’interesse del sociali¬ 
smo. 

Non si può dire che l’au¬ 
mento della produzione nei 
paesi capitalistici durante 
il periodo in esame sia av¬ 
venuto gu sane basi econo¬ 
miche. Esso è dovuto al¬ 
l’influenza dei seguenti fat¬ 
tori fondamentali. 

Innanzitutto, la milita¬ 
rizzazione dell'economia e 
la corsa agli armamenti. 
Non tutte le industrie cer¬ 
io hanno risentito le conse¬ 
guenze di questo sviluppo. 
L’industria dei beni di con¬ 
sumo è seriamente indietro, 
mentre alcuni dei suoi ra¬ 
mi ristagnano. Soltanto le 
industrie legate in un mo¬ 
do o nell’altro alla produ¬ 
zione degli armamenti 6Ì 
espandono. In cinque an¬ 
ni, dal 1950 al 1954, le spe¬ 
se del governo per le com¬ 
messe belliche sono au¬ 
mentate del 300 per cento 
negli Stati Uniti, di oltre 
il 300 per cento in Gran 
Bretagna, e del 200 per 
cento in Francia. E’ evi¬ 
dente elio l’inconsueto alto 
livello di produzione degli 
armamenti ha influenzato il 
livello generale di produ¬ 
zione industriale in questi 
paesi. 

In secondo luogo, la mag¬ 
giore espansione economi¬ 
ca da porte del principali 
paesi capitalistici ha con¬ 
tribuito all’aumento della 
produzione. Una situazione 
favorevole si è temporanea¬ 
mente creata sul mercato 
capitalista mondiale per gli 
Siati Uniti e, in parte, per 
la Gran Bretagna e la 
Francia. La Germania, il 
Giappone e l’Italia sono ri¬ 
maste per diversi anni al 
di fuori del gruppo di pae¬ 
si concorrenti. La rovina 
post-bellica nei paesi del¬ 
l'Europa occidentale ha 
creato una forte richiesta di 
alimenti e di altri prodotti 
essenziali. Gli Stati Uniti 
hanno approfittato al mas¬ 
simo di questo, ponendo in 
opera il piano Marshall ed 
altri meccanismi. 

In terzo luogo, un gran¬ 
de ruolo è stato svolto dal 


rinnovo degli impianti. A 
causa delle crisi e delle 
depressioni del terzo decen¬ 
nio e quindi della guerra, 
gli impianti industriali fon¬ 
damentali nei paesi capita¬ 
listici europei non erano 
stati rinnovati, in pratica, 
per 15-20 anni. L’ammoder¬ 
namento degli impianti, che 
erano stati seriamente de¬ 
prezzati e danneggiali del¬ 
irante le guerre, è comin¬ 
ciato in effetti solo duran¬ 
te il periodo 1951-54. Ciò ha 
permesso di aumentare con¬ 
siderevolmente la produ¬ 
zione di beni strumentali. 

In quarto ed ultimo luo¬ 
go, i paesi capitalistici so¬ 
no stati in grado di au¬ 
mentare la loro produzio¬ 
ne industriale intensifican¬ 
do aspramente lo sfrutta¬ 
mento della classe operaia 
e riducendo il tenore di vi¬ 
ta dei lavoratori. Nei quat¬ 
tro anni passati, la produ¬ 
zione media annua per ope¬ 
raio industriale nei princi¬ 
pali paesi capitalistici è au¬ 


litila base della presen¬ 
te congiuntura, si ricomin¬ 
cia a Da riare in alcuni cir¬ 
coli occidentali di « prospe¬ 
rità ». E.>si cercano di di¬ 
mostrare che la teoria mar¬ 
xista della crisi ò « supe¬ 
rata ». Gli economisti bor¬ 
ghesi tacciono sul fatto che 
solo una coincidenza tem¬ 
poranea di circostanze fa¬ 
vorevoli al capitalismo ha 
impedito che il fenomeno 
della crisi si sviluppasse in 
una .profonda crisi economi¬ 
ca. Persino oggi, mentre si 
rinnova questa congiuntura, 
ai palesano sintomi della 
crisi recondita. Le capaci¬ 
tà di produzione non ven¬ 
gono affatto sfruttate total¬ 
mente. Negli Stati Uniti le 
scorte di merci, come pure 
i crediti dei consumatori, 
hanno rogghuito proporzio¬ 
ni pericolose. 

La situazione è aggrava¬ 
ta dal fatto che enormi 
quantità di prodotti agri¬ 
coli che non possono trova¬ 
re smercio si sono accumu¬ 
late in diversi paesi capi¬ 
talistici. I governi, parti¬ 
colarmente quello degli Sta¬ 
ti Uniti, cercano di ridurre 
le aree coltivate e di ridur¬ 
re i raccolti con ogni mez- 


mentata dal 10 al 25 per 
cento. Ma in diversi paesi 
capitalistici i salari reali 
sono inferiori a quelli di 
prima della guerra, a causa 
del grande aumento del 
prezzi, degli affitti c delle 
altre spese. 

Va pure tenuto conto a 
questo proposito del pesan¬ 
te fardello degli armamenti 
addossato sui lavoratori. 
Negli Stati Uniti, le spese 
degli armamenti prò capile 
sono state di 3,5 dollari nel¬ 
l’esercizio finanzia rio 1913- 
1914. di 7 dollari nel 1929- 
1930 e di 250 dollari nel 
1954-55, con un aumento di 
oltre 70 volte. In Gran Bre¬ 
tagna le spese degli arma¬ 
menti prò capite sono au¬ 
mentate da 1 sterlina e 14 
scellini nel 1913-14, a 2 
sterline e tf) scellini nel 
1929-30 e a 29 sterline e 0 
scellini nel 1954-55. Questa 
enorme spesa viene coper¬ 
ta dalle tasso dirette e in¬ 
dirette in costante aumento. 

La disoccupazione eserci- 


zo. E ciò nel momento in 1 
cui milioni di persone in I 
vaste zone dell’Asia sud¬ 
orientale e dell’Africa 
muoiono di fame e quando 
anche nei paesi metropoli¬ 
tani una larga parte della 
popolazione è gravemente 
denutrita. La crescente pro¬ 
duzione. il relativo progres¬ 
so tecnico e l’intensificazio¬ 
ne del lavoro, aggiunti ad 
un mercato in temo che, 
lungi dairespandersi. sta 
diventando relativamente 
più ristretto, provocano ine¬ 
vitabilmente nuove crisi 
economiche e nuovi squili¬ 
bri nei paesi capitalistici. 

I capitalisti e i dotti di¬ 
fensori dei loro interessi 
stanno diffondendo la « teo¬ 
ria » che I’aumetilo inin¬ 
terrotto della fabbricazione 
di armi porterebbe la sal¬ 
vezza dalla crisi economi¬ 
ca. I rappresentanti della 
scienza marxista-leninista 
hanno rilevato più volte che 
questa ò ima falsa illusio¬ 
ne. La corsa agli armamen¬ 
ti non cura il male ma lo 
aggrava. E quanto più este¬ 
sa è la militarizzazione del¬ 
l’economìa. tanto più gravi 
saranno le sue conseguen¬ 
ze per il capitalismo. 

I rappresentanti dei grup¬ 
pi capitalistici ripongono 
particolari speranze nello 
ordinamento dell’economia 
da parte del governo. Il ca¬ 
pitale monopolistico va sta¬ 
bilendo un diretto control¬ 
lo sugli organi governativi, 
inviando propri rappresen¬ 
tanti a lavorare in essi e 
facendo si che il governo 
« regoli » l’economia del 
paese nell’interesse dei mo¬ 
nopoli. Gli organi governa¬ 
tivi cercano di sostenere la 
attività economica, effet¬ 
tuando commesse del valo¬ 
re di miliardi di dollari al¬ 
le società, dando loro spe¬ 
ciali privilegi e sussidi, 
controll anelo i salali t? j 
prezzi di molte merci, ac¬ 
quistando le eccedenze e fi¬ 
nanziando le esportazioni. 

Tuttavia. Tintervento del¬ 
lo Stato nell'attività econo¬ 
mica non elimina i difetti 
fondamentali dei sistema 
capitalista. Lo Stato è im¬ 
potente a evitane le leggi 
oggettive dell'economia ca¬ 
pitalista, che provocano la 
anarchia della produzione e 
le crisi economiche. Le cri¬ 
si sono inerenti alla natura 
stessa del capitalismo, so¬ 
no inevitabili. 

Le prospettive deli’econo- 
mi.i capitalista sono deter¬ 
minate. in grande misura, 
dalla situazione del merca¬ 
to capitalista mondiale. In 
questo mercato sono avve¬ 
nuti durante gli ultimi an¬ 
ni sostanziali cambiamen¬ 
ti. Gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica stanno perdendo la po¬ 
sizione di monopolio da es¬ 
si occupata durante i pri¬ 
mi anni del dopoguerra. 
Quale risultato della con¬ 
correnza cui gli altri pae¬ 
si. la partecipazione degli 
Stati Uniti alle esportazio¬ 
ni mondiali, dopo aver rae- 
ci into il culmine nel 1947 
(32.5 per cento), è scesa 
successivamente in misura 
consi derevole (al 19 per 
cento) Nel 1947-48 gli Sta¬ 
ti Uniti formavano all’in- 
circa i tre quinti della prò* 
duiione industriale del 
monto capitalistico, oggi ne 
forniscono solo la metà. 
Gli Stai; Uniti hanno oltre¬ 
passato il culmine delle lo¬ 
ro possibilità economiche 
post-belliche: non vi sono 
nuovi mercati in vista. Non 
esiste quindi alcuna pro¬ 
spettiva di un ulteriore so¬ 
stanziale aumento della 
produzione. 

La situazione rial mercato 
capitalista mondiale si c 
particolarmente aggravata 
dopo la ricomparsa sul mer¬ 
cato stesso della Germania 
occidentale e del Giappone, ! 
AI pari della Gran Breta¬ 
gna e della Francia, essi 


ta una forte pressione sulla * 
posizione dei lavoratori. Nel 
1955, in un periodo saluta¬ 
lo dagli economisti borghe¬ 
si come di « costante rial¬ 
zo», le statistiche ufficiali 
hanno valutato il numero 
dei disoccupati totali negli 
Stati Uniti in circa 3 milio¬ 
ni e il numero del parzial¬ 
mente occupati in oltre 9 
milioni. L’anno scorso vi 
sono stati circa un milio¬ 
ne di disoccupati totali nel¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desco. secondo le cifre uf¬ 
ficiali. 

In Italia, dove la disoccu¬ 
pazione è divenuta partico¬ 
larmente estesa e cronica 
dopo la guerra, vi sono sta¬ 
ti nel 1955 due milioni di 
totalmente disoccupati ed 
un numero nari di parzial¬ 
mente occupati. Nel 1954 
il Giappone ha avuto, se¬ 
condo le statistiche ufficiali, 
690 mila disoccupati totali 
e quasi 9 milioni di par¬ 
zialmente occupati. 


hanno praticamente rigua¬ 
dagnato le loro posizioni 
pre-bell ielle sul mercato 
mondiale. Oggi un ulterio¬ 
re aumento delle esporta¬ 
zioni di ciascun paese è 
possibile solo quale risul¬ 
tato di un’accanita lotta fra 
i concorrenti. La Gran Bre¬ 
tagna non gradisce la cre¬ 
scente attività della Ger¬ 
mania occidentale e del 
Giappone, mentre la Ger¬ 
mania occidentale e il 
Giappone sono insoddisfat¬ 
ti perchè la Gran Breta¬ 
gna li tiene fuori dal suo 
mercato. Tutti quanti han¬ 
no ancor più ragione di es¬ 
sere insoddisfatti degli Sta¬ 
ti Uniti, i quali hanno di¬ 
sorganizzato il mercato 
mondiale svolgendo Un 
commercio unilaterale, ta¬ 
gliando fuori il loro mer- 
cato dalle importazioni 
straniere, vietando il com¬ 
mercio con l’Est, gettando 
sul mercato prodotti agri¬ 
coli a prezzi di dumping e 
ricorrendo ad altre misure 
che colpiscono gravemente 
gli altri paesi. La lotta eco¬ 
nomica fra i paesi capitali¬ 
stici si va continuamente 
intensificando. 

Come già in precedenza, 
il principale conflitto è 
quello tra gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna. L’anta¬ 
gonismo anglo-americano 
abbraccia un vasto numero 
di ouestioni. In base allo 
slofian della « collaborazio¬ 
ne atlantica ». i concorren¬ 
ti transatlantici vanno im¬ 
padronendosi delle princi¬ 
pali posizioni strategiche ed 
economiche dell’impero bri¬ 
tannico. cercano di inserir¬ 
si nelle linee di comunica¬ 
zione imperiali, di liquida¬ 
re il sistema delle tariffe 
preferenziali e di ottenere 
il controllo sull’area della 
sterlina. Non è quindi da 
«♦unirsi che anche in Gran 
** »V. Prsr.cip, si 
manifesti il crescente desi- 
derio di porre fine ad una 
creazione in cui la «colla¬ 
borazione atlantica » è van¬ 
taggiosa solo ad una parie. 

Le battaglie della 
classe operaia e 
delle larghe masse 

La rinascita della poten¬ 
za economica della Germa¬ 
nia occidentale aggrava in 
modo particolare la situa¬ 
zione nel mercato mondia¬ 
le. L’esperienza delie due 
guerre mondiali indica cne, 
nella lotta per i mercati, 
i monopoli tedeschi non si 
arresteranno mai dinanzi 
a nulla. Quale risultato, ia 
situazione nell’Europa occi¬ 
dentale si va pure ina¬ 
sprendo. perchè l’emergere 
di tm concorrente tedesco 
in rapido sviluppo non pro¬ 
mette nulla di buono Per 
la Francia e per la Gran 
Bretagna, specialmente se 
esso viene per di più spin¬ 
to .sulla strada della mili¬ 
tarizzazione. 

Anche all’mtemo della 
Germania occidentale la si- 
tuazkne si fa più acuta, 
poiché la rinascita de; mo¬ 
ro poli accresce il pericolo 
di una rinascita delle for¬ 
ze che ma volta hanno 
portato il fascismo al Do¬ 
lere. 

I’. problema de: mercati 
sta diventando semnre più 
acuto perchè le frontie¬ 
re dei mercato capitalista 
mondiale si vanno seniore 
più con traendo in seguito 
alla formazione di un nuo¬ 
vo mercato socialista mon¬ 
diale in espansione. Inol¬ 
tre. i paesi sottosviluppati, 
dopo essersi scrollati di 
dosso il giogo coloniale, 
hanno intrapreso k> svilup¬ 
po della loro industrio, che 
porta ineivitabilmmte ad m, 
ulteriore restringimento dei 
mercati dei prodotti indu¬ 
striali. Tutto ciò significa 
che la lotta per ! mercati 
e per le sfere d’influenza 


Sono questi 1 fattori che 
hanno svolto un ruolo par¬ 
ticolare nell’aumento post¬ 
bellico della produzione ca¬ 
pitalista. Oggi il mondo 
capitalistico c: avvicina al 
punto in cui l’azione stimo- 
latrìce di molti fattori tem¬ 
poranei si va esaurendo. Al¬ 
cuni fattori, per esempio, 
il rinnovo su larga scala 
degli impianti e la situa¬ 
zione favorevole nei mer¬ 
cati stranieri, hanno influi¬ 
to solo durante il periodo 
direttamente successivo al¬ 
la dura e lunga guerra. Al¬ 
tri sono in genere capaci di 
produrre solo un tempora¬ 
neo aumento della produ¬ 
zione. L’influenza delle for¬ 
ze interne dell’economia ca¬ 
pitalista. sulla cui base es¬ 
sa è riuscita ad elevare nel 
passato la produzione, si va 
indebolendo sempre più. 
Oggi, per far progredire la 
produzione, il capitalismo 
ha crescente necos-ità di 
stimoli artificiali. 


diverrà ancora più aspra 
all’intemo del mondo capi¬ 
talistico. 

Il continuo inasprimento 
delle contraddizioni sociali 
è anche un aspetto della 
presente situazione nei pae¬ 
si capitalistici. 

Sebbene 1 governi cudi- 
talistici siano ricorsi a una 
fi'gislazien* 1 unti - opera.a 
particolarmente dura, al 
« regolamento » governati¬ 
vo dei conflitti di lavoro e 
alla limitazione dei diritti 
dei sindacati, il movimen¬ 
to di sciopero ha assunto 
proporzioni assai più vaste 
durante gli anni del dopo¬ 
guerra che non prima del¬ 
la guerra. Le cifre ufficia¬ 
li — naturalmente inferio¬ 
ri alla realtà — per undi¬ 
ci paesi (Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Francia. Germa¬ 
nia occidentale, Giappone, 
Canada, Australia, Svezia, 
Belgio. Olanda e Argenti¬ 
na) dimostrano che, para¬ 
gonando i dieci anni ante¬ 
guerra (1930-39) con i die¬ 
ci anni del dopoguerra 
(1945-54). il numero degli 
scioperi è salito da 67 mila 
a 101 mila, il numero de¬ 
gli scioperanti da 21 milio¬ 
ni a 73 milioni e il nume¬ 
ro delle giornate lavorati¬ 
ve perdute quale risultato 
degli scioperi da 204 mi¬ 
lioni a 672 milioni. Come 
potete vedere, nei dieci an¬ 
ni post-bellici vi è stato un 
numero dì scioperi supe¬ 
riore del 50 per cento a 
quello degli scioperi verifi¬ 
catisi durante lo stesso pe¬ 
riodo nell’anteguerra, men¬ 
tre il numero degli sciope¬ 
ranti e delle giornate la¬ 
vorative perdute è aumen¬ 
tato di diverse volte. 

Ciò significa che la lotta 
della classe operaia contro 
l’oppressione capitalistica 
sta diventando sempre più 
vigorosa e tenace. I| mo¬ 
vimento di sciopero ha as¬ 
sunto un carattere partico¬ 
larmente esteso ed aspro in 
Francia. Italia, Giappone. 
Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna. e negli ultimi anni an¬ 
che nella Germania occi¬ 
dentale. 

Un aspetto caratteristico 
del periodo post-bellico è 
dato dalle azioni sempre 
più risolute della classe 
operaia nei confronti delle 
fondamentali questioni po¬ 
litiche. Molti grandi smda- 
cali, indipendentemente 
dalla loro tendenza politi¬ 
ca. chiedono con crescente 
vigore la riduzione della 
tensione intemazionale e a 
cessazione della corsa agl: 
armamenti. Importanti suc¬ 
cessi sono stati conseguiti 
dalla Classe operaia fran¬ 
cese e itahma. dai Parti¬ 
to comunista francese c dsi 
comunisti e socialisti d’Ita¬ 
lia nelle eiezioni parlamen¬ 
tari. Questi successi dimo¬ 
strano che i partiti iella 
classe operaia si sono gua¬ 
dagnati l’afTetto e la fidu¬ 
cia di amo: strati deila oo- 
j polazime dei loro paesi. 
Quali conclusioni si deb¬ 
bono trarre da un’analisi 
della situazione dei oses: 
capitalistici? 

La situazione nel mondo 
I capitalistico è con trassegna- 
1 ta da una intensificazione 
i delle contraddizioni Dro- 
j fonde. La contraddizione tra 
i! carattere sociale della 
produzione e rappropnazwi- 
ne capitalistica privata, fra 
.'espansione della produ¬ 
zione e la diminuzione aei- 
la richiesta effettiva ohe 
provoca crisi economiche, 
sta diventando sempre più 
acuta. Le contraddizioni ira 
! gli Stati capitalistici au- 
j mentano e la loro lotta per 
i mercati e per le sfere di 
influenza ri va sempre più 
! inasprendo. Le contraddi- 
i zioni sociali si aggravano e 
la lotta della classe operaia 
e delle larghe masse per i 
loro diritti e interessi vita¬ 
li sì fa più rigorosa. 


AUTOMATIZZAZIONE IN U.R.S.S. 



L’aatomatiizaiione del proceiel predittivi kIITKSS ricever* BMn vigermi impalco dal 
sesto riano quinquennale. La loto mostra aa robot fotoelettrici che rlmptasser* completa¬ 
mente il lavoro mannaie di controllo delle uporfici del clarinetti a sfera 


*Si inaspriscono tra gli Stati capitalistici 
le contraddizioni e la lotta per i mercati 
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“Il popolo sovietico sa che gli immensi successi del Paese sono dovuti alla giusta politica del nostro Partito comunista, al suo 
instancabile lavoro di organizzazione - La sua politica influenza potentemente lo intero corso degli avvenimenti mondiali 


Compagni 

il pòpolo sovietico sa che 
gli immensi successi del 
paese sono dovuti alla giu¬ 
sta politica del nostro Par¬ 
tito comunista, al suo in¬ 
stancabile lavoro di orga¬ 
nizzazione. La sua abnega¬ 
zione al servizio del popo¬ 
lo ha dato al Partito co¬ 
munista dell’Unione So¬ 
vietica un alto prestigio 
non solo, tra il nostro po¬ 
polo, ma anche nel movi¬ 
mento comunista e operaio 
internazionale, tra le mas¬ 
se deU'Occiciento e del¬ 
l’Oriente, La sua politica 
influenza potentemente lo 
intero corso dogli avveni¬ 
menti mondiali. 

Al 1. febbraio 1956. il 
PCUS aveva un totale di 
7.215.505 membri, di cui 
6.795.896 membri effettivi 
e 419.609 candidati. Ciò è 
quasi il triplo del numero 
dei membri all'epoca del 
XVIII Congresso, e supera 
di 333.00U membri quello 
dell’epoca del XIX Con¬ 
gresso. Nel periodo in esa¬ 
me, il partito ò divenuto 
ancora più forte dal punto 
di vista organizzativo e 
ideologico. La formazione 
marxista-leninista dei suoi 
membri ò migliorata, e e’ò 
stato un notevole svilup¬ 
po dei quadri di partito, 
fattore chiave nella dire¬ 
zione del partito e del go¬ 
verno. 

Il Partito comunista è 
stato fondato e costruito 
da Vladimir Ilic Lenin, il 
nostro grande capo c mae¬ 
stro, por essere d’ispira¬ 
zione e di guida ai lavora¬ 
tori nella loro lotta per la 
libertà e la felicità del po¬ 
polo, per il comuniSmo. 
Lenin combatteva energi¬ 
camente ogni tentativo di 
.sminuire e di indebolire il 
ruolo dirigente del Parti¬ 
to nello Stato sovietico. 

Il Comitato centrale è 
stato sempre e inflessibil¬ 
mente guidato dagli inse¬ 
gnamenti di Lenin sul par¬ 
tito. E noi possiamo dire 
oggi che nel periodo in 
esame il nostro piatito ha 
svolto un ruolo ancora 
maggiore negli affari del¬ 
lo Stato, nell’intera vita 
politica, economica e cul¬ 
turale del paese. 

Nella lotta per l’ulte¬ 
riore consolidamento dello 
Stato sovietico, per un 
nuovo progresso dell’eco¬ 
nomia e della cultura so¬ 
cialista, per un più alto 
tenore di esistenza dei la¬ 
voratori, il partito ha Lar¬ 
gamente esteso i suoi le¬ 
gami con le masse ed ha 
stabilito ancor più stretti 
vincoli di affinità con il 
popolo. 

Sarebbe tuttavia sbaglia¬ 
to pensare che ii periodo 
in esame sia stato per il 
nostro partito una marcia 
trionfale sotto un cielo se¬ 
reno e su una strada liscia. 
Tutt’altro. Abbiamo avuto 
grandi vittorie, ma anche 
alcune sconfitte, abbiamo 
avuto molto da rallegrar¬ 
vi. e anche da addolorarci. 
Ma il partito non si è la¬ 
nciato trasportare dalle 
vittorie, né scoraggiare 
dalle sconfitte. Esso conti¬ 
nua ad avanzare lungo la 
via prescelta, con coraggio 
e fiducia. 

Subito dopo il XIX Con¬ 
gresso. la morte ha strap¬ 
pato dalle nostro file Giu¬ 
seppe Vissarionovìc Stalin. 
I nemici dei socialismo 
speravano c h e nascesse 
confusione nelle file del 
partito, discordia tra i suoi 
dirigenti, esitazione nell’at¬ 
tuazione della sua politica 
interna ed estera. Tutta¬ 
via. le loro speranze sono 
andate deluse. Il partito si 
è unito ancor più stretta- 
mente attorno al suo Co¬ 
mitato centrale ed ha in¬ 
nalzato ancora di più la 
bandiera invincibile dei 
marxismo-leninismo. 

Gii imperialisti avevano 
riposto speciali speranze 
ne! loro vecchio agente, 
Beria. che si era fatto 
perfidamente strada nei 
posti dirigenti del Partito 
e del governo. I! Comitato 
centrale ha stroncato riso¬ 
lutamente la criminale 
congiura di quel pericolo¬ 
so nemico e dei suoi com¬ 
plici. E T stata questa una 
grande vittoria per il par¬ 
tito. ur.a vittoria per la sua 
direzione collegiale. La di¬ 
struzione di questa banda 
di spregevoli traditori ha 
contribuito all’ulteriore raf¬ 
forzamento del partito e 
al successo nella soluzione 
de: compiti che si pongono 
ai naese. Il partito è di¬ 
ventato ancor più mono¬ 
litico. La sua unità ideolo¬ 
gica e organizzativa è la 
garanzia delLa sua invinci¬ 
bilità, perchè nessun ne¬ 
mico e nessuna difficoltà 
è per esso un pericolo fin¬ 
ché è unito. Esso può far 
fronte a qualsiasi proble¬ 
ma quando agisce come 
una forza unita che non 
conosce timore nella lotta, 
non esita nell’attuazione 
della sua politica e non 
cede alla difficoltà. Oggi 
il nostro partito è unito 
corre mai nel passato: esso 
è strettamente unito attor¬ 
no al Comitato centrale e 
guida con passo sicuro il 
paese lungo la via indica¬ 
ta dal grande Lenin. 

L’unità del partito è 
stata creata nel corso di 
molti anni e decenni; essa 



si è rafforzata nella lotta 
contro una schiera di ne¬ 
mici. I trozkisti, i bukari- 
niani, i nazionalisti bor¬ 
ghesi e gli altri vili ne¬ 
mici del popolo, gli uomini 
che avrebbero voluto re¬ 
staurare il capitalismo, 
hanno cercato disperata¬ 
mente di minare l'unità 
leninista del partito dal¬ 
l’interno, e 'i sono rotti 
tutti l’osso del collo. 

Alla base di questa uni¬ 
tà del Partito comunista e 
del suo nucleo dirigente 
sono l’unità morale c po¬ 
litica di tutta la società so¬ 
vietica c i granitici prin- 
cipii del marxismo-lenini¬ 
smo. Gli uomini aderisco¬ 
no al nostro partito non 
per tornaconto personale, 
ma per contribuire al rag¬ 
giungimento del suo gran¬ 
de obiettieo: il comuniSmo. 

Mai deviare dagli in 
I eressi del Partito 

Il nucleo dirigente del 
partito non è un gruppo di 
uomini legati da relazioni 
personali o dal mutuo van¬ 
taggio; esso è un colletti¬ 
vo di lavoro di dirigenti 
le cui relazioni sono basa¬ 
te su idee e principii che 
non permettono né tolle¬ 
ranze reciproche né anta¬ 
gonismi personali. Ogni 
qual volta si è scoperto 
che un dirigente del parti¬ 
to aveva compiuto errori 
nel suo lavoro, il Comita¬ 
to centrale del PCUS ha 
fatto, con decisione unani¬ 
me. i passi necessari per 
correggere questi errori. 
Il lavoro di varie organiz¬ 
zazioni di partito e indi¬ 
vidui. tra i quali membri 
del Comitato centrale, è 
stato sottoposto ad una crì¬ 
tica bolscevica, senza ti¬ 
mori o favori, alle sessio¬ 
ni plenarie del Comitato 
centrale. Alcuni funzionari 
di partito, che non hanno 
giustificato l'alta fiducia ri¬ 
posta in essi dal Par¬ 
tito, sono stati rimossi 
dal Comitato centrale. Non 
c certo necessario dire che 
l’unità del partito, lungi 
dallo scapitarne, ne ha in 
effetti tratto giovamento. 

Lenin e; ha insegnato 
che una linea di principio 
è la sola linea giusta. Mai 
deviare di un «olo pas«o. 
in nulla, dagl’inleressi del 
Partito: questo è il fer¬ 
reo principio da cui i co¬ 
munisti sono guidati nella 
lotta per l’unità delle loro 
file. E il fatto che nel pe¬ 
riodo in e-ante nuovi e 
grandi .-accessi siano .-tot: 
conseguiti, è ia prova p.ù 
sicura del fatto che il Par¬ 
tito ed ;1 vie. Comitato 
centrale hanno abilmente 
salvaguardato e rafforzato 
l’unità delle file comuniste. 

Nel r.andare al cammi¬ 
no percorso, po-.«:amo di¬ 
re con fiducia che nei ne- 
riodo in e .-a me ia direzio¬ 
ne politica data dal Comi¬ 
tato centrale al paese è 
stata di alto livello. Il 
Partito ha trovato --r.'.u- 
zion: giuste per ; problemi 
che si ponevano ad »'.-sa e 
al governo, ed ha guidato 
ii paese con competenza 
sulla via di Lenin. Il com- 
p.to principale del Parti¬ 
to e del suo Comitati cen¬ 
tralo era quello di «assicu¬ 
rare '.'ulteriore consolida¬ 
mento della potenza eco¬ 
nomica del nostro paese 
social.sta, rendere : suoi 
sacri confini ancor più 
inesDUgnabili ed elevare :1 
1.vello materiale e cultu¬ 
rale del popolo. Il nostro 
P«< r ‘ : o comunista è un 
Partito dirigente. Il suc¬ 
cesso di ogni sua maggio- 
| re iniziativa dipende in 
grado decisivo dalla sua 
I direzione, dall’attività del¬ 


le sue organizzazioni lo¬ 
cali. E allo scopo di far 
fronte ai compiti che si 
ponevano al paese era ne¬ 
cessario. innanzitutto, fare 
appello a tutta la forza 
delle organizzazioni di par¬ 
tito e permeare ognuno dei 
suoi membri ds uno spirito 
d’intolleranza per le deli- 
cienzo. 

1.0 se.'s.on: plenari»* del ! 
Comitato centrale del 
PCUS, tenute regolarmen¬ 
te durante il periodo in 
esame, hanno svolto un 
ruolo estremamente impor¬ 
tante nella vita del Parti¬ 
to e del paese in genere. 
Nel colio di esse, il Comi¬ 
tato centi «ile. con schiet¬ 
tezza leninista e con fe¬ 
deltà ai principii, ha mes¬ 
so a nudo, davanti al Par¬ 
tito e al popolo, le serie 
deficienze nello sviluppo 
dell’agricoltura c- dell’in¬ 
dustria e ha indicato le vie 
c i mezzi per eliminarle e 
per assolvere gli urgenti 
compiti al fine di assicu¬ 
rare il continuo progresso 
economico del paese ed ele¬ 
vare il livello materiale e 
culturale dei lavoratori. 

Criticando i difetti nel¬ 
lo sviluppo economico, il 
Comitato centrale è parti¬ 
to dalla convinzione che il 
Partito non deve aver pau¬ 
ra di dire al popolo la ve¬ 
rità sulle deficienze e le 
difficoltà che ostacolano il 
nostro movimento in avan¬ 
ti. Non è un rivoluziona¬ 
rio chi ha paura di ammet¬ 
tere gli errori e i difetti. 

E non c’è bisogno di na¬ 
scondere le nostra defi¬ 
cienze. perchè la nostra li¬ 
nea generale è giusta, l'o¬ 
pera di edificazione do! co¬ 
muniSmo procede vittorio¬ 
samente. I difetti dive- 
ranno tanto minori quanto 
più largamente chiamere¬ 
mo le masse a combatterli. 


Un'.nino: tante pitti a im¬ 
itare nella vita ideologica 
del Partito c stata la pub- 
bl.cazione di un libro a: 
testo marxista d. economia 
politica. Esso c stato am¬ 
piamente diffuso sia nel 
paese che all’estero. Nono¬ 
stante questo progresso 
neli.i d rifusione della cn- 
nos»mnza del marxismo-it— 
n : nismo. ia situazione pei 
quanto r.guarda il lavoro 
ideologico nei suo comples¬ 
so è ancora insodd.sfacen¬ 
te. I-a deficienza ‘onda- 
mentale al momento attua¬ 
le consiste nel fatto che e«- 
so è profondamente distac¬ 
cato dall’esperienza della 
ed:fìcr*z_one comunista. G «i 
nel 1920 il grande Ixmin. 
discutendo i compiti rie:’a 
propaganda nelle condizio¬ 
ni di transizione verso la 
pacifica costruzione, rilevo 
che la - propaganda di vec¬ 
chio tipo dice, con ì’illu- 
strazione di esempi, cos e i’ 
co-nun.smo Ma onesta 
vecchi? propaganda non è 
buoni perchè noi dobb’a- 
rr.o mostrare nella prat cu 
cimo s : cos'ruisce f* «ocia- 
lisrr.o. Tutta la propaganda 
deve essere basata s •' -. 
espor or.za politica - cqu s - 
ta nello svi!uopo eennor.- 
co Questo è il nostro ce r¬ 
nito più importante o eh: 
io comprenderà r.el vecchio 
senso della parola ?: tro¬ 
verà indietro e in-m-aco di 
attuare il lavoro propagan¬ 
distico tra le ma=se di cn- 
tad ni e di onerar T.a no¬ 
stra poli*.va fond'-menta!.-* 
deve es«ere quella del’.V d - 
ficazione economica dellr 
stato allo scopo di ottenere 
più pud di cereali, d: 
estrarre più pud di carbo- 


J1 Comitato centrale ha 
invitato le organizzazioni 
• di Partito a sviluppare la 
critica e l’autocritica in 
ogni modo, a rivedere i ri¬ 
sultati del lavoro fatto con 
occhio critico, a conibatt*'- 
re risolutamente le illusio¬ 
ni. le vanterie e la boria. 
Molte deficienze alla cui 
t eliminazione oggi lavori.i- 
m.o non m sarebbero ma: 
verificate .-e non fo.>se .«.ia¬ 
to per il compiacimento 
che a suo tempo ha gua¬ 
dagnato terreno in alcuni 
settori del Partito, e por la 
tendenza a dare un quadro 
addomesticato «le! renio 
stato delle cose. La critica 
e l’autocritica aperta e di 
principio è il mcz.z-o p.ù 
sicuro per rafforzare ulte¬ 
riormente il Partito, elimi¬ 
nare rapidamente le deti- 
cienze e registrare nuovi 
successi in tutti i settori 
della costruzione del comu - 
nismo. 

So runità del Partito 
doveva essere ulteriormen¬ 
te consolidata e le orga¬ 
nizzazioni di Partito re.-e 
più attive, era necessario 
ristabilire le norme di Par¬ 
tito elaborate da Lenin, che 
nel passato erano state 
frequentemente v i o 1 a t e. 
Era di fondamentale im¬ 
portanza ristabilire <■ raf¬ 
forzare in ogni modo il 
principio leninista delia di¬ 
rezione collegiale. Il Co¬ 
mitato centrale dei PCUS 
ha cercato di dare un 
esempio in materia. Tutti 
possono vedere quanto d 
ruolo del Comitato centra¬ 
lo come dirigente collettivo 
del nostro Partito sia au- 
ment.v.o negl; ultimi anni. 
Il presidium del Comitato 
centrale ha cominciato a 
funzionare regolarmente 
coirle l n nr££.iìì=:ìì~» c •*». I » * - 
ginle. «avendo nel suo cam¬ 
po d’azione tutte le mag- 
g.ori qiie-t.on: relative cu¬ 


ne. di decide:e il modo mi¬ 
gliore di utilizzare que-t. 
pud di cercali c di caroo- 
ne... E’ su c.ò che tutta la 
agitazione e la propaganda 
deve basarsi ■. (Opere, vo¬ 
lume 31. pag. 346). 

In tutta la nostra attività 
dobbiamo lasciare: gmdaie 
da queste sagge dirett.ve 
di Lenin. Nel combattere 
j r-indifferenzu verso lo sta 
l dio e l’ulteriore svilupoo 
, della dottrina maixista. 
i non possiamo considerarci 
• come i dominatici, separata 
dalla vita. La dottrina 
voiuzionaria non è una 
raccolta di dogmi e di for¬ 
mule pietrificate, ma una 
guida militante d azione 
nella trasformazione de» 
mondo, nella edlfieazlonc 
del comuniSmo 

i 

j La teoria rivolli zio- 
ì noria deve essere 
ì applicata creati- 
j vomente 

lì comuniSmo — ha detto 
j Leniti — sorge dai lavoro 
; creativo d. m.iioni di „o- 
I m.ni che .«. sono liberai. 
; de: cepp. dei capitalismo e 
j costruiscono una nuova vi¬ 
ta. Non tutti, però, hanno 
compreso questa verità. Vi 
sono ancora membri del 
partito i auaii pensano cne. 
avendo tenuto una confe¬ 
renza sul comuniSmo, han¬ 
no assolto :J loro dovere 
nei confronti del Partito. 
Certo, non dobbiamo ma 
smettere di diffondere il 
marxismo - leninismo. d. 
propagare i principi teorici 
della costruzione comuni¬ 
sta, ma non possiamo limi¬ 


la vi: i «|oi Partito e del 
puc-e m gcneie. 

Il Comitato centrale era 
intere-.-ato a ,-vilupp.ire la 
attivtà creativa «lei mem¬ 
bri del Partito ,* di tutto 
; ! popolo, e a questo -cupo 
Ila compiuto p.i.-M per ,-o.e- 
gnro ampiamente t! con- 
«cf.o .u.irxi.'ta-icnin.da de! 

: .*. ii « liel.’mdivalili, nella 
-Io.'.. . M- o il.l \ Igor pa¬ 
lliente cimd.innato il » u.to 
(IcU'iiulivuiuo, m quanto 
è estraneo allo sp.r.to del 
marxi.'ino-’.etuni^mo ,> ten¬ 
de a tare di un particolare 
dirigente un eme <* un ni¬ 
dore ci; m,rncoh. Nello 
.•to.-Mi tempo que.-ti» .-.ini- 
nui.-ce il ruolo del Partilo 
e dc.le inii'-c e tende a ri¬ 
durre il !<*:«' -.forzo crea¬ 
tivo. L.t con-net udme del 
culto deUindividuo ten¬ 
deva a sminuir»* il ruolo 
della direzione collegiale 
ne! Partito, e a voit t » p.<>- 
dticeva come risultato un 
,-erio nocumento al nostro 
lm «ilo. 

Nei nostro inno d. Par¬ 
tito. 1*.- Internazionale ... .e 
parole: «Non vogliamo ma¬ 
gnanimi salvato";... Dob¬ 
biamo decidere «la no: s*,cs- 
ii nostro dove:»*, d.'.b- 
buamo deridere e farlo be¬ 
ne... », queste parole i.-pi- 
r«ate riflettono la giusta, 
marxista valutazione de! 
ruolo rivoluzionario e e-eu- 
tivo delle mas.-e. il ruo’o 
del collettivo. 11 popolo, 
guidato dal Partito armato 
della dottrina marxista, è 
una forza grande c invin- 
cib.le. l’edificatore di una 
nuova vita, l’.artcfice delia 
storia. 

L’applicazione dei ,»-in- 
<■ p.i leninisti nelle que-t io¬ 
ni 'ii Partito ha intens.f.- 
cato l’attività deli,- orga¬ 
nizzazioni ci* Partito, ha 
rafforzato ; loro !egìim 
r'm : lavoratori ha ..tv »*- 
-cinto ’a :<i-o infiiimi/a va 


laici a «j.R.-Io. I. pu,,«mj 
.-ov.ctico guarda ai noai.: 
propagano, st: e conferen- 
zic'.’i anche per l’aiuto pr«»- 
tico nella spiegazione dei 
metodi applicati dagl: ope- 
:a; d’avanguardia, per un 
buon consiglio su ionie 
«I ir ita esperienza possa «.*■»- 
seie applicata in un detc;- 
ir..nato stabilimento o «.«».- 
co». Ma ocr lai cpi-Mo • 
propagandisti e i conferei!- 
z.c.. debbono cornice, e 
non soltanto ; principi ico- 
r.c.. ma anche ; concici: 
p.olem: economie.; e»s: non 
debbono parlare generica¬ 
mente. ma con Cognizione 
delia questione d.scu.-.-.i. 
Questo e nocciolo delia 
questione. - , 

Ogg. cne :. nostro n«,e-e j 
s: muove gradualmente da. j 
socialismo al comuniSmo. »■ l 
particolarmente importan¬ 
te. non solo studiare t clas¬ 
sici dei marxismo, spiegai e 
ia dottr.na del marxismo- 
i leninismo, ma tradurre la 
teoria ne! lavoro pratico 
por I abbondanza materiate 
e culturale, promuovere io 
sviluppo d. una mentalità 
comunista nei nostri c.tta- 
dim. Colui il quale nensa 
che il comuniSmo possa es¬ 
sere costruito soltanto me¬ 
diante la propaganda, sen¬ 
za uno sforzo pratico quo¬ 
tidiano per aumentare .a 
produzione ed elevare 
benessere dei lavoratoli 
scivolerà ne! talmudismo e 
ne! dogmatismo. Bisogna 
porre fine alia vana fraseo¬ 
logia politica, p.ù volte 
condannata da Lenin con 
tanta energia. Quello che 
i! popolo chiede a: nostri 
dirigenti è che essi accop¬ 
pino sempre alle parole i 


le inasto. Il risultato ò .da- | 
tu qtiolio «li rafforzare «in¬ 
cora d. più le nostre or¬ 
ganizzazioni di Partito e 
di accrescere immen.-ainen- 
te la loro efficienza nella 
attuazione dei compiti del¬ 
lo sviluppo economico e 
culturale. E cosi, nel pe¬ 
riodo in e-.ime, runità de! 
Partito è 'tata ulterior¬ 
mente con-ol:datii. ti .'ito 
ruolo politico e organizza¬ 
tivi' elevato, ia sua in¬ 
fluenza tra le masse an¬ 
nientata. 11 P.irtito ita ela¬ 
borato una vasto program¬ 
ma per un nuovo rapido' 
progrevo economico c per 
liti più alto livello di vita; 
<*'-{> li.i mobilitato il po- 
poav intero por a.tua.»* 
querio programma, ed ha 
cun-eguito un 'ticce."(i so- 
.st.inziale ai "atti i campi 
«Iella edificazioni* tic! »»)- 
mumsmo. 

Ttit'nv.j. .meli,* oggi che 
ia lo! za e .1 prestigio clol 
no-tro Partito ->no più m 
alto clic mai, non «lobbia- 
mo indulgere ne! compi.i- 
eimento. Per usv.cur.uv un 
continuo progresso, dob¬ 
biamo tenere tutte le no- 
,'tre org.mi/./.izaont »i: Par¬ 
tito altamente mobilitate e 
migiioi a-e e perieli maro 
costantemente ogni aspetto 
«lei lavo;o «li Partito. So¬ 
prattutto dobbiamo elevare 
il livello delle attività or¬ 
ganizzative «* ideologiche 
«le! Partito. 

Uopo aver ribadito limpor- 
tanza dei atprinclpi leninisti 
nell»* questioni di Partito e la 
necessita «li legare costante- 
mi (ite il lavoro or ’anizzathn 
di •Partito con l’nt'.lvitii cco- 
nom.cn. i! rapporto i-osì pro¬ 
emio 

Questioni di lavoro 
ideologico 

Compagni, 

la educazione unii .\.>ta- 
lenmi.da dei comunisti e 
delle persone in genere, e 

10 sviluppo creativo «iella 
dottrina rivoluzionaria so¬ 
no i presupposti decisivi 
pi*» il nosti») felice progres¬ 
so in avanti. 

Noi periodo in esame il 
Comitato centrale ha «idot- 
tato una sene di misure 
per migliorare il lavoro nel 
campo ideologico. La pub¬ 
blicazione dei classici «le! 
marxismo-leninismo e con¬ 
siderevolmente aumentata. 
Sono usciti i primi libri 
della seconda edizione di 
una raccolta in 30 volumi 
• degli scritti di Carlo Marx 
e di Federico Engels. Dopo 

11 completamento della 
«piarla edizione di una rac¬ 
colta in 35 volumi delle 
opeie di V.I. Lenin è stata 
pubblicata una nuova edi¬ 
zione della biografia del 
grande fondatore e capo 
del Partito comunista dolio 
Stato sovietico. Lo studio 
«ielle opere dei fondatori 
del marxismo-leninismo ci 
dà una più profonda cono¬ 
scenza delle leggi di svi¬ 
luppo sociale, ci permette 
di prospettarci l’avvenire, 
rafforza la fiducia del po¬ 
polo sovietico nel trionfo 
del comuniSmo e promuove 
la causa dell'cdificaz.ione 
comunista. Vi è stato un 
miglioramento nello studio, 
«la parte dei membri del 
Partito, delle «lecisioni «lei 
congressi e delie conferen¬ 
ze de! Partito e «Ielle se-- 
«•'•'ni plenarie de! Comitato 
centrale in cui è -lata 
o« noria 3a politica interna 


pait.to sa come Jare d.- 
ai*f»rs. a.risonanti suil’ini- 
poitan/,» del marx.smo-ie- 
mnismo. ma non aiuta ;ì 
popolo a mettere in piarica 
«liiesta grande dottrina, il 
suo valore e zero; egli non 
godra dei prt-srig.o tra .e 
masse ne confluiste.-,! Li .u- 
: a beine.a 

Aìctin: dogmatici porieo- 
bero leggere i.eììe suddette 
O'.-ervazion; una sottovaiu- 
taz.one delia propaganda 
delia dottrina marx.sta-Ie- 
nini-ta. Non c’e b.sogno d: 
entrare in polemica con 
<iuc-st. dogmatici. Guidato 
da: processi del marxismo- 
•enin.smo. i! popolo sovie¬ 
tico ha edificato i! sociali¬ 
smo: una reai.zzazione d: 
.mporianza storica mondia¬ 
le. Basandoci sulla cono¬ 
scenza delle leggi oggetti¬ 
ve dello sviluppo socialista 
e studiando costantemente 
la stona e la dottrina del 
. marxismo-len.nismo, dob¬ 
biamo fare pieno uso dei 
vantaggi del sistema socia- 
l.sta allo scopo d: affret¬ 
tare in ogni modo la crea¬ 
zione di una potente ba>e 
materiale e produttiva per 
il comuniSmo, e moltipli¬ 
care i benefìci materiali e 
culturali per i lavoratori. Il 
popolo sovietico aspetta que¬ 
sto da no:, c noi dobbiamo 
giustificare senza fallo le 
-ne asnettative. e nel niù 
breve soazio di tempo nos- 
i.bile. 

Oggi come «empie .1 
marxismo-leninismo con¬ 
tinuerà ad illuminare ia 
via verso la nostra grande 
meta. Solo una cosa otxor- 
rc: la teoria rivoluzionaria 
deve essere applicata crca- 


ed f*-ter«i r!ubo:-nt.i da’ 
P* ;*::«> 


lino sfo rzo pratico quotidiano 
per la edificazione del comuniSmo 


iati.. S-- un immoto ti. 


tiramento, non dogmatica¬ 
mente, deve essere svilup¬ 
pata ulteriormente nel pro¬ 
cesso del lavoro pratico di 
edificazione del comuniSmo, 
sulla base della generaliz¬ 
zazione della piu recente 
esperienza storica c della 
analisi della viva realtà. 
Purtroppo, in molti campi 
questo lavoro importante 
resta ancora molto indie¬ 
tro. Ce un'altra cosa: Le¬ 
nin cl ha insegnato che in 
periodi diflerenti vengono 
in luce aspetti differenti 
del marxismo. Oggi clic la 
nostra società lavora per 
raggiungete una più alta 
produttività del lavoro e 
per realizzare il compiti' 
economico fondamentale 
del paese, I’a**petto econo¬ 
mico della dottrina marxi¬ 
sta. vengono alla nb.ilta le 
questioni delia economia 
pratica. 

Negli ultimi diciassette 
anni ia no.-dia pronacanda 
è .-.tata basata pr.ncip.il- 
mente sul breve c»'i -o della 
storia del P.C.Oh della 
URSS. Anche nel lutino la 
gloriosa storia de! Partito 
«leve servire da pietra an¬ 
golare per il nostro lavoro 
d’educazione. In vista «li 
«*:«■> »'* necessario pubblicare 
un libro dì testo marxista 
popolare delia storia del 
Partiti*, un libro «li testfi 
basati' sui fatti storici e 
che «iia una generalizzazio¬ 
ne scientifica della storii'a 
lotta condotta «lai Partito 
per il comuniSmo o che il¬ 
lustri la storia fino al gior¬ 
ni» d’oggi. Gli Insegnamenti 
de! marxismo-leninismo, 
nel campo «ieH’econoniia. i 
problemi concreti dell'eco¬ 
nomia. deirindustria. della 
agricoltura, dell'edilizia, «lei 
trasporti e «1»*1 commercio 
hanno assunto oggi un’im¬ 
portanza fondamentale. In 
effetti i problemi dell'eco¬ 
nomia marxista-leninista, 
inseparabilmente legati al¬ 
la pratica della costruzione 
<*omuni«ta. debbono essere 
l’elemento centrilo della 
no-tra nronaganda. 

La formazione »> l’eflti- 
oa/ione dei nostri quadri 
nelle scuole superiori e nei 
corsi di studio «lei Partito 
richiedono un libro di le¬ 
sto in cui i principi! fonda- 
mentali della dottrina mar¬ 


xista - leninista vengono 
esposti m un linguaggio 
conciso, semplice e chiaro. 
Un altro libro di cui abbia¬ 
mo bisogno è una esposi¬ 
zione popoline dei fonda¬ 
menti della filosofia marxi¬ 
sta. Questi libri sarebbero 
molto utili nella popolariz¬ 
zazione delle concezioni 
matèrialiste se*.cirilliche e 
nella lotta contro la filoso 
fia iilenli.'ta reazionaria. 

Abbiamo davanti a noi 
un grande lavoro: quello 
di elaborate un nuovo pro¬ 
gramma «lei partito, clic 
non è stato ancora prepa¬ 
rato, Questo progetto deve 
ovviamente essere elabora¬ 
to simultaneamente a un 
piano di sviluppo econo¬ 
mico o culturale a lunga 
scadenza, che abbi ucci va¬ 
ri quinquenni. 

/ problemi della 
transizione gra¬ 
duale dal sociali¬ 
smo al comuniSmo 

Il Comitato Centrale ha 
ritenuto nece.-i-ino correg¬ 
gere alcune persone che 
avevano cicalo confusione 
in certe chiare questioni 
che il Partito aveva ri-olto 
già da tempo. Pi ondiamo 
ad esempio la questione 
«Icll’edideazione del socia¬ 
lismo nell’URSS e delia 
transizione graduale a co¬ 
muniSmo. A «itiesto propo¬ 
sito alcune persone usava¬ 
no formulazioni errate, co¬ 
me quella secondo cui noi 
abbiamo creato finora sol¬ 
tanto le basi, le fondamenta 
del socialismo. Eppure è un 
fatto ben n»»to clu* fin dal- 
l’epoea in cui venne adot¬ 
tata la nuova Costituzione 
deU’URSS. nel 1930, il si¬ 
stema socialista aveva 
trionfato e aveva messo 
salde radici in tutti i set¬ 
tori dell'economia naziona¬ 
le. Ciò significa che la so¬ 
cietà socialista era stata 
costruita in massima par¬ 
te nel nostro paese già da 
allora, e si è continuamen¬ 
te sviluppata da allora sul¬ 
la ferma base dei rapporti 
di proibizione sircialisti. 
Protendere quindi che noi 


abbiamo gettato soltanto !e 
fondamenta del socialismi» 
significa trarre In inganno 
i membri del Partito e il 
popolo in genere su una 
que.-t.one cruciale come 
quella delle prospettive del 
pae-e per il futuro. Incon¬ 
triamo un altio estremo 
noi modo «li trattare la 
questione clol Io sviluppo 
socialista. Perchè* noi ab¬ 
biamo anche funzionari di¬ 
rigenti i quali interpretano 
la transizione graduale dal 
socialismo al comuniSmo 
come un segnale per l'at- 
tiM/.inne dei principi della 
società comunista già nella 
fase attuale. Alcune teste 
calde li.inno deciso che ia 
«•estinzione del socialismo 
è -tata g:à completata, ed 
hanno cominciato a compi¬ 
lai»' una minuziosa tabel’a 
«le; tempi per il passaggio 
al comuniSmo. 

Sulla b.i'O fi. uueste ve¬ 
duti* utop.stii'ho ha comin¬ 
ciato a m endere piede un 
attegg.amenti» negligente 
nei confronti del principio 
socialista dello incentivo 
materiale. Vi sono stato 
proposte, pienamente in¬ 
fondate. perchè acceleras¬ 
simo la sostituzione delio 
scambio diretto dei prodot¬ 
ti al commercio sovietico. 
In una parola, ha comin¬ 
ciati» a diffondersi uno 
smaccato compiacimento. E 
vi sono stati sapientoni i 
quali hanno contrapposto 
l'industria leggera all’in¬ 
dustria pesante, sostenendo 
che la priorità dell'industria 
pesante era essenziale sol¬ 
tanto nelle prime fasi del¬ 
lo sviluppo economico so¬ 
vietico. o che l’unico com¬ 
pito era oggi quello «ti 
accelerare il ritmo di svi¬ 
luppo dell'industria leg- 
get a. 

E' ben comprensibile che 
il partito abbia debitamen¬ 
te respinto questi tentativi 
di sminuire i risultati rag¬ 
giunti nella costruzione so¬ 
cialista, cd abbia corretto 
gli autori di questi strava¬ 
ganti progetti c gti ae- 
chiappnnuvole i quali, stac¬ 
cavi dalla realtà, hanno 
introdotto una dannosa 
confusione nelle questioni 
fondamentali dello svilup¬ 
po economico socialista 


Lo Stato sovietico avanzando 
indica la via del nuovo mondo 


Soltanto gl» spacconi in¬ 
correggibili possono chiu¬ 
dere gli occhi davanti al 
f-.rit«> che non abbiamo an¬ 
cora battuto «xtonomica- 
inente i paesi capitalisti 
più sviluppati, che il no¬ 
stro livello di prfxluzione 
è ancora insufficiente ad 
assicurare una vita agiata 
a tutti i membri della so¬ 
cietà, che vi sono ancora 
molte deficienze e una me¬ 
diocre organizzazione nel 
campo economico e in quel¬ 
lo culturale. Bisogna capire 
che gli errori tecnici e le 
illusioni utopistiche impe¬ 
discono alla gente di orien¬ 
tarsi giustamente nel lavo¬ 
ro pratico, e introducono 
una nota falsa nel nostio 
lavoro ideologico. 

E’ dovere delle organiz¬ 
zazioni di Partito intensifi¬ 
care la loro vigilanza nel 
lavoro ideologico, salva¬ 
guardare rigidamente la 
purezza della «lottrina mar¬ 
xista, condurre una lotta 
risoluta contro tutti i ri¬ 
gurgiti dell’ideologia bor¬ 
ghese, intensificare la bit¬ 
ta contro i residui del ca¬ 
pitalismo nelle menti «ielle 
persone e denuncia-e i lo¬ 
ro veicoli. A questo riguar¬ 
do non possiamo trascurare 
il fatto che alcune persone 
cercano di applicare la tesi 
.•«solidamente giusta delia 
possibilità «iella pacifica 
coesistenza «lei paesi con 
differenti «i.riemi sociali e 
politici alia sfera ideologi¬ 
ca. Qtie-:o «': un errore no¬ 
civo. Il fatto che noi siamo 
per la pacifica coesistenza 
e per la competizione eco¬ 
nomica ron il capitalismo 
non significa minimamente 
«he la loda contro l'ideo- 
logia borghese, contro i re¬ 
sidui «lei capitalismo nelle 
menti degli uomini. po=sa 
C'.-ore attenuata. Il no-tro 
«ftmpito conoide nel de¬ 
nunciare in«tancabilmen‘e 
('ideologia borghese, nel ri¬ 
velare quanto e«sa sia odi¬ 
lo ni popolo, ne! mostrare 
la sua pr.tura reazionaria. 

Nella lotta eh'* i! nostro 
Partito sta conóucendo 
contro le idee e le conce¬ 
zioni moribonde del vec¬ 
chio mondo, per la diffu¬ 
sione e l’affermazior.e del¬ 
l'ideologia comunista, un 
ruolo di primo piano com¬ 
pete «alla «tampa. alla let¬ 
teratura ed all’arte. Nello 
osservare le considerevoli 
realizzazioni registrate in 
questo campo ri deve dire 
però che la nostra lettera¬ 
tura e la no«tra arte sono 
ancora indietro alla vita, 
indietro alla realtà sovie¬ 
tica. parche questa è smi¬ 
suratamente più ricca di 
come viene riflessa nell’ar¬ 
te e nella letteratura. E’ 
legittimo chiederai: alcuni 
dei nostri «crittori e lavo¬ 
ratori dell’arte non hanno 
perso i contatti con la vita? 

L’arte e la letteratura del 
nostro paese possono e deb¬ 
bono occupare il primo po¬ 
sto nel mondo non soltanto 
per la ricchezza del conte¬ 


nuto, ma anche p«*r la p«v 
tenza artistica e le sedizio¬ 
ne artistica. 

Non possiamo acconten¬ 
tarci «li pallide opere, che 
recano l’impronta dell a 
fretta, come alcuni compa¬ 
gni nelle organizzazioni ar¬ 
tistiche. nelle redazioni e 
nelle case editrici stanno 
facendo. Di rado si respin¬ 
ge a sufficienza l.t metlm- 
crita c* l’insincerità, e que¬ 
sto è dannoso per lo svi¬ 
luppo dell’arte e per l’edu- 
cozione artistica del popo¬ 
lo. Possiamo notare un 
certo progres-o nel cinema. 
Vengono oia prodotti un 
numero maggiore di filmi 
di prima. Eppure, nel loro 
sforzo per aumentare la 
quantità, i lavoratori «lei 
cinema sono spes-o meno 
esigenti per quanta riguar¬ 
da la qualità uleologica ed 
artistica delle nojlirole » 
prtxlucono lihns «ieboli, su¬ 
perficiali. che hanno per 
oggetto me«chini e inrigni- 
canti fenomeni. Questo co¬ 
stume deve cessare, ricor- 
«lando che il cinema è un 
potente strumento «ii edu¬ 
cazione comunista dei la¬ 
voratori. 

Il Part.to l:a combattuto 
c continuerà a combattere 
la falsa rappresentazione 
della realtà sovietica, sia i 
tentativi di aobellirla sia i 
tentativi di ridicolizzare e 
screditare eh» che è stato 
conquistato «ial popolo so¬ 
vietico, Il lavoro creativo 
nella letteratura e nell'arte 
«leve e«sere permeato «ielìo 
spirito delia lotta per il 
comuniSmo, deve infondere 
entusiasmo e lennj con¬ 
vinzione r.e] cuore e nella 
niente «lei pr.poio. coltiva¬ 
re una meni Jità socialista 
e un sen-o cameratesco del 
dovere. Particolare atten¬ 
zione de*.e essere rivolta 
alluiteriore aumento del 
ruolo svolto dalla stampa 
in tutti gli aspetti del la¬ 
voro ideologico, politico e 
organizzativo. 

Compagni, ii popolo «o- 
i vietico ha percorso una 
j grande e gloriosa strada. 

Sotto la direzione del suo 
j Partito comunista, es.-o ha 
realizzato conquiste stori¬ 
che. Le nostre vittorie so¬ 
no state conseguite in dura 
lotta contro ì nemici ester¬ 
ni e interni. li popolo so¬ 
vietico ha superato molte 
difficolta e avversità, cd 
c--o attua cr.n coerenza e 
fermezza i piani per ia tra¬ 
sformazione del paese, i 
maestosi piani per Io svi¬ 
luppo dell’econom.a socia¬ 
lista. 

Le conquiste dell’Unione 
Sovietica incoraggiano e 
i«p:rano il nostro popolo e 
tutti i nostri amici. Persi¬ 
no i nostri nemici sono 
stati costretti a mutar di 
tono. Il primo piano quin¬ 
quennale sovietico fu da 
essi accolto con ironia e 
senza alcuna lede nella for¬ 
za dello Stato socialista; 
oggi essi suonano Va 11 arme. 
Oggi persino i ciechi pos¬ 


sono vedere quali gigante¬ 
schi risultati hanno conse¬ 
guito la classe operaia, i 
contadini lavoratori, il po¬ 
polo intero dellUnione So¬ 
vietica. Avendo pre^o il 
suo destino nelle proprie 
mani, cu avendo creato, 
sotto la guida del Partito, 
il primo Stato socialista di 
operai e contadini del moll¬ 
ilo, il nostro popolo lavina 
con tutte le sue energie per 
costruire una società comu¬ 
nista. dantlo così un esem¬ 
pio che v d’incitamento per 
tutti i popoli «lei mondo. 

La terra dei Soviet \a 
oggi rapidamente avanti. 
Per usare un linguaggio fi¬ 
gurato, noi siamo saliti .*. 
tali sommità, a una tale al¬ 
tezza, che possiamo già \c- 
dere davanti a noi le am¬ 
pie prospettive clic condii 
cono al nostro obiettivi 
ni»imo !;» :ocic'.à comuni¬ 
sta. La via percorsa rial 
noitro pac.-e per raggiun¬ 
gere querie altezze è stat.« 
ardua e incredibilmente 
difficile. Ma nessuna diffi¬ 
coltà poteva far esitare i’. 
popolo sovietico o spezzar¬ 
ne la \«>lontà. La «tura e 
coraggiosa lotta da esso so- 
.'t*’iu:ta per superare queste 
difficoltà ha temprato an¬ 
cora di p;ù i lavoratori delia 
terra «iei Soviet. II popolo 
-oviet-.co si è coscientemen¬ 
te .negato molto per quanto 
riguarda il c.bo e il vestia¬ 
rio. le «a.-<* e le comodità 
delia vita, e per molti altri 
«(«petti. Nni -;amo criticati 
perchè ron -erripre seguia¬ 
mo i’u’.l.ma moda di Pari¬ 
gi. e ar.cor più spesso m- 
cios«:amo giacche imbottite 
che non lu.-impano molto 
chi ’e porta. Ma roi ’.o 
diamo rii no: «fe.-si e lo 
.immetti uro. C: «inno ne¬ 
ga*.: rroi’e c*»«e: non a\e- 
i ramo altra \ ;j d’uscita. 

| Per cor.-errare e rro'.t:- 
j pilerie io ci nquirie .-ren¬ 
erò delia grande Rivolti- 
| zi ro a Ottobre, dovevan o 
j creare nei p.ù breve :em- 
| po pcKSibfie una potente 
j industria socialista, ba.-e 
celie tr.-'i dell'intera eco¬ 
nomia del paese e della sua 
potenza difensiva. Doveva¬ 
mo ricostruire radicalmen¬ 
te Vagrtecltura. creare nuo¬ 
vi quadri d’ir.te’lettual; sor¬ 
ti :n sena al popolo, ricc- 
, 5C*ci^t3 s i ^ - 

lista. 

Più volte ; nostri nemici 
hanno cercato ci saggiare 
la forza e la vitalità dello 
Stato socialista sovietico, 
ma tutti que«ti tentati: 
j sono falliti e gli orgamzza- 
; tori delle avventure beili- 
j che si scm.o rotti il colo 
| durame 1 esperimento. L-* 

» Stato sovietico avanza e «: 
rafforza «restantemente, e.— 
so torreggia come un faro 
potente che indica all'uma¬ 
nità la v*.a del nuovo 
mondo. 

(! b'c-.i q-.i pubbhccrì jo- 
no treni dr! resto trasmesso 
drlIAcerr: : 1 titoli 

e i sortente!: sono della re- 
i dazione de’.I’Ur.ità 
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Lo sport non esìste 

nel bil ancio c omun ale 

Significativi dati sulle attrezzature sportive romane - La 
legge spedale presentata dai comunisti in Parlamento 


Domenica scoi et 1;< neve «* 
il gelo hanno impedito il re* 
svolgimento delle par- 
ire di calcio delle serie mi¬ 
nori in tutti i campi di peii- 
feria. K’ stato cosi evitato che 
i giocatori fos.-cto .nuora una 
m»1:o costretti, com.- «vviene 
regolarmente ogni domenica, a 
spogliarsi m spogliatoi gelidi, 
p* ivi di impianti igienici, stret- 
tl e malandati, clic non con¬ 
sentono nemmeno di prende- 
ie trio doccia caldi dopo la 
pai tito 

Ecco un aspetto tipico delta 
.-rudito.ie u r.<» (piale si tro¬ 
iaio» Je oltre// duro sportive 
d< ’.'.a no*',:u oit‘a Situu/.ione 

e:»,-, d'oJtia fluite, e esatta¬ 
mi:.le e.-pre.-sj da un semph- 
(c nm signlllcatiio dato. 

Ogni iornano ha a sua di- 
Mio-Ir'one por vampi, stadi, 
palesile, piscine ed attrezza¬ 
rne accessorie (quindi anello 
spogliatoi) una porzione dii 
tori a non più grande di una 
nio//n c «r'olina o di un gro?- 
,-o biglietto (|n vl'ite, esatta-: 
nien'e 50 centimetri quadrati, j 
menile gli abitanti delle ca¬ 
pii ili scandinavo, di Parigi, 
<n I.ondia di Budapest, eli 
Plaga, hanno a loro dlsposi- 
/. me un minimo di cinque o 
sv : metri quadrati por ciascu¬ 
no. Non 6 d'altra parte un mi¬ 
stero per nessuno che la ca- 
j onza d'inipinriti .sportivi mi 
no-i e dol.o relative attrezza- 
•me i Moina è tale che pra 
•unire lo sport diviene impre¬ 
sa ai duo e difficile Ancora un 
dato: tie-suna piscina coperta 
aperta al pubblico flnvarno 
coirlo le vitto di Budapest » 
le dieci della lontana Sidney 
«ne peraltro si chiede mollo 
di più Tuttavia non è il caso 

vii meravigliarsi. 

Una amministrazione conili 
nule che non riesce n procu- 
i iie ai suoi mezzi pubblici le 
e.cene m tempo utile per ga¬ 
rantirne il funzionamento un 
che con la neve, può ignorare 
io sport, i problemi che sic 
.scaturiscono, il diritto della 
gioventù romana a crescere ed 
a .svilupparsi salda e forte nel 
ti-.io. Sarebbe vana fatica cer¬ 
care nel bilancio del Connine 
lina voce che significhi costru¬ 
zione di nuovi campi sporti¬ 
li, .liuti ad iniziative sportive 
di massa, o cercare nel piano 
xegoln’oro dei nuovi quartieri 
Li, località ove costruire il 
campa sportivo della zona 

Lo .sport per d comune di 
Homo .• per la sua amministra¬ 
zione democristiana osisio so¬ 
lo ni occasiono di grandi ma¬ 
nifestazioni. quando 1 soldi e 
Je capacità organizzative del 
CONI rendono possibile rac- 
io -'u-m facili allori 

Cer\>. c«istono numerose 
difficoltà; tuttavia è necessario 
attenuare che il primo osta 
colo è costituito dagli uomini 
che attualmente dirigono la 
amministrazione comunale. Ed 
a problema che va considerato 
«■oli grande attenzione, non so¬ 
lo per ciò clic riguarda la nor 
m.tic vita sportiva di Roma, 
m v anche in vista delle Olim¬ 
pi ..ì: vici '60. Perchè, se è vero 
x ne mancano ancora quattro 
anni a quella grande competi¬ 
zione, è altrettanto vero che 
solo cominciando oggi a di- 
s.-nvre. >*udiare e operare sa' 
p. !» -perare di giungere in 
tc'vr» f be.uc 

F. per questo, ci pare im- 
por- iute sottolineare il con- 
•noi’o recentemente recato 
dai parlamentari comunisti con 
la presentazione della legge 
-per,Ve per Roma, un contri- 
«Vj-o assai importante. 

Infatti Ja propo.fa di lesse 
.1 -no -ir:. 2 propone la divi¬ 
sione amministrativa della 

.» :tì c rco^crizioni con con* 

s. g i '.tu '“letti cd al suo ar- 
•.co'o 14 fissa > funzioni d: 
c.nr’f‘c:iZu loculo per gli af- 

: .r.* L he non superino il vaio-, 
■" di 5 milioni in una serie dii 
T’*i rie tra le quali il turismo 

e lo sp-ir*. 

L'-mparanza di questo è evi- 
,!•••’ Nel documen 4 o di pre- 
,,, detti legge è te- 

; •.is'n ente rfe**o eli" il decori- 
•r-mrVn tende , . a stimolare 
fruttuosi rapporti d: diretta 
.ono e ccnza e contatto tra atti- 
re.nitratori ed smminLs*rsti ad 
••duenre i primi al rispetto del* 
.e ; ubV-.cne esigerze e-d i sc- 
. ondi r.l'a consapevolezza dei 
l.rr./i de.la ez.or.? «m*mrHStr3- 

t. '... . Forse ::i pochi settori 

va-'-'o ra ur.à validità cosi 
f«> —<- come ouollo eportlvo. 


Risulta evidente come, al 
Quadrino, oggi affamato di 
campi sportivi, ad esempio, la 
soluzione del problema diven¬ 
ti più facile o\o si affronti 
in loco, conoscendo ..di per¬ 
sona ... gii amministratori lo¬ 
cali. le esigenze della gioven¬ 
tù e degli spostivi. 

l.i conoscenza del progetto 
di legge presentato (Ini comu¬ 
nisti romani, la sua diffusione 
e spiega/ior » tra tutti gli spor¬ 
tivi diventa oggi una necessità 
e hattcìM per la sua appro¬ 
vazione ui Pari imento mi do¬ 
vere 

Gli .numii ioni.un hanno 
già da temilo compreso come, 
liielii» le pirolc :• le promes¬ 
se del (.’oinime «• dei suol nm- 
miin.stri '01 i democristiani, .si 
nasconda praticamente l'asso¬ 
luta incap!ici*à a fare qualco- 
mi et! è per questo che essi 
-si preparano a sostenere in 
assemblee e dibattiti la legge 
speciale che i comunisti, an¬ 
che a loro nome, hanno pre¬ 
sentato. 

FABIO SOMMALA 


LA. VIGNETTA 
DEL GIORNO 



AìVCOll A 1\A VjTOWA ItHIJ.A MISKHU II»: SO FFOCA ROMA 

Un bimbo di 40 giorni è morto assiderato 
in una misera baracco deirAcquedotto Felice 

La madre ha dovuto portarlo, con sei gradi sotto zero, alla Maternità per ottenere i buoni 
latte - Invano i genitori hanno tentato di scaldarlo, poi: il gelo lo ha ucciso - Stamane il funerale 


**s 




La febbre delle patate 


A CAUSA DELLE NEVICATE CADUTE SULLA CITTA' 


Si 

al 


è aperta una voragine 
Borghetto Prenestino 


Le famiglie hanno dovuto sgomberare — Numerose casette sono 
pericolanti — Trenta chiamate ai vigili del fuoco e dieci feriti 


La temperatura ieri si è an¬ 
data leggermente mitigando. 
Olfatti per la prima volta dallo 
inizio di questo terribile feb¬ 
braio. il termometro è salito 
sopra lo zero e la neve che 
ancora ricopre tanta parte del¬ 
la città, lui cominiato a scio¬ 
gliersi in rivoli c rivoletti. 
Nello vie del centro l'acqua si 


sloenlo in un albergo dopo 
aver tolto dalle casette peri¬ 
colanti le poche masserizie. Fra 
due giorni le duo famiglie non 
avranno altro posto per dor¬ 
mire che il dormitorio pub¬ 
blico di Priniavalie. 

Stamattina questi nuovi sen¬ 
zatetto, accompagnati dnll'on. 
Marisa Rodnno dell’UDl pro- 


ò incanalata nello sue sedi na-1 vinciate, si recheranno in co¬ 


tonili Diversamente però 
avvenuto in periferia, dove Je 
malconcio baracche hanno do¬ 
vuto superare una prova che 
nessuno s’aspettava. Le infiltra- 
rioni sotterranee di questo pri¬ 
mo disgelo hanno causato 
primi crolli. 1 primi «Marman¬ 
ti scricchiolìi. K’ impossibile, 
per ora. fare un calcolo di 
quante siano le baracche della 
nostra città dove l'Inverno 
passato lasciando un segno pau¬ 
roso nelle malferme pareli. Al 
Borghetto Prenestino i vìrUI 
del fuoco, chiamati dal barac 
cali, hanno consigliato nume¬ 
rose famiglie a lasciare la loro 
misera abitazione perchè il tet¬ 
to può crollare da un minuto 
all'altro. 

Sempre al Borghetto Prene¬ 
stino ieri mattina una voragf 
ne si e aperta sotto le esili 
fondamente di due baracche, 
mettendo in pericolo lo costru 
rioni. Sul posto sono giunti al 
cimi dipendenti del Comune 
per un sopraluogo c hanno di 
chiarito assolutamente inabita¬ 
ti le baracche esistenti, in¬ 
vitando ic due famiglie che le 
occupavano a sgomberare pa¬ 
nia che l’abituro crolli. Le fa¬ 
miglie dei baraccati hanno tra- 


Patate a 50 lire 
all’Ente dì consumo 

J.'Eiur comunale di con¬ 
sumo comunica che presso 
tutti i suoi banchi «li pro¬ 
dotti oriorrutticolt verrà da 
ogei Immesso ul consumo un 
pruno contingente di patate 
di prima qualità al prezzo 
di lire 50 p cbi-'ocnimmo. 


E' questo un altro succes¬ 
so della lotta condotta dalle 
organizzazioni popolari e 
dall'Vpi ir. l'articolare: da 
oltre dic r i giorni, intatti. era 
stato chiesto al Comune d» 
mettere in rendita t generi 
alimentari a prezzi di rat- 
mirre offra:Cria I'eCC.. Evi - 
rt^n'rrr.fntr. però. que*ta mi- 
tura tardila non Oasfn 
tut'o rc <; a ca'o r. come per 
le patate, il comune a’err fa¬ 
re per le iicolle, la verdura, 
per l otto eco 


ninne per chiedere una decen¬ 
te sistemazione. 

Molto lavoro aprile ieri per 
i vigili dei fuoco. SI tratta di 
circa una trentina di chiamate 
per la maggior pnrte concer¬ 
nenti verifiche di cornicioni c 
(il balconi resi pericotariM dal¬ 
le infiltrazioni d'acqua. Il bi¬ 
lancio di ieri si chiude con 
una decina di contusi c ferii* 


Istigava la moglie 
a prostituir si 

Una denuncia per sfrutta¬ 
mento alla prostituzione pre¬ 


sentata ieri dalla polizia dei 
costumi a carico di Aldo Mel- 
lu/zi di 25 anni abitante in via 
Roberto de' Nobili, ha solleva¬ 
to il velo su una odiosa storia 
culminata m un vergognoso 
episodio. 

I.'altr.i seia. alcuni agenti 
della Buoncostume, richiamati 
dalle grida di una « passeg¬ 
giatrice » sono accorsi alla Pas. 
seggiola Archeologica ed han¬ 
no sorpreso il Molltizzi mentre 
stringeva alla gola sua moglie, 
tale Trainila Cìaronne di 33 
anni. 

La donna ha dichiarato alla 
polizia che il marito la sfrut¬ 
tava, vivendo con i proventi 
del suo turpe mestiere e che 
quella sera aveva avuto con 
lui una violenta discussione 
a proposito di una certa som¬ 
ma che lui pretendeva. I/uo- 
mo, accecato dall'ira, l'aveva 
alla fine afferrata alla gola, 
quando sono sopraggitinti gli 
agenti. 


Stamane un autofurgone fu¬ 
nebre del Comune, muovendo 
dalla baracca 205. percorrerà 
in tutta la stia desolante diste¬ 
sa il vicolo dell'Acquedotto Fe¬ 
lice, seguito da una donna in 
lacrime recante un pupo In 
braccio, da un uomo ancoro 
giovane ma invecchiato dal do¬ 
lore e dalla miseria, e da cento 
e cento donne, bambini, uomi¬ 
ni. Il corteo funebre, cui farà 
aia la gente delle baracche, si 
arresterà sul bordi della via 
Tuscolana. Poi. forse, seguito 
da nessuno, se un mezzo qual¬ 
siasi non sarà messo a dispo¬ 
sizione dei familiari, l’autofur¬ 
gone nttrnvcrserà la città per 
raggiungere il cimitero di Pri¬ 
ma Porta. Là. nella nuda terra, 
sarà sepolto il piccolo Luciano 
Flavoni, nato 40 giorni fa in 
quella nngustn, fredda e misera 
horacca segnata col numero 
205. e morfo assiderato dome¬ 
nica sera olle ore 20.30. Ecco 
come si è tragicamente conclu¬ 
sa la vita di questo innocente. 
Il cui destino è stato assai più 
spietato di quello corso da An¬ 
tonio. Sergio cd Enrico Ristai¬ 
li, che per poco non furono 
bruciati vivi in una baracco del 
Ttifelln o di quelln Clementina 
Raminoci che, coltn dni sonno 
dinanzi ad un grande bracere. 
è caduta in quel letto di fuoco 
sfigurandosi orrendamente li 
volto c bruciacchiandosi le ma¬ 
nine Luciano Flavoni, nato 
mentre già il freddo rendeva 
tragicamente disperata la vita 
dei duecentomila baraccati di 
Roma, è morto per il freddo, 
assiderato. 

..Stanotte ò morto un barn 
bino congelato , questa è stata 
la drammatica comunicazione 
ricevuta in cronaca noi ponie- 
liggio di ieri .Slamo dell'Ac 
(luedotto Felice, diceva la vo 
ce. per fare questa telefona: 
abbiamo dovuto fare una col 
Iella. Venite. «e potete ... 

Ci siamo recati al vicolo del- 
i’Aoquodotto Felice .. Più giù 

iti fondo, laggiù. cl dicevano 

le donne Indicandoci le ultime 
propaggini dei baraccati. 

Siamo giunti in un angusto 
spiazzo, sempre a ridosso del¬ 
l'acquedotto romano, nelle ar¬ 
cate del quale sono annicchin- 
ti i tuguri dove da anni ed an¬ 
ni soffrono nella miseria con 
tinaia di famiglie di manovali 
e di edili, sognando di avere 
un fello cd un lavoro continua¬ 
tivo per liberarsi della fnnie e 
della miseria. 

.. E' qui. chiediamo affaccian¬ 
dosi mi una pollicini*, è qui. 
il bambino'*..,.. 

Un uomo dai capelli neri 
ricci, gli occhi levigati dal 
pianto raggelato cd una pove 
ra donna con un bimbo in 
tiracelo ri fanno segno con il 


capo, indicandoci, con gli oc¬ 
chi, la parete dove fi apre lo 
porticina. 

Mai, pur correndo di qua c 
di là per Roma, e dovendo scri¬ 
vere di tante miserie, abbiamo 
visto una morte più brutta, più 
impossibile, più inconcepibile 
di quella del piccolo Luciano. 

A lato della porticina, sopra 
un tavolo rimediato con delle 
stecche di legno, in un giaci¬ 
glio fatto di cenci, Luciano era 
disteso nel .suo candore di mor¬ 
te. 11 piccolo volto custodito m 
un cuffiolto di lana d'angora. 


tore è venuto ed ha detto: -Da¬ 
tegli questa medicina e riscal¬ 
datelo, riscaldatelo con borse, 
bocce d'acqua, pezze caldo .. 
Per pigliare questo scltoppo.— 
e ei mostra la medicina — han¬ 
no fatto una collctta e cosi ub¬ 
icamo raccolto le 35Q Uro ne¬ 
cessarie. Sabato n notte ho ri¬ 
chiamato il dottore, ed li dot¬ 
tore mi ha detto: - Riscaldate¬ 
lo, accendete il fuoco, coprite¬ 
lo con panni caldi, mettetegli 
addosso borse di ucqua calda ... 

A questo punto interviene la 
donna ■ Era un pezzo di gitine- 


colo Luciano. Franco è un ope¬ 
raio nato e cresciuto a Testac¬ 
elo. Un giorno andò a trovare 
tra i baraccati una suu zia. co. 
nobbe Catena, la sposò, con lei 
vive da dodici anni in questa 
misera baracca messa su pure 
con tanti sudori I figli che sono 
nati: Angelo, è predisposto alla 
tbc; Maria Beatrice, sta da un 
anno m un preventorio a Fara 
Sabina; lei. Catena, è pure ma¬ 
lata; ed nuche Franco è pieno 
di mulanni 

.. Eccola, la vede. la mia pie¬ 
ci da inalata? Ha sette anni — 


Salva i suoi quattro figlioletti 
nell a casa invasa dalle fiam me 

.WU'iippnriamcnto di Largo Torrione era scoppiata una 

- LVtoica madre ricoverala al S. Spirito 


l)oiiiboia di gas 


UN GRAVE LUT TO DELLA SCI ENZA MEDICA 

E‘ flc«*<Mluto ieri 

il prof. Guido 1 


.,*.«* ter; u c 

• v.prov \ i'j*r.r-.v <pcr.:o il p-o- 

: .<r e G-ìxo Versori, mcrrt- 
iv-o ri. V.\cz —in «‘.ri L~eei 
T.Mla-e «. « " » (.■«•*e<:-j n pi- 
*o oq. a ccr«■*"»*«• ri 4 'r/Cróver c :- 
"« di Roma e« - o ù e*: ?o s-.ni 

?.! r- J ,x\V ■! ti- ri t"- 

r;er‘- e «-i «rr-Lri ng. ide-s*- 
•ir;’* <( r-n e de'.'.* I: ^T*à 

Il pr-tf Ve—rr.i «•-*£.-* uttlrr.ar- 
«:a un rner ,1 y.enta’e tri:» »• * ri: 
pa*nj-,- •* "enC'-rie 

A: f’x:?‘i.n c-'l p-nfr-«-> 
Vf no-.: !•' eordocb** re (.e; 

-o«*-n g-'o-na e 


r.e rie La recorue edizione i'.z- 
ham de'.ì’npera rii CV*stan*:n 
S*ani=lr,w.’kì;■ -1; lavoro del- 
!i!*rrc- I.'ucj Chiarini e Lui- 
ri Squr.-zin pre-entrranro ’o 
;ote-e ; sar.V vcrinme. L*a p*- 
.'l'vinì eri A'fllJi T:eri 'egee* 
-.oro .ricini brani dei'.'on.-'. 
.-.e. grande reg>*a 


Srcegìni sulla morte 
di un (clono di Acilìa 


D;bc11To a via Mcrgutta 
su{lc;er a di Sfc nijkyskij 

Oggi alle ore 18, r.c '.oc;.'.. 
delLAa^ociàzione artis*:ra in¬ 
temazionale, in \id Margutsa 
n 54. avrà luogo un dibattito 
pubblico promosso in occasio- 


Lo stabile silo al Largo Tor¬ 
rione 60 ieri sera è stato teatro 
di un improvviso e pauroso 
dramma che per fortuna non 

Tir» aintfA r’T.Vlt-i- 

me e nel corso del quale lo 
slancio generoso di una madre 
ha valso a salvare la vita di 
quattro bimbi. Verso le ore 20 
un tremendo boato ha scosso 
tutto l'edificio provocando vivo 
panico tra gli inquilini. Nello 
appartamento della signora Pia 
De Carolis, di 35 anni, si era 
improvvisamente prodotto un 
gravissimo incidente: una coin- 
qulllna della De Carolis, nel¬ 
l'atto in cui si accingeva ad 
accendere il fornello alimenta¬ 
to da una bombola di metano, 
improvvisamente, a causa di 
una fuga del gas stesso, pro¬ 
vocava l'accensione della misce¬ 
la infiammabile nella cucina, e 
subito dopo lo scoppio della 
bombola, dando luogo ad una 
enorme fiammata. 

Immediatamente le fiamme 
prodotto dBll'espIosìone appic¬ 
cavano il fuoco ai mobili del¬ 
la cucina, occupala, oltre che 
dale 2 donne, aneti*' dai quat¬ 
tro figli della De Carolis. Quc- 
«t'ultima. con esemplare spiri¬ 
to materno, noncurante del pe¬ 
ricolo. si lanciava tramezzo le 
fiamme e ad una ad una traeva 
»n salvo le sue creature. Sfor¬ 
tunatamente. proprio quando i 
suoi quattro figli erano g:à 
fosti in salva e l’opera di cor¬ 
rono dei vicini dava 1 suoi 
frutti, in quanto anche il fuo¬ 
co veniva presto domato, la 
signora Pia De Carolis, met¬ 
tendo un piede in fallo cadeva 
malamente a terra produrrr.do- 
<: la frattura dc'a spalla e «cl- 
1 avambraccio destro Tro'por- 
•r.ta ai S Spirito la De Caro- 
ri? riceveva le cure del caso e 
\ quindi veniva ricovera*» 1 
; danni non sono rilev.-.n*i 
} Alle ore 22 dì ieri è stato 
ricoverato »]l*ospeda> di S. 
Giovanni tale Teodoro Fari di 
56 anni abitante in via S. Mar¬ 
tino si Monti 22. II Fari, per 
riscaldarsi dai freddo, s'era se¬ 
duto nella sua cucina accanto 
ad un braciere II sonno Io ha 


con una coperta, hanno chia¬ 
mato l’autoambulanza dei vi¬ 
gili del fuoco. 


E "Torto ieri .. c .'o.:o oj.i- 
q :.,r*c:.' e C.;ro Tom.--abi- 
•ir.'e ài \rri: . ;i qu'rie J:«' 
r.or.ii aveva ,.«jv.i:o essere 
'ove-.vn protro ccor'.* 

Po.che e :oro ri s -pefo, .... 

che ’.-o —.0 c.K T'm'.s.-iuiicolto o p:an p.ar.o. >0 fiamme 

pò .1 f.fr.' .'rii- r.iiim’n dii hanno lambito f suol pantaloni 
ju,! -amerò, ri n » cadave-Jdivampando lungo le gambe 
re e «*.a*o trasportato ari obi-i Le urla del poveretto hanno 
torio di Roma ove sarà sotto-jrichiamato i familiari i quali, 
posto ad autopsia. Idopo aver soffocato le fiamme 


Denunce per il commercio 
degli oggetti etruschi 

l.‘« operazione Cerere » ini¬ 
ziata tempo fa dai carabinieri 
per stroncare si commercio di 
antichi oggetti etruschi che si 
svolgeva nella zona di Cervc- 
tcri. si è conclusa con la de¬ 
nuncia a piede libero di 13 i 
persone cd il ritrovamento di 
centinaia di rari « pezzi * ar¬ 
tistici per un valore di svariati 
milioni 

l.e indagini ?i sono concluse 
con la denuncia a piede libe¬ 
ro per furto di Romano Tra¬ 
vagliati di 28 anni. Bruno Ta¬ 
rn di 27 anni. Alfonso Zinno 
rii 34 anni. Luigi Padroni di 
32 anni. Gino Lucarini di 32 
anni. Domenico Piccoli di 13 
anni, Giuseppe Giardini di 33 
anni e di Leopoldo Bruschi di 
43 anni, tutti di Cerveteri; per 
favoreggiamento sono stati de-, 
nunciati Guerrino Barboni dij 
Cerveteri e Giuseppe Agresti! 
di Ladispoh; per ricettazioneI 
Fiore Ferrazzoli di 22 anni e! 
Aurelio Santi di 33 anni di! 
Cerveteri « per detenzione! 
abusiva di esplosivi Marino! 
Troiani di 46 anni da Ladi-I 
spoi: ; 


al S Camillo, nove e «tato 
giudicato guaribile in 8 gior¬ 
ni. 11 giovane poco prima, pre¬ 
so da grande sconforto, perche 
aisocupato. presso la capita¬ 
nerìa del porto fluviale si ab¬ 
bandonava all'insano di-eg*:o 
di togliersi la vita, recidendoci 
« tale scopo !«• vene de] pol¬ 
so a mezzo di una lametta dn 
bari*:» 



tro Santo Padre, la bontà vo¬ 
stra è tanto grande e sono cer¬ 
to che potrà danni Fallito die 
mi necessita urgentemente per 
poter riparare al più presto 1.» 
casa misera dove alloggiamo 1 
bambini hanno il bisogno di 
crescere in un ambiente astili' - 
to AI sottoscritto, per poter 
fare le spese della cava, gli oc. 
correrebbero d'urgenza lire 2‘» 
mila. Con tutta la speranza rii»' 
nutre nel cuore s'ingmocrhi.i al 
Santissimo Padre 0 gh bacia il 
Santo Anello. Franco Flavoni 
Franco ieri ha denunciato al 
i’nnngrafc la tragica morte di 
Luciano: e anche per recar 1 -! 
laggiù ha dovuto fare uria col¬ 
letta tra i baraccati 

r. ITI¬ 


LA « CASA » DI LUCIANO — lo questa barare», una dello tante migliaia che accerchiano 
Koma. ha vissuto, per soli 40 giorni, Luciano Flavoni, il bimbo morto prr assideramento 


Audace furto 
in v. Tcmccelli 

fa audace colpo ladre .-co e 
«tato consumato al danni del¬ 
la ditta -Camurrì Si Monaco-, 
sita in sia Tornaceli! 154 Ver¬ 
si Te -.re 7 di domenica ignoti 
n bordo di una Fiat 1100, si 
sono avvicinati alfa vetrina del 
negozio, .-ul lato di via del 
I*ooneino. c dopo averne in¬ 
franto il cri.-tallo. hanno aspo-- 
ta’n alcuni tagli <1i drapperia 


il bianco vestitino di piqué cv_ 
lato a metà da un asciugamano 
sovrapposto come coltre. Sul 
capezzale ardevano due ceri, 
votati dalla solidarietà dei ba¬ 
raccati. che per acquistarli 
avevano fatto, come nbbianio 
poi appreso, una colletta. Lu¬ 
ciano, il bimbo dell'Acquedotto 
Felice ucciso dal gelo, sembra¬ 
va liberato delle sue inenarra¬ 
bili miserie, prima ancora clic 
fosso in grado rii comprenderle. 

Accanto a quel letto di mor 
te, il giaciglio, dove Luciano ha 
pianto il freddo per giorni 
giorni, il freddo e ia fame 
scarseggiando anche il latte 
Un comò, una cassa con sopra 
un fornello a pibigns. acqui¬ 
stato con le cambiali, nnn se¬ 
dia e basta — perché altre co¬ 
se non possono rntrnre in un 
tugurio di due metri per tre. 
dove si foce» il soffitto col 
rapo. 

.« Come è accaduto? Come c 
morto Luciano? chiediamo ni 
poveri genitori. Franco, il pa 
(ire. un manovale edile dfsoc 
cupato rii 28 anni, e Catena Ca 
bruni, la desolata madre, una 
povera donna di 37 anni, oriun¬ 
da rii Sommatino tCaltaniset- 
tn>, ci narrnno come sia stato 
possibile, nel giro di 24 ore, 
perdere quel figliolo. 

La .«ignora Catena, venerdì 
mattina alle ore 8. quando il 
termometro segnava quasi 6 
gradi «otto zero, si è preso in 
braccio Luciano, per portarlo 
al!u Maternità, ai Quadrare», al¬ 
lo scopo di sottoporlo al peso 
quindicinale, come richiesto, e 
poter cosi rinnovare la conces¬ 
sione dei buoni per un litro di 
iattc 11 giorno, con il quale, in 
definitiva, si cibavano, insieme 
con Luciano, la mamma, il fra- 
teli.no Angelo, di 20 mesi, rd il 
padre. Franco. Un «orso dì lat¬ 
te cd un tozzo di pane, se pure 
ve ne fosse. Se Galena non fos¬ 
se andata, quella-mattina fper 
queste pratiche l'ora scade alle 
8.30Ì avrebbe perduto anche 
quell'estrema risorsa per non 
morire d’inedia. Ma quel fred¬ 
do glaciale ha ucciso Luciano 
- Fino a sabato mattina, sta¬ 
va bene, ci diceva il padre, poi 
ha cominciato a non succhiare 
il Iattc. cd a tossire. Sabato 
sera, quando speravo di essere 
assunto per spaiare la neve, e 
guadagnare mille lire, lei mi 
chiama e mi dice: ..Tuo figlio 
sta male Allora sono andato 
a chiamare un dottore II dot- 


cio. ghiaccio, ghiaccio.. Vede? 
Per riscaldarlo ho pure brucia¬ 
to questo asciugamano. Ab¬ 
biamo fatto anche il fuoco, ve¬ 
de?-, e I;» donna si china e di 
sotto il comò estrae un bacile 
con la brace, rimettendolo poi 
sotto, quasi, ormai, non avesse 
più ragione alcuna di dare un 
po' di tepore a quel tugurio ge¬ 
lido come una grottn. 

Cosi, grazie all’aiuto dei vi- 


e ci mostrava la fotografa. — 
Ah. meglio cosi. — e ciò dicen¬ 
do indicava la creaturina mor¬ 
ta — che vivere malata.. ... 

E’ stordito, Franco, 1 * non sa 
più quel che si dica. 

-, Che fare? La miseria, lutto! 
La casa, tutto . Se non puoi 
lavorare, niente.. • E ciò di¬ 
cendo ci mostra il suo libretto 
di disoccupazione: un arabesco 
di timbri, il cartoncino rosa 


Gli duteferrotovieri 
ripre ndono la Iella 

I lavoratori dcll'ATAC e dei 
ia GTEFER, nel corso del! t 
settimana, saranno costretti a 
scender» nuovamente in lotta, 
nelle forme elle saranno deci.-e 
dagli otti vi sindacali delle due 
aziende, elio oggi alle 01 e lrf 
si riuniranno insieme con 1 
membri delle coninii.s.sloni in 
tenie e dei concitati direttici 
nel -«alone della Camera de! 
lavoro. 

A questa decisione è giunto 
il sindacato nutoferrotranviei 1 
constatando il pei mauri e chilo 
intransigenze ria parto de]!*' 
direzioni az.ierd.iti. nonostante 
la sospensione delTagitazione 

La vertenza trae origine dal 
le rivendicazioni dei lavorato! ! 
intorno alla indennità di men¬ 
sa. Le (lue aziende si sono fin > 
ad oggi rifiutate di pagare gl: 
arretrati dovuti e (li applicar «> 
i’indennit» su tutti gli istituti 
contrattuali, nonché di elevare 
l’attuale indennità di 40 li:< 
alle richieste 200 lire 



IA MADRE — Catena Flavoni, la mamma del piccolo 
Luciano, ba altri dne bimbi: Angelo, che tiene in braccio* 
r predisposto alla tbe; filaria Beatrice è da un anno In 

preventorio 


cini. avevano acceso anche il 
fuoco, per Luciano. Il gelo era 
entrato fino al cuore di Lucia¬ 
no; ma forse, anche in quei 
momenti estremi, se quella 
creaturina avesse potuto essere 
ospitata e curata in un ospe¬ 
dale. la morte non l'avrebbe 
ghermita. 

Cosi è morto a Franco il pic- 


CRON ACHE GIUDIZ I ARIE 

Ripreso in Tribunale il processo 

contro l'ex deputato de Ivo Coccia 


Furto di pecchi 
cd ima seriole del PSl 

I-’altro ieri rotte ignoti, for 
zando la porta della sezione 
del rSI. afa borgata Gordia¬ 
ni. sono ponelrati nei locali 
asportando numerosi pacchi 
contenenti indumenti di ve¬ 
stiario destinati al!e famiglia 
dei lavoratori cori duramente 
provate dal gelo. Il ca*o ha vo¬ 
luto che mezz'ora dopo la de¬ 
nuncia presenta’» al locale 
commissariato di R.S. il ma¬ 
resciallo Sisto Calano sia riu¬ 
scito ad individuare l’autore 
col furto, un manovale disoc¬ 
cupato. tale Romolo Di Bìv=i 

PÌCiCSO Suicidio 
di un disoccupato 

Afe ore 23.35 di ieri l'altro 
giovane Sergio Stoiman, di 
20 anni, abitante in piazta Te¬ 
staccio 17 è stato trasportato 


Lz terza sezione penale dei 
Tribunale < presidente Napoli- 
•r.no; PM Testi) ha ripreso in 
esame ieri il processo a carico 
rielTex deputato d e. Ivo Coccia 
imputato d: millantato credito 
e di truffa 

I fatti in discussione risal¬ 
gono al 1345 Felice Cuccia, un 
industriale siciliano proprieta¬ 
rio di un saponificio, si rivolse 
in quclTcpoca al Coccia por ot¬ 
tenere un quantitativo di ma¬ 
terie prime. Coccia. nEnra con¬ 
sultore nazionale, assicurò il 
suo Interessamento a patto che 
gli fossero consegnati 2 milioni 
e mezzo di Jire necessari — a 
suo dire — per « ungere le ruo¬ 
te ». 12 proteso affare non fu 
poi compiuto poiché Felice Cuc¬ 
cia bloccò in tempo ii paga¬ 
mento presso il Banco di Sici¬ 
lia Scilo stesso anno i* Coc¬ 
cia chiese 400 000 lire allo stes¬ 
so industriale per ottenergli un 
altro -favore-. In una terza oc¬ 
casione infine, l'ex deputato d c. 
millantando amicizie molto in¬ 
fluenti in seno al governo, si 


fece consegnare 100 000 lire e 
due anelli con brillanti dal 
Cuccia promettendo di fargli 
ottenere imo stoX di olio di 
solfuro, naturalmente ma: ri¬ 
cevuto dall'industriale 

Nel proc>’sso Ivo Coce : n v as¬ 
sistito dadi avvocati Be'tio!, 
deputato d c. e Zcgrctti Felice 
Cuccia «i 5 costituito parte c:- 
1 ile attraverso l’aw Manfre¬ 
do Rossi 

Nell'udienza di ieri : difen- 
si»si Hanno sostenuto che la co¬ 
stituzione di parte civile è ir¬ 
regolare in quanto il Cuccia su¬ 
bì un fallimento. Alla richiesta 
si è opposto l’aw. Rossi il qua¬ 
le ha dichiarato, fra l'altro, che 
il fallimento fu provocato a 
suo tempo proprio daU'imputa- 
to La Corte ha accolto l'ecce¬ 
zione sollevata dalla difesa. 
Una nuova costituzione di par¬ 
te civile potrà essere effettua¬ 
ta solo dal curatore fallimen¬ 
tare del Cuccia. 

• • • 

Dinanzi alla quarta sezione 
penale del Tribunale (presi¬ 


dente Albani. P.M. Fasar.o» sta 
per eonìudersi un processo a 
carico di 94 cittadini di Mon- 
tecompatri. in maggioranza 
donne, accusati di aver inva¬ 
so e depredato la locale Caser¬ 
ma dei carabinieri il 4 giugno 
icl 1944. 

La spiegazione deìì'rpì.-odio. 
come hanno ieri sostenuto gli 
avvocati difensori Giuseppe 
Berlingicri e Vincenzo Stimma, 
va ricercata oltre che nel cli¬ 
ma particolare di quei giorni 
in alcuni fatti precisi. 

Il comandante della caserma, 
maresciallo Alfredo Bilia, nel 
periodo dell'occupazione nazista 
era rimasto nel suo ufficio e 
veniva perciò considerato un 
collaborazionista. Perciò all'ar¬ 
rivo delle truppe alleate, che 
devastarono per prime la ca¬ 
serma. i cittadini voliera dare 
una lezione al sottufficiale e. 
mossi da un comprensibile im¬ 
pulso di reazione, invasero a 
loro volta l'edificio. 

Il processo si concluderà 
giovedì. 


divenuto viola... -Questa esta¬ 
te mi sono arrangiato facendo 
Tasfaltatore, ma adesso sono 
settimane e settimane che non 
lavoro.. Se fosse bel tempo 
andrei a raccogliere ferraccio 
e cartaccia, per guadagnare 
ducento lire.. Senza lavoro, 
senza lavoro.. - 

Catena prima andava a la¬ 
vare i panni: a forza di «tare 
con le mani nella pietra, si 
gonfiava tutta, dovette smette¬ 
re. era la fame nera, la miseria 
più disperata. Il lavoro, il la¬ 
voro e la casa: sogno irrealiz¬ 
zabile ! Franco ha fatto doman¬ 
de alle Case popolari, ai Co¬ 
mune- mai una risposta Ha 
elemosinato lavoro dappertut¬ 
to- tutte le porte chiuse. 

Otto mesi fa. preso dalla no- 
rialgia di riabbracciare Maria 
Teresa, ha fatto mettere un'in¬ 
serzione sul giornale, per rime, 
diare i soldi del viaggio: nes¬ 
suno ha risposto Appena mor¬ 
so dai primi rigori di questo 
freddo polare, ha persino scrit¬ 
to e fatto firmare una lettera 
dal parroco Carlo Alfieri, di- 1 
retta a Pio XII. nella speranza, 
dì poter rimediare i soldi per 
rifare il tetto, perché c; pio¬ 
veva. e ci piove ancora La let¬ 
tera, che poi non spedi più. ce 
la fa leggere. 

-.Santissimo Padre. — co-j 
minciava. — ehi scrive queste 
righe è un povero padre di fa. 
miglia, da molto tempo senza 
lavoro, perché ammalato. Ha a 
suo carico la famiglia, compo¬ 
sta di due bambini, e la moglie; 
una bimba malata di tbc. Vi¬ 
viamo tutti in un tugurio del- 
i'Acquedotto Felice, un tugurio 
che ha l’estrema necessità di 
essere restaurato ed in parte, 
ricoperto, perché ci piove den- 


Cofìvocazioue straordinaria 
della lega dei Comuni 

Lo» Loca romana comuni de 
mDoratici convoca per giovedì 23 
febbraio all» or* 16,30 nella Se¬ 
do in Via Cosar* Balbo, 43 I Sin- 
daci, i capi doli* minorane* • I 
pr*sid*nti de*li E.C.A. adoranti 
atta L««a per pr*nd*r* Impor¬ 
tanti • urgenti decisioni sulla 
attività da svolger* noli* am¬ 
ministrazioni comunali e assi- 
stanziali in r*lazlon* al pr*»*n- 
t* periodo di emergenza. 

Giovedì la premiazione 
per il tessera mento 

Giovedì 23 e'-Ie ore 13 30 rr. 
locali detta rezione Salano inni 
luc*;o 1» premlasaono dei compa¬ 
gni e dette compagne e dette <> 1 - 
gantrsozloni del parlto e de..n 
Federazione Gioiantte che si j-p. 
no distinte netta rnmpasn» d. 
tesseramento e d; proecUtàunn 
Il compagno Edoardo D'Onofrio 
membro detta MCtC.rrin de'. Par- 
llto parlerà 01 compagni 

24 ore di sciopero 
Ieri ella Stiqle r Otis 

Ieri I 130 operai (iella Sst.gier 
Otls. in agitazione da una sctt;* 
mana per ottenere l'aumento de! 
premio di produzione, la tratta¬ 
zione con la commissione Interna 
dell’istituzione degli o/entua.. 
turni feriali previa eorrespons.one 
dette relative percentuali, e l’as- 
sunzlone di manodopera, hanno 
airpcSw fi la '.or.» pti —4 uic. ia 
sospensione c riuscita al 10O 5 , 
Dal canto suo la Scgretcr.a detta 
FlOM provinciale ha inviato ina 
lettera all'Ispettorato dei Lavoro, 
sollecitandone l'intervento p^r una 
giusta applicazione della legge V:- 
goreili sul lavoro straordinsr.o 
I lavoratori detta Sl-.gier Oti*. 
forti del loro buon diritto, sono 
più che decisi a continuare la 
azione intrapresa. 


RAMO c TV 

Programma nazionale - Gre 
7 8 13 14 auo 23.15 Giornale 
radio; fi.45: Lezione d'inglese; 
7.15: Buongiorno; Musiche del 
mattino; S15: Orchestra Ga- 
lassini; 8.45; La comunità 
umana; li: La radio per le 
scuole; 11.30; Complesse Bel- 
trami; 11.45: Haydn: Quartet¬ 
to: J2.10: Orchestra Savina; 
13.20: Musica operistica; 14 . 15 : 
Arti plastiche e figurative * 
Cronache musicali: 17: Mus- 
aorgxky; Quadri di una espo¬ 
sizione; 17.30: Ai vostri or¬ 
dini; 18 : Orchestra Ferrari; 
18 , 30 : Questo nostro tempo; 
18.45: Pomeriggio musicale; 
19.45: La voce dei lavoratori: 
20; Orchestra Canfora; 20.45: 
Radlosport: 21 ; "Il conte 

Alarces". di J. Grau; 2230: 
Orchestra Bamzza; 23.15: Og¬ 
gi al Parlamento: Musica da 
batto; 24- Ultime notìzie 
Secondo programma - Ore 
1330 j 5 jg ari Giornate radio¬ 
si; Effemeridi; Il buongiorno; 
930- Orchestra Ancpeta; J9: 
Appuntamento alle dieci; 13; 
K.O; 13.50: La fiera delle 
occasioni: 14.39: Schernii e ri¬ 
balte; Ebe De Paulis; 15.15: 
Terziglio; 16 ; Terza pagina; 
17; Concerto vocale; 18.15: 
Programma per I ragazzi; 19: 
Clis*r unica: l°-3t): Orchestra 
Strappimi 20,30- Anteprima: 
21 : li motivo senza maschera; 
22: Telescopio; 22.fi>.- Ultime 
notizie: 23: Siparietto: Note 
di notte 

Terzi* programma - Or ■ Ct. 
Giornale dei terzo; i<* : Storia 
del pensiero presocratico; 
19^9: Nuova generazione: 
30.15: Concerto: 21 20; La sca- 
ptgliatura; 21.50: Mozart rei 
secondo centenario detta na¬ 
scita: 23.10: La Rassegna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 30.30 e in chiusura; 17.30; 
Vetrtne;18.15: Entra dalla co¬ 
mune; 20.45: Nuovi fdm ita¬ 
liani: 21.30: I tesori del ctelo; 
22 : L’amico degli animali; 23: 
Piccelo grande Piemonte; 
23.30: "ATTafflcto postale del¬ 
la stazione Terminr". 
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w L’UNITA’ 


La situazione 

Il tempo 

1*3 temperatura è latita 
lapra lo sera a la nete ha 
cominciato a sciogliersi, Tut¬ 
tavia, nei quartieri periferici 
« nelle borgate, cita copra 
ancora largamente le itrade, 
dura, gelata. D'altra parte t 
i meteorologi non deludono 
affatto la possibilità di oltre 
nevicate nei giorni prossimi. 

Le borgate 

l.e conseguenze del mal¬ 
tempo, tuttavia, non ti tono 
affatto mitigate: nelle bor¬ 
gate. in particolare, lo gente 
ha bisogno ancora — anzi 
oggi, forte, più di prima — 
dì viveri e di indumenti: re¬ 
titi e re a queite duo setti¬ 
mane di maltempo ò cattato 
tanto alla gente già indebo¬ 
lita dalla miteria che tu 
ognuno tono riinatti i segni, 
l.e popolazioni delle borgate 
continuano, quindi, a bat¬ 
terti per ottenere soccorsi 
contro la lentexm e l'insuf¬ 
ficienza dei provvedimenti 
delle autorità. I tuccetti che 
di giorno in giorno vengono i 
conquistati allargano r taf- ] 
forzano la lotta. | 

Gli edili 

\aturalmciitr, la lunazione 
più grave rimane quella de¬ 
gli edili, per i quali ogni 
giorno che passa è un nuovo 
giorno di ditacrupaiione. l.a 
totale indifferenza del mini¬ 
stero del fmvoro suscita la 
protesta sempre più ampia 
dei lavoratori: ieri agli edili 
si tono affiancate altre cate¬ 
gorie; scioperi n rovescio 
hanno luogo nelle borgate; le 
delegazioni r le manifesta¬ 
zioni sì ittceedono le ime alle 
altre. Anche qui. successi lo¬ 
cali rengano ottenuti con la 
assunzione di centinaia di di¬ 
soccupati; occorre , però, 
muovere il ministero del la¬ 
voro perche vengano preti 
provvedimenti generali che 
portino allevio alle migliaia 
di famiglie in preda alla fame. 

I prezzi 

Alcuna derrate sono ieri 
giunte ai Mercati generali e, 
di conseguenza, si è notula 
una lieve caduta dei prezzi 
alf ingrosso. Pioti si può dire, 
tuttavia, che il fenomeno sia 
durevole, e. comunque, esso 
non ho avuto ancora riper¬ 
cussioni sui prezzi al minuto, 
rimasti invariati. Il Comune 
Ita finalmente provveduto a 
mettere in rendita, attraverso 
TECC, le patate a HO lire, 
ma siamo ancora agli inizi, 
flisagna fare molto più pre¬ 
sto e molto di più. 


LE AUTORITÀ’ PRO VVEDANO AL DRAMMA DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE !. ' 

Tranvieri, ferrovieri, alimentaristi 
e po stelegra fonici a fianco degli e dili 

Ancora nessun provvedimento per gli assegni familiari e il sussidio straordinario - il ministro 
dei Lavoro rifiuta di ricevere la segreteria delia C.d.L. - L’esempio dei sindaco di Ganzano 

Da oltne venti giorni ormai pianti, vi associano alle ri- scopo di sostenere le richieste no. che lo ."tesso voglia lare 
gli edili non lavorano e. pur- chieste della C.d.L. e si im- della C.d.L. per gli edili, e Uebccehinl. 11 Consiglio co- 

troppo, tutt’altro cho buone pcRnnrin n sostenerle • perché aprano subito, nei ninnale oltre una settimana 

sono le prospettive per le In questo modo ma quattro luoghi di lavoro, sottoserlzio- fa votò nH'unanimità un o.d.g. 
prossime settimane: la situa- categorie, fra le maggioii, ni dirette a sostenere Porga- che dava, appunto, mandato 
zione delle migliaia c migliaia sono sceso concretamente al nlz/.azione sindacale e la sua al sindaco di fare i passi ae¬ 
di famiglie di questi lavora- fianco degli odili e dei brao- attività. Come era prevedi- cessati perchè agli edili ve¬ 
loci si aggrava, perciò, ogni cimiti. Le segreterie dei quat- bile, la città si va così con- nisserò corrisposti gli assegni 
giorno. Senza una lira di paga, trv> sindacati, infatti, hanno crctamcnte schierando a so» e il sussidio straordinario, 
gli edili non sanno come sfa- rivolto anche un appello ai stegno di quelli fra i romani Ora. quali passi il sindaco ha 

mare i loro bimbi. lx» auto- propri attivisti perché pren- che hanno oggi più bisogno, fatto? Su questo punto il si¬ 

ri tà, però, dimostrano di non dnno sollecite iniziative allo Non sembra, però, purtmp- letizio, finora, è completo, 
curarvi affatto di questa si----Né pare che il sindaco ah- 


GLI SPETTACOLI 


tuazione che, in definitiva, 
deriva, ormai, proprio dalla 
loro inerzia. 

Il pagamento «Ielle ore di 
integrazione avviene, infatti, 
con enorme lentezza, sia per¬ 
chè le imprese tardano a 
chiedere il necessario nulla¬ 
osta aU'INPS. sia perchè la 
INPS tarda — e ciò è tanto 
più grave — a concederlo. 
Anche per il pagamento degli 
assegni familiari il socialde¬ 
mocratico Corsi, presidente 
deU’lNP-S, non ha ancora de¬ 
ciso nulla. Né il socialdemo¬ 
cratico ministro del lavoro, 
Vigorelll, ha firmato ancora 
quel decreto la cui emana¬ 
zione basterebbe per far su¬ 
bito mettere in pagamento il 
sussidio straordinario. E' evi¬ 
dente, quindi, che Vigorelli 
e Coivi non si rendono conto 
della tragica situazione degli 
edili o. peggio, non se nc cu¬ 
rano. Dna ulteriore prova di 
questo atteggiamento si è 
avuta 'ieri mattina, quando la 
segreteria della C.d.L. si c 
recata al ministero per illu¬ 
strare al ministro il dramma 
degli edili c chiedere ancora 
una volta 1’cmanazione dei 
provvedimenti necessari. 1 
rappiesentnnti dei lavoratori 
non sono riusciti, però, n far¬ 
si ricevere: il ministro ha 
detto di essere occupatissi¬ 
mo; il dott. Carapezzn, diret¬ 
tore generale, ha detto In 
stessa cosa; il sottosegretario. 
Delle Fave, ha detto che la 
cosa non lo riguardava. 

[ Questo atteggiamento delle 
autorità non poteva non su¬ 
scitare l’indignnzione dei la¬ 
voratori e non solo degli edili. 
Ieri sera, infatti, i comitati 
direttivi degli autoferrotran¬ 
vieri. dei ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici e degli alimen¬ 
taristi hanno votato all’una¬ 
nimità quattro ordini del 
giorno, nei quali protestano 
energicamente contro questo 
atteggiamento delle autorità, 
dichiarano la loro piena soli¬ 
darietà agli edili e ai brae- 


Assemblea degli edili 
alle ore 15,30 alla C .d.L. 

Oggi alle 15,30 nel «alone delia Camera del 
Lavoro si riuniranno i lavoratori edili per esami¬ 
nare quali e quante sono le ditte che hanno 
provveduto a pagare le ore integrative e per 
decidere gli sviluppi dell’azione diretta a otte¬ 
nere l’accoglimento delle tre dichieste; cassa 
integrazione; assegni familiari, sussidio straor¬ 
dinario. 


Né pare che 11 sindaco «h- 
bia fatto nulla |x*r spingere 
le imprese a pagare la cassa 
integrazione. E‘ opportuno n 
questo proposito citare l’ini¬ 
ziativa del sindaco comunista 
di Genzano. compagno Do 
Sancii», che, alcuni giorni or 
sono ha convocato i rappre¬ 
sentanti «Ielle ditte edili che 
hanno cantieri in quella cit¬ 
tadina per invitarli a corri¬ 
spondere agli opera; almeno 
una parte do! salario. Gli im¬ 
presari hanno accolto l'invito 
c. tutti, hanno corrisposto ai 
loro dipendenti somme va¬ 
rianti dalle t<» allo té mila 
lire. 


MENTRE C ONTINUA IL MOVIMENTO DI PROTESTA 

Un comitato costituito fra i partiti 

chiud i) soccorsi urgenti a Prima verili! 

/ rappresentanti del P.C.I., della D.C. t del PS.l., del P.S-D.l. e del P.R.I. in 
Prefettura, in Delegazione e al Commissariato — // movimento nelle borgate 


U vasto « lotte movimento 
unitario difiutotl n Prlmaval- 
le intorno alle rivendicazioni 
delle famiglio dei lavoratori In¬ 
celate alla fame nei giorni di 
freddo inteneo, è sfociato nella 
coetltuzione di un oomitato 
unitario nei quale tono rap¬ 
presentati quasi tutti i partiti: 
il partita oomuniaa, il partita 
socialista, la democrazie cri. 
stiana, la sezione socialdemo¬ 
cratica e quella repubblicana 
della borgata. 

Riunitisi nella sede della 
D. <X, i rappresentanti de) par. 
titi nel oomitato — del quale 
tanno porte tra gli altri il re¬ 
pubblicano Barba, i socialde¬ 
mocratici Muu*o e Fante», il 
d. e. Bagiioni, « compagni co¬ 
munisti Balocco e Capotondi e 
il compagno socialista Favaie 
— hanno fissato in un docu- 


Slancio della soUdaitelà popolare 
neir opero di soccorso olle borgate 


Iniziative dei compagni di EsquiUno, di Latino Metronio e delle donne 
democratiche di Nomentano - Il ringraziamento della segreteria delfUDl 

Un primo bilancio della va- lano, Borghetto Prenestino, per alleviare l! dirado delle de¬ 
ità attività popolare, compiuta Borghetto Lancillotti. Malabar- Hn« et mutuala di bomnlni do.- 
per recare soccorso alle fami- ha. Canile di Donna Olimpia, le borgate <? delia provincia por- 
-he che più cono state col- Campo Parioli, Gordiani, Cani- ticoiarmente colpiti dulie recca. 
pite daU’imperversare del mal- po Artiglio e Montagnola, Ac. u intemperie, 
tempo, mostra il generoso oliatacela. Ferratella. Tufeilo. Infatti li Provveditorato eg.i 
slanciò con cui i lavoratori Le Draghe di Parioli, Prima- Mudi e j;; Patronato «vcotostico 
hanno risposto all’appello ri- valle. Pietralata. Fosso di S. hanno comunicato di aver odot- 
volto dalle organizzazioni de- Agnese, Vigna Mangani, Ac- tato numerosi provvedimenti. la 
mocratiche. Si tratta, occorre quedotto Felire, Quarticciolo. refezione scolastica e 11 latte cal- 
dirlo. di un bilancio positivo Borghetto Ostiense. Forte di do vermnr.o distribuiti con lo 
che contrasta singolarmente col Monte Mario, Monte Secco e tnaviin-.a Mrtdirzza. arche !ad- 
tono desolato che stampa e Ponte Salario, Torpignattara. dove le seti<-.> rimangono chiuse 
radio stanno usando in questi In provincia a Campagnano, per il maltempo tur* radrtop- 
-torni per annunciare i magri Magliaro, S. Oreste, Tolfa e piata la razione di legna «ile 
risultati delle sottoscrizioni Allumiere. scuole: eorA intanane»»!* !- o; 

ufficiali. Molto è stato fatto, ma an- «tribù?lotte di acarpe ne..e -zone 

Ancora ieri i compagni del- cora grande è 11 bi.'ogon e tarali e per.fenche; «era pro¬ 
la sezione Esquilino hanno re- gravi le sofferenze, soprattut- -uhgn.o .«..uro ce» do., >scuo.* 
cato generi di conforto agli to dei bambini. La segreteria e distribuito atte ca.Oo a tutti 
abitanti della borgata Gordia- dell’UDI rinnova pertanto il g-i alunni; r.e.ie vone di'agiate 
ni, mentre quelli di Latino- suo caldo appello perchè ovtin- * peritorirtie « reiezione sarà 
Metronio hanno consegnato al- que prosegua l’azione dì rac- arricchita con tìo.cl e btocotU: 


manto comuni alcuno dalla ri¬ 
vendicazioni eh* sono stata in 
questi (torni alla basa dalla 
manifestazioni popolari svolte¬ 
si nella borsata: concessione 
di un sussidio straordinario 
per (li edili nella misura di 
5.000 lire settimanali; applica¬ 
zione della Cassa Intogrnztono 
e pagamento degli assegni fa¬ 
miliari. a| quali (li odili non 
dovrebbero aver diritto so non 
lavorassero almeno 24 ore set¬ 
timanali.. 

La rappresentanza del parti¬ 
ti si è a oc or data sul passi da 
compiere perahè le rlvendioe- 
zioni venissero nocolte e nella 
mattinata essa si à recata In 
Prefettura, dove conietnands 
oopia dall’ordine del (torno, ha 
potuto illustrare al capo di Ga¬ 
binetto del prefetto te richie¬ 
ste dei lavoratori. Stamane, la 
questione sarà nuovamente 
ometto di colloquio ool capo di 
(ablnetto, che nei frattempo 
avrà ricevuto dal prefetto le 
necese a rle indicazioni. 

Ma il lavoro della rappresen¬ 
tanza dei partiti non è rimasto 
infruttuoso. Alia sede della 
CRI, dove la delegazione si è 
recate successivamente, i diri¬ 
genti dell’ente hanno ottenuto 
la garanzia Che saranno posti 
in distribuzione 60 O pacchi ve¬ 
stiario. Recatasi di nuovo e 
Primava Ilo, In delegazione ha 
discusso in ohe modo oooor- 
reee* procedere alla scelta del 
nomi dei 600 capifaml(lia al 
quali il pacco sarà destinato. 
E’ stato allora deciso di ser¬ 
virsi par la maggior parte de¬ 
gli elenchi del lavoratori che 
In questi giorni hanno prov¬ 
veduto al lavori di spalatura; 
par la pnrte restante, I capi- 
fnmiglia saranno scelti tre oo- 
loro che usufruiscono dell'as¬ 
sistenza permanente da parte 
dell'EcA. Gli elenchi saranno 
forniti dalla Delegazione co¬ 
munale e dal commissariato di 
P. S., dove il comitato si à re¬ 
cato ieri aera illustrando lo 

scopo della visita. 

Le altre lotte 

It movimento di pro"e*’a c 
di rivendicazione ha orma» in. 


nnchi* ieri sono siati distribuiti 
244 pacchi viveri. I disoccupati 
rivendicano anche la corre, 
.•■polisIone degli assegni e il sus¬ 
sidio di disoccupazione. 

* A TOnPIGNATTABA. la 
protesta dei disoccupali ha 
frullalo l'assunzione ili 203 la¬ 
voratori addetti alla spalatura 
delln neve con una paga gior¬ 
naliera di 2 000 lire. Sono stati 
anebe distribuì!! «00 pacchi per 
gli edili o per i disoccupati per¬ 
manenti. 

* A LARGO PREMESTE una 
vivacissima manifestazione è 
stala inscenala da alcune cen¬ 
tinaia di edili Sono stali issati 
cartelli e il traffico è rimasto 
Interrotto per un quarto d'ora. 
Lungo la via Prenestlna sono 
apparse grandi scritte di soli¬ 
darietà con gii ediii in lotta per 
gli assegni familiari e la Cassa 
di Integrazione. 

* A MONTE SPACCATO una 
delegazione di 6 lavoratori edi¬ 
li si è recata dal maresciallo 
dei carabinieri per ollenere la 
distribuzione di viveri e sussi¬ 
di 1*! stesse richieste sono sta¬ 
to presentate successivamente 
in Prefettura fi funzionarlo che 
ha ricevuto i lavoratori ha sug. 
gerito di chiedere all’ECA l’as¬ 
segnazione del viveri. L’ECA 
ha chiesto alia delegazione un 
elenco di lavoratori ai quali i 
vìveri dovrebbero essere di¬ 
stribuiti. Tornata nella borgata, 
la delegazione ha raccolto 400 
firme, che starnane saranno re¬ 
cate all'Ente comunale di as¬ 
sistenza. 

* AI QUARTICCIOLO un 
migliaio ili disoccupati ha ma¬ 
nifestato dinanzi alla delega¬ 
zione e ai commissariato di P.S 
Dopo la protesta. 250 lavoratóri 
sono stati assunti con una paga 
giornaliera di 2.000 lire. 

' A CASAL BERTONE la 
protesta dei lavoratori ha in¬ 
dotto J’ECA a distribuire altri 
! pacchi viveri » coperte. Ne! po¬ 
meriggio. con una forte mani- 
[fesfazìone. gii edili disoccupati 
hanno rivendicato il sussidio e 
il pagamento degli a.megni fa¬ 
miliari. Il traffico è rimasto 
bloccato per alcuni minuti. Una 
delegazione di lavoratori ha Jl- 


; c famiglie dell’Acquataccia 51 colta di indumenti, viveri, de- assicurato .« dl.strlb-jz.ior.e vestito ogni bori 

pacchi di viveri e indumenti naro; nelle case, sui mercati, tì «*;;a n.erer.tìa pomeridiana e condizioni di v: a 
raccolti nel quartiere. Il cir- nelle aziende, ovunque i cit- verranno diatriba!*-! tr.du.-rentl de e dove la spini 


raccolti nel quartiere. Il cir- nelle aziende, ovunque 
colo UDÌ di Nomentano si è tadini vivono e lavorano 
rivolto agli abitanti del quar-- 

■y.srr.mr.iirs”: l premeteti tótfóti 

SU proposta dell'UDI 

.n riva all’Aniene. Cinquanta " 

pacchi sono stati già distribuiti. Le autorità seo'.aAllctie 


vestito ogni borgata, dove le ^ locali 

della merenda pomeridiana e Condizioni di v:‘a sono più cru- autorità r:i P.S. 
verranno dXtrtbuf l indumenti de e dove la spinta popolare ha * di ITALIA un gruppo fol¬ 
li lana, tr.o'.irc. pur r.on rten- un larghissimo carattere di tissimo di disoccupati si è re- 
trando nel compiti di po:romito, massa. I disoccupi:! permanen- calo al commissariato di P.S. 
avrà luogo * una OiMr.buzione ti. i lavora'.ori rimasti privi di per chiedere la distribuzione di 
straordinaria Ci medicine:! e rt- occupazione a causa del gelo, soccorsi e viveri alle famiglie 
costituenti che già nei giorni «corsi hanno segnalate in un elenco, che è 

z-fcreteria de:; t'DI invita manifestato contro la fame, stato consegnato. Il comm Issa¬ 


rti lana. Inoltre, pur non rlen- 


atraordlr.ar;» di n.ed:c;r.a:t e ri- 
costituenti 


La segreteria de:; t'DI 


stato consegnato. Il commLssa- 


tuv.e le dorme romane ad assi- ( strappano via via qualche sue-Irto di P.S. ha assicurato che 


Le autorità hanno lourarat che in c<rr.< «cuoia que-1 Cesso, frutto sempre delia lot- 


I.a segreterìa provinciale «cenilo la «grande maggioranza Utc provvidenze *»;*no realizzate I la. talvolta aspra 
•B’Unione Donne Italiane, dal dei> proposte formulate dai:*jed a segnalare e'.entuali deL- J * A] TRULLO, dopo le ma¬ 
nto suo rivolge il suo’più segreteria deii'UDI provinciale 1 eier.ve o r.tarCi 1 r.ifostazior.l dei giorni scoisi. 


tutti coloro, madri Ci lami- _ 

5283355 PICCOLA CRONACA 


vivo e caloroso ringraziamento _ __ ___ 

a tutti coloro, madri di fami- _ ” 

gha, cittadini, enti ed organiz- JVJB jV 4 

j azioni, che hanno voluto, col K V . M . V 

loro contributo, rispondere al. 

i'appello da essa lanciato a fa- - 

vore delle famiglie più disa- 
ciate delle borgate e della pe. 

-ìferìa - Otti, martedì 21 febbraio (5 

’* ‘ . 313) S Eleonora. Il sole sorge a 

Il ringraziamento va in par- 7 e tramonta alle 174L 
ticolare, al conte Carandmi, __ ft-nettinn aemnrratirts Nat 


IL QIORNO VISIBILE E ASCOLTA BILE leranno; alio 13. il giornalista O- 

— Ogrl. martedì 21 febbraio IJ2- — TEATRI: «Lo strano caso di iÌ,V 0 lom S riHfu«!òr*e e d^ró°MeJ 

313) S Eleonora. Il sole sorge al- Salvatore Lecere » al Valle. ‘ j mrxxi dj i^ua per diitrug- 

le 7.1» e tramonta al!e 1747. - «CINEMA. . ^nso. .11’Uh**: 1 f 

— Rrillrttinrt Nifi! * C&&CO do.o» al) A$U).U», Il u /'.ii.t . fa r.isnfB vrip* 


cesso, frutto «omprc della lot- entro questa «era avverrà una 
ta, talvolta aspra prima distribuzione di soc- 

* A] TRULLO, dopo Ir rr.a- corsi 
r.ifostazior.i dei g;orr.i scorsi. * AI QUADRARO la protesta 

__ dei disoccupati ha indotto le 

autori'à ad assumere anche ieri 
f ^ v m j| mattina 153 lavoratori per la 

JM /■/ M 1 zB «palatura della neve. Numero»e 

IW L B il M-*/ ^B. delegazioni hanno chiesto la di. 
_ .«tribùzione di viveri e di soe- 

. , ,, , , . zi corsi per le famiglie più indi¬ 

eranno; abe 13. il giornalista O- ,, 

mero Castellani, ru: «La formi- »>“•*’ • 

che- loro diffusione e danno. Me- • Al CAMPO BUOZZI le fa - 
lodi e mezzi d) lotta per distrug- miglio del campo di sfollati 


Ballettino demograilro. Nati: 


• « -aasni* ss«a«v iiivr ■ V. «’■**• , „ .. . — . ,. M Colin). &U ■ t Li ClSrt4 rBlf" 1 

me per due settimane ha as- n^schl 69. femmine Al. Morti: grande coltelo .al Rivo» «Vii- ^ , dl R or -a antica». Proie- 

sicurato la distribuzione di 100 maschi 62. femmine 44. Matn- tf-rie «ut mari « al Capran.chetta. lnrrpSJO , ibero 

litri di latte ai bambini della moni: 21 * 11 bigamo » all Archimede. Ari- 

Lordata Gnrd ; ani' al « ; enor - stnn - Attualità. Capranica. Euro- OO«CORSI 

rhorc’o Bloch * che ha «otto- BoU '‘ ttlno meteorologico: Tcm- pa Mod -rr.o. Paris; « La fortu- _ C «iato Indetto un concorso, 

f - M l consol e JT ra,Ur * . d i icr ‘ ; C>1 * «a d: essere dorma» al Corso; p^ r a U posU di volonul 

scritto 4-000 Jiw,, al cons.glie- Massima 8A .Tutti gli uomini del re» al Eo- rto ne! u carriera diplomaUca. La 

re comunale Lat.ni arie deci. UM aneddoto gtiar.r; « Sin Gfvanrd decollato» domanda di ammissione, su carta 

ne di famiglie che hanno ospi- al Mazzini: «Pravissimo» sll’O- da bollo da L 2ro. Indirizzata al 


• Il bigamo » all"Archimede. Ari- 
stnn. Attualità. Capranica. Euro- 


BoilettlDo meteorologico: Tcm- pa Mod-rr.o. Paris; «La fortu- _ fr .rato indetto un contorto, dalle T del mafino di ie-i ren 
ceratura d. Ieri; Mimma C.l - na d! donr.a » al Corso; p^ r a ;« posU di volonul ° 7 Jj* % Jl^e,™»] 

massima 8A «Tutti gli uomini del re » al Eo- rfo nella carriera diplomatica. La Ù” 3 ' 3 * e , disoccupa J 

)N ANEDDOTO gliar.c; « Sin Girvanr.l decollato» domanda dl ammissione, su carta 51 roT.o racco ..1 rul piazzale ed 

- Il musicista inglese Federico aI Mazzini: «Pravissimo» a IVO- da bollo da L. 3». indirizzata a! hanno reclamato Fassunzìone 
Irldge «1 reco r.el ISSO a Mosca lympia: «Per chi sunna la cam- Ministero degli Affari Esteri, de- per i lavori spalatura della ne¬ 
on il suo amico romanziere P* n * * 3,, ° Smeraldo. ve essere presentata alta Direxio- ve. Poiché l'assunzione non è 

‘layer. Un giorno, dovendo par- — RADIO - Programma «aria- ne generate del personale, uffi- avvenuta, è stara chiesta una 


gerle ». Alle 1». il prof. Antonio hanno ottenuto, in seguito al 
M C ? U ?/'o U: ‘^. r ‘ arla r>^r movimento di protesta del 
zioni Ingresso libero giorni scorri, la distribindone, 

rsnmr-naai G1 P 3c chl viveri e di coperte. 1 

CONCORSI . A pojttE MILVTO. sin 

- E* «tato indetto un concorsa. dalJ 7 ric , Ai 5%ri ccn . 

per esami, a K posti di volontà- , , j.--— 

Hrt n«-llA farri^n dmlomatira La tinaf3 di cdl*l C di flisOCCUpaJ 


tato bambini poveri delle bor. f rrc “ n 

gate; alla Lega provinciale u fuo an , 

delle Cooperative ; til INC.A Player. "Un glom 


r.o visitato le borgate ei han¬ 
no «ottoscritto la somma di 


Ma costui non rapiva una parola n motivo s-nra maschera: 22 Te. da all 
di Inglese. nA j turisti conosce- Jesrep : o - Terzo programma: ore qjte 


assistenza è stala ottenuta per 


_ « _ « c __• : irò nSCnuVl rr>n Ilitta la SUI - - « «ss- W uà*** • v.- n ribinmanina r via a t-r. 

Metronio, Mazzini. Montesacro. u coc . h , en . >lu fire - AU lsM r. o (palazzo Eran- u Nuova di Torino. La quota di NACCIO e TIBURTTNO III af- 

Mcr. te verde, Monti, Pargoli, - „ caccio), oggi aile 1T30 rambascia- partecipazione è di L. 35 900 lo f 0 jj,. e assemblee di lavoratori 

Ponte Milvio, Nomentano. San rise e spro..o I cavallo. Dopo ima lorv Enrlco ccrulli parlerà sul contanti oin J rate oltre tl ver- f am msri hanno avuto Inoro 
Saba, Salario. Testaccio. Tnon- eona pazza attraverso le strade twn ,. p, ki «t» n d oggi ». Per samento di 15 000 lire all'atto del. e ?. arn ‘ u * n [ n3 nno_avuto luogo 

«ale. Vescovio, Torpignattara, di mosca, ta carrozza si fermò rocca-don- saranno proiettati dei la iscrizione. Tutti gli ma lieti °bile sezioni dei l'UtJW 01 - 

Donna Olimpia dinanzi ad uno strano palazzo documentari e verrà inaugurata partecipanti concorreranno alla seutere le forme dellaxioae ri- 

Ouesta azione di solidarietà che non aveva affatto l'aspetto una mostra di giovani pittori pa- estrazione dl un premio cornisien- vendicativa diretta ad Ottenere 

vj permesso che giungessero di una stazione. Allorché 1 due butani e di oggetti deU’artigia- le nel riroborto totale della scm- il pagamento del sussidio di dl. 

•ndummti eviveri (pastaolio, inglesi videro circondari da I/.m.basci.tore del Paki- «occupazione e degli assegni 

chero. scatole di carne e di camici bianchi capirono: il eoe- manifestazione gita a Versailles Per Iscrizioni P»g»nteiLO delle bollette Otti» 

marmellata) alla: Caffarelia, chlere li aveva accompamati al _ Airtlnhrersltà popolare rotna- rivolgersi In via Piemonte M, te- luce e del gas per l e fa miglie 

Caffarelletta. Borghetto Tusco. manicomio. na ^Collegio Romano), cirri, par- lefono 4» C5J. degli edili e del disoccupatL 


LE PRIME 

MUSICA 

J ringa rd Scoi ri ed 

In occasione del concerto del 
soprano Jnngnrd SecfrJcd, te¬ 
nutosi ieri ponierluRto all’F.li- 
seo (filarmonica Itoninno), ci 
sin concesso — una volti» Innio 
nln»eno, pcrehò »»nn volto tan¬ 
to capila la felice occasiono — 
dl rinunciare alla formulazio¬ 
ne di quello frasi dette di cri¬ 
tica, mediante le quali certe 
volte si usa mettere - In luco 
anche 1 lati (MisiUvi di tufosi— 
enr.ioni*. e rin>!rn?.ii»ro sempll- 
ceineiito la ciuitmito per l'elc- 
vrIo godimento che vi ha of¬ 
ferto Interpretando l lieder di 
Schumann ni quali era Inte¬ 
ramente dedicalo il prograinmn. 

Attraverso la voce <11 Imbuirci 
Srofrlrd Schumnim parlava di 
nuovo e direttamente all'ascot- 
latore tramite alcuni del suoi 
pii» emozionanti canti, dal me¬ 
raviglioso ciclo Amore r vita 
di donna, su testo di Chmnlsso, 
a quelli mi testo Klchcndorlt, 
tra i (piali vi sono alcuni del 
fiori più splendenti della sua 
produzione. E la voce di Schu- 
inann. tanto viva, ardente oppili* 
lieve e serena, nneora una 
volta ha eommosso <• consolato 
perché In questa esecuzione 
no:» vi era ombra di diafram¬ 
ma fra le note eri il pubblico. 

Alla fine del programma, di 
fronte alle insistenze generali.] 
la Seefrled, ha concesso fuori 
programiiiii ire canti di Mozart.] 
Ottima ri è sembrala la col-] 
lavorazione pianistica dl Erteli 
Werba. Successo calorosissimo I 


TEATRI 

Replica di «Manon Lescaut» 
questa sera all'Opera 

Dop<» IVa-iuill» di domenira, 
oggi Alle 21, io abbonamento Ae¬ 
rale Alle seconde rappresentazio¬ 
ni, replica qrllA «Mnnon Ix-xcant» 
(li (!. Puccini (rappr. n. 31) di¬ 
retto dal maestro (itonandrea Gs- 
vazzenl t lntnr|»rcUta da Clnra 
Retrelto, Giuseppe DI Stefano. 
Mario immollo, Antonio Cassi- 
netti e Fernanda radon! Maestro 
del coro Giuseppe Conca. 

Domani riposo. 

ARI.ECCIIINU: Imminente inali, 
gttrazlone. 

ARTI: Oro 21: C.ia del Teatro 
Italiano di I*. De Filippo: «A 
me la libertà » novità dl E. 
Grassi, 

DELLE MUSE; Ore 31.15. C la 
P. Barbara. C. Tamlrcrlanl. it. 
Villa « Due dozzine di rose 
scarlatte» (ultima replica) 

DEI COMMEDIANTI: In alleMI- 
menili nuovo Kpottacolo 
IL .M 1 1.1.1 ai Li UO iv. Matutla 1001: 
Domani ore 21 prima ol «Vi¬ 
glila nuziale > di C. Musei, re¬ 
gia «U M. Moneta Novità as¬ 
soluta. 

MUDILE (Viale Ubisi: Riposo 
OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo. Imminen¬ 
te; «All'uscita». «L'altro fi¬ 
glio ». « t-a giara » dl Luigi Pi- 
randello. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Festival del mambo » 
QUIRINO: Ore 3L>3: C.ia Ric¬ 
ci. Magni. Prcviemer, Albcr- 
tazzi «Country riti» (La ra¬ 
gazza <11 campagna) 

ROHHINI. Ore 21.15: C.to Teatro 
di Roma diretto da Checca Du¬ 
rante s I,a scoperta deli’Ame¬ 
rica », novità di A. netti. 
SATIRI: Ore 31.13; C.ia stabile 
dei giallo, diretta da G. Gl- 
rol.i « K la polizia non ne sa¬ 
peva india » di J. Guitton. 
TEATRO DELLA NATIVITÀ’ (Via 
Calila 162); Ore 16: C.ia D'Ori- 
glto-Pafml « Margherita da Cor¬ 
tona », 3 atti di Slmehe con 
commenti musicali. 

VALLE: Ore 21.15: C.ia Comica 
di Nino Taranto * I-o strano ca¬ 
so dl Salvatore Cecere ». 

VIA VITTORIA t: Ore 17.5')- « La 
cucina degl) angeli » con S. To- 
fsno-U. Spadaro. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Altieri: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Curtis e rivisto 
Ambra - JOTlnell» : La band* del 
dicci con R. Scott e rivista 
Principe; Le ragazze di llarwey j 
e rivista 

Ventun Aprile: Divistone Folgore 
con L. Padovani s rivisto 
Volturno; La banda del dieci con 
R. Scott e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La città che non dorme 
Acquarlo: Chimo n»r ««'tauro 
Adcactne: Il principe degù at¬ 
tor» con J. Derek 
Adriano: I. noc..c delITrianda 
con it. Iludio.i. Apertura H,j0 
uitrimo 22.50 

Airone: Furia bianca con E. 
Parker 

Alba: Spionaggio atomico 1 un E. 
G. Robinson 

Alcjonc; u umbra con il. Toren 
Ambasciatori; Il ribelle d'Irlanda 
ccn R Hudson {Apertura ore 
15, ultimo 22,43) 

Anlenc: Aquile aul Pacifico 
Apollo: Sirr.ba con P Bogarde 
Appio: L'ombra con M- Toren 
Aquila: Ricca, dovane e bella 
Archimede; li bigamo con X>L 
Mastrolar-ni 

Arcobaleno: Mv tlsUr EUeen 
lOre 13 20 22) 

Arenala : I contrabbandieri del 
Ken:a 

Arltton: lì bigamo con 11. Ma* 
strotanr.i (Aberri 14.30 ultimo 
22-50) 

Astoria: Casco d'oro con S. Si¬ 
gnore; 

Astra; Accadde al penitenziario 
con A. Sordi 

Atlante: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Attualità: U bigamo con 31. Ma- 
; strolann: (Aperturo 14.30 ulti¬ 
mo 22J50) 

Anguste»; La ‘regge contro Biliy 
K:d con S. Brady 
Aurelio: Tarzan contro I mostri 
Aureo: Tarn tam Mayumbe con 
K e rima 

Aurora: I Pirati di Montorey 
Ausonia: La banda dei dieci con 
R. Scott 

1 Areno»*: Orgoglio ni razza con 
D. Andreas 

Arorio: Detective G. Sezione 
Crtmtnalt con E G, Robinson 
Barberini: Aitato con A. Luatdl 
e In co ntro Italla-Francia (Ore 
ISJ30 1750 30 2250) 

Betrito; sindacato dl Chicago con 
A. Lane 

Bellarmino: Imminente: Desirée 
con M. Brando (Cinemascope) 
Belle Arti; Riposo 
Bernbri; La rri-ar.S«ra con G. Gar- 
son 


ABBONATEVI 

LEGGETE 


FATE LEi 


Un tosila: L’ombra coti M. 'lotto 
Brancaccio: L'ombra con ..1. Tu- 
ren 

Cap*nnrìle: Riposo 
l'apllol: Donne eoie con E. Ros¬ 
si-Drago lOro 15,30 - 17.50 - 20 - 
22.30) 

Capranica: Il bigamo con M. 
Mustrolaiim 

CapraoichcUat Vittorie aul mari 

Caccilo: li U'ioro noli.» montagnu 
ro»».i 

Centiato» 11 mostro della laguna 
nera con J, Adums 
Chiesa Ninna; Riputo 
Cbte-KUr: Ij vendetta di Ko- 
cIm con 11. llodlnk 
Cluuiu; »_» vergine ut Trltiol» 

Cola dl Itlcnso: 1 perversi con 
J. shnmons 

Colombo; F.ro una sola arncrica- 
na con A Dvorak 
Colonna. Longclo iujiico con V. 
Snnson 

Colmseo; Baciami Hate con K. 
Grayson 

Columbus: Riposo 
Corallo: (Voiazione «7.» con R. 
Mi Idi un» 

Corso: i-i forluns di essere donna 
eoi» S. Loren (Ore l6-lB.04-2U.t0. 
22,:/)) 

Crbogono: Riposo 
Cristallo: l cavalieri della tavo- 
! la rotonda con II. Taylor 
Degli bclplonl; Carica ud..i jun- 
I già con J. Raniley 
!l)e| Fiorentini; KlpoMi 
iDri Piccoli; 

Della Valle : Riposo 
Delle Maicbrrr; Un napolel.m» 
nel Far 'Veri con U. Taylor 
(Cinemascope! 

Delle Terrazze; Consti» con K 
0'Hn»«r 

Dell© Vittorie: Non starno r.mtell 
con H llogart I Vlstavislo:» 1 
Del Vasietio: L'ombra con Mar¬ 
ta Toren 

Diana: ('artouclie II banditi) 
Doris; l.'snicrlrnno con (ì. Ford 
Edelweiss: La reginn del Far 
West con II. fitnnwyrl» 

Eden: bimba con D. Rogatile 
Esperia: L'uomo dl Laramio con 
J. Slowart (Cinemascope) 
Esperii: Il circo delle meraviglie 
con P. O'Ilrlrn 
Euclide: RI»>oso 

Europa: Il bigamo con M Ma- 
strnlannl 

Excetslor: l.n «paria di Dam.ikco 
con i*. iJiuric 

Farnese: Li regina Margot con 
J Morcaii 

l'aro: Il figlio dl un altro con !.. 
Amando 

Fiamma: Cortile con E. De Fi¬ 
lippo 

Fiammetta: Rebel Witbont * Cau¬ 
to (gioventù bruciatai (C.Scopc) 
Ore 17.30-10.43 due spettacoli 
Flaminio: Un napoletano nel 
Far West eoi» Il Taylor (Cl- 
ncmaSeoiic) 

Fogliano: Tutti gli uomini del re 
con It. Crawford 
Fontana: Li città 1 ho scolta coi» | 
G. lVrcni 

Galleria: I due capitoni con D. j 
Read (Apertura ore 14.30, ulti-I 
| m*> 22.30) 

Garhatrlla: Arane amaro 
Giulio Cesare; l*t vena (l’oro co n 
M. Toren 1 

Golden: Delitto sulla >>plnRKla J 
ì eoi» J. Crnwford 
Guadaliipe; Hlpov» ] 

j llollyivood: Oltre II destino con 
(i. Ford (Cinemascope) 
Imperlale: Li leggo dei silenzio 
con G. Kelly (Apertura ore 
10.30 antimeridiane, ultimo 
22.50) 

Impero: la valle dell'Eden con 
J. Dean (Cinemascope) 

Imitino: Un dottore In alto msre 
con D Dogarde 

ionio: Un americano a Parigi 
con G Kcll 

Iris: Ij> bella Imprudente 
Italia: FUI upcra/ioi»«; lj»s Ve¬ 
gas 

tjs Fenlee: Delitto sulla spiaggia 
con J. Crawfor,) 

Livorno: Riposo 
Lux: Tarzan contro Tarzan 
Manzoni: La legge contro Dllly 
Klri ron S. Rrady 
Massimo: Ij» bella dl Roma con 
S. Pamnanlnl 

Maziln»; Non Giovanni decollato 
con TotA 

Medaglie d’oro: Riposo 
Metropolitan : Donne sole con E. 
II. Drago e Incontro Intema¬ 
zionale dl calcio Italla-Frnn- 
Cla (Ore 15.30 17,45 20 22.30) 
Slodrrno: la legge del silenzio 
con G. Kelly 

Moderno fialetta: n bigamo con 
M. Mastrolannl 

Modrrn>sslmo: Sala A: Un na¬ 
poletano nel Far W'est ron R. 
Tavtor (CinemaScoiie): Sala lì: 
Delitto sulla spiaggia cor» Joan 
Crawford 

Mondisi: L’uomo che amava le 
rosse 


New York: Il ribello d'Irlsnda 
con R. Hudson 
Nomentano; Riposo 
Novocine: Cittadino dello spazio 
con J. Morrorv 

Nuovo» L'ombra con M. Toren 
Odeon: GII ussari del Bengala 
con D Addarne 

Odescaicht : Celia 2433 braccio 
della morte con \V. Campbell 
Olympia: Bravissimo con A. 
Sordi 

Orfeo; Freneh Can Can con M. 
Felix 

Orione; Riposo 
Ostinile; Riposo 
Ottavllla: la (urla di Tarzan 
Ottaviano; l'iscatoie e l'onliceo 
con G. Rondinella 
Palazzo: la» regina Margot con 
J. Moreau 

Pale urina; L'uomo al latrami* 
con J. Stewart 

parioli: lo piaccio ron W. Chiari 
Pari» ; || bigamo con M. Ma¬ 
strolannl e Incontro Italia - 
Francia (Apertura 14,30 ult'mo 
22.50) 

Pax; Riposo 

Planetario: Rassegna del docu¬ 
mentarlo 

Platino: GII ostaggi coi» R. Mu¬ 
tami 

l'taza; l pappagalli con A. Sordi 
Pllnjiu: il tradimento f |l Elena 
Mnrlmon con I Miranda 
Prriinste; Iwi spada dl Damasco 
con p. Laurle 

Primavera: I deportati di Bo- 
tany Bay con A. lJ»dd 
Quirinale: Nana (a coloni con M 
Carni 

qnirInetta : L’amore A una cosa 
meravigliosa (Cinemascope) con 
J. Jones. Ingresso continuato 
Apertura ore 13,43 
Quiriti; Riposo 

Reale: I duo capitani con D. 
Recti 

Re.v: Riposo 

llrx: li circo a tre piste con D. 

Martin iVistoVlslon) 

Rialto: I pionieri dell'Ala.ska con 
J. Cliandler 
Riposo: Riposo 

Rivoli: 11 granilo coltello con S. 
Wlnlers 

Roma: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wlldo 

Roxy: Il peccato dl Giulietta con 
J. Ma rais 

Rullino.' L’età della violenza ron 
•S. Dnrker 

Salarlo: Esploratori dell'Infinito 
con lì Marshall 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
.Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Acqua amar* 
sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Pane, amoro 
e... ron S. Loren 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostlno; Riposo 
San saturnino: Riposo 
Sant'lppollto: Riposo 
Savoia; L'omln con Al, Toren 
Hllvrr Cine (Tlliurtlno Ut)! Cor¬ 
sa infernale con H. Duff 
Smeraldo: Per chi suona la cam¬ 
pana con G. Cooper 
■Splendore: Il coraggio con TotA 
Startlum: Oltre 11 destino con G. 

F»rd (Cinemascope) 

Stella; Riposo 

Ruperrlnema: l.a risala con E. 
Martinelli (Ore 15.15 17.30 19.43 
22.30) 

Tirreno: L’uomo di Laramle con 
J. Rlewnrt (Cinemascope) 
TlUnus: Viva II generale Jnst 
con P. Armendorlz 
Tiziano: I 5 disertori con B. Ma¬ 
rtin 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Hncrontl romani con G. 
Itoli! 

Trtonon: Tarzan e I t arrlatorl 
d'nvorio 

Trieste: Delitto sulla spiaggia 
con J. Crawlord 
Tuscolo; Hanoi! e sempre Napoli 
con !.. Padovani 
Ulisse: Renzo con A Val?! 
Verhano: Acque amare con Tt. 
Scott 

Virtù*: Riposo 

Vittoria: Iji banda del dieci con 
U Scott 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
ArenuU. A storia, Astra, Augu- 
stus. Atlante. Acquarlo. Rranear. 
rio. C.’aslell», Corso, iriodlo. Cen¬ 
trato, Clnestar, t'rlsUUo. Del Va¬ 
scello. Delle Vittorie. Diana .< 
Eden. Excelslor, Espcro. Garlia- 
tella. Goldenclne, Giallo C.esare 
Hollywood. Impero, Irl*. la» Fe- 
ntoe. Mazzini, Manzoni, Massimo, 
MondlaJ. New York. Nuovo. O- 
llmpla. Odescalchl. Orfeo, Otta¬ 
viano, Paleitrlna. Parioli. Plane¬ 
tario. Qatrlnetta. Rex. (tata l,'m- 
[ berlo, .Salono Margherita, Saler¬ 
no, Tascoio. Trieste. Ulisse, Ul- 
plano, Verbano. Vittoria. TEA¬ 
TRI: Delle Muse, Pirandello. Il 
Millimetro. Quirino. Rossini. 
Valle. 


Un record insuperato 
dei gruppo^Finmeccanica » 

Quasi 100 miliardi dl lire 

dl ordinazioni dall’estero In 
un anno 

Nel corso del 1955 11 fattu¬ 
rato del Gruppo ha segnale un 
sensibile aumento rispetto ai 
1954, mentro si è registrato un 
ulteriore fortissimo Incremen¬ 
to nel flusso del nuovi ordini. 
Durante lo scorso anno l nuovi 
ordini assunti dal Gruppo han¬ 
no supernto del 3fl% quelli 
pervenuti durante il 1954. L’f-u- 
menlo non è limitato ad un 
solo settori». Hanno proci edito 
nella stessa misura tanto gli 
ordini per le costruzioni na¬ 
vali che quell relativi alio co¬ 
struzioni meccaniche. 

Particolarmente vistoci è 
stato l’aumento dello ordina, 
zlonl dell’eslero, rhe Riti nel 
1954 avevano raggiunto a ci¬ 
fra record di M) miliardi di 
lire. Nel corso del 10r>.> si è 
avuto un ulteriore aumento del 
(10 %, che ha consentito dl rea¬ 
lizzare con un totale di oltre 
01 miliardi di lire, un record 
rhe non ha precedenti nel tn- 
da«trla italiana. z\nche poi lo 
rommrs’-e estere partecipano 
all'aumento tanfo lo ordinazio¬ 
ni ronromrntl lo costruzioni 
navali rhe quello relative a 
produzioni meccani rhe. 

llllllllllllttllllllllllllMlllllillHl 

ANNUNCI ECOWniWKIl 

I) l.'OMMEIH'lAI.) Il 

A A ARTIGIANI Janit» «ven¬ 
dono c«m«r« letto cranio eco. 
Arredamenti gran lu»»o ei«no¬ 
mici. Facilitazioni tarsi» SI 
'rttolmnelfe ENAI.I Napoli 
• itiitiuiiiitMiiiiimiiiiiiiiiiimi 

ANNUNCI SANITARI 


s-ESQUILINO 

Veneree SS*™»*,, 

DISFUNZIONI •■•SU4LI 
di agni origino 
LABORATORIO. 

ANALISI MICRO!) BANOUI 
Dlrett Dr. K. Calandri BpaetalUta 
VI* Carlo Alberto. 4] (Stazionai 
AUL Prcf. 17-7-32 n 21712 

DISFUNZIONI 

mnuUl di orni angine 
Deflettili* rotti lux tonai) 
Visito o caro prematrimoniali 
Orarlo 8-13, 15-20; festivo 9-13 
Docente Un St Mcd Rome 
PI arra Inrtlnendonra S (Staziono) 
Aut Prof 8-11-87 n 23105 

Doli Putto MONACO 

Studi* Media* per I* cure 
dotto tele dlsfuntlaol eeesuatt 

aure pro-porimatrlmontall 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 

; tpreeeo Piasse Fiume). Orario t-Us 
U-20 - Pesti rt 8-12 - Tele!. U2.W, 
«AuL Pier. MTSS dal t2-2-U) 

ALFREDO STROM 

VENE VARICOSE 

VENEBKM . PtttXIB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(OSSO UMBERTO N. 504 

(Presto Piazza de) popolo» 
Tel. 81.923 . Oro «-2* . Peri. O-II 


DAVID K STROIVI 

SPECIALISTA DKRMATOLOG4 
Cur* sclarotanta 4eU* 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PEU.8 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RKNZO 152 

TeL 334.301 . Ore 8-2* . Feri. Vi 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


DELL A 


VINICOLA 


OIPPONOCTK 

r Unità 


IERI 20 FEBBRAIO 1956, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL INTENDENZA DI 
FINANZA DJ MILANO , E STATO ESTRATTO 
/ L N V M ERO 

G. 161220 

CHE VINCE LA OTTAVA 

FIAT 600 

Il possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pernenire entro il 20 marzo '56 alla 

VINICOLA BUONI - Via Giuseppe Verdi, 2 - Milano 

★ Nell 1 eventualità che il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissato, sono stati estratti, neiFordinc, i seguenti quattro 
numeri di riserva : 

1) 6 • 265321 3) 6 • 220522 

2) F - 935985 4) 6 - 142404 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per¬ 
venire alla VINICOLA B R 0 N I entro il 20 marzo 1956 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai pattn pwgstrl lei dischetti €\ rjgnr t, sarà issepita ■ prati tfi cmsiìizsk 

BEVETE anche Voi i Tini della VINICOLA B10RI 
Berrete Bene e potrete vincere ima FIAT 600 ogni Rese 


Aut. Minisi, n. 31985 del 10-5-55. 
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« L’UNITA» 
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GLI A V VENI MENTÌ SPORTI VI 
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Come COVATI e MOLINO, elio nella f«l« vediamo abbati- 
dunnre il rampo <11 ltersamo <lo|x» ehe l’arbllro aveva 
constatata l'imposslblliliì a « locare, cosi i giocatori ili altre 
direi squadre <11 serie A, quattro «li lt e quattro <11 C\ si 
sono allontanati domenica sera <la altri campi <11 /doro ehe 
la neve aveva ricoperto ilei suo bianco manto. Or» si attende 
dall» Lena nazionale di caldo il prosramma del recuperi 
che sari forse deriso nell* riunione di domani sera u Milano. 
Il» alcune anticipazioni fatte dal conte fiiullnl, che della 
Lesa è 11 presidente, st £ appreso Intanto che il campio¬ 
nato non verri sospeso di una stornata per permettere 1 
recuperi come si sussurrava iloiuenlra sera, ma ehe le 
partite sospese verranno recuperate prima possibile e 
in cloriti feriali 


FAUSTO HA RAGGIUNTO IL PRIMO "TRAGUARDO DELLA STAGIONE 


Kubler e Graf correranno ^ 
per ruidustriaie,, Coppi 

Accanto all'esperto Ferdy e alla rivelazione svizzera correranno Gagge- 
ro, Scudellaro, Sobrero, Nascimbene, Negro, Cantero e forse Ciancola 


4* CI 


(Dal nostro inviato special») 

GENOVA, 20. — Ditone, buo¬ 
nissime notizie di Col» pi. Il 
tintile più si alza dal letti) c 
(luì va a rispondere al telefo¬ 
no. E' probabile che domani 
l'altro il campione possa la¬ 
sciare l'ospedale e<| iniziare, 
elisi, la convalescenza. Dove 
aurora non sa. Ila intenzione 
di portarsi a casa sua, a Novi 
lunare; ma il {trita freddo pii 
fata forse, cambiare idea: ve¬ 
drà, comunque. 

Vi dicevo che Coppi olà va 
a rispondere al telefono. S’ in¬ 
tende die non tutti possono 
avere il piacere di parlare con 
Ini, anzi il campione risponde 
soltanto al doti. (ìiacattn, che 
lo chiama da Torino: a//ari «li 
biciclette e affini, perchè ora 
tl campione, nel mondo delle 
tlue ruote è anche -patron-, 
E' in uut’stu sua nuora veste 
clic e pii ha oppi messo a sepno 
un colpo formulale; ha — cioè 
— inpuppintn Kubler, die por 
ferii alla - (’arptino-Coppi * (in¬ 
die ti suo piovane socio di 
spalla Graf, il quale è quello 
che. per dirne soltanto un paio, 
si è imposto nel Gran Premio 
di Svizzero e nel Ciro» Premio 
di Lupai!o, pare contro il tempo 
ddt’anno passalo. E chi c Ktt- 
bler lo sanilo, ormai, anche i 
sassi: è un campione, il più 
simpatico dei campioni. In di¬ 
fesa dei colori della - Carpano - 
Coppi » Kubler e Graf saranno 
in corsa nella Gcnova-Nizzn, 
arila Milauo-Torino, nella Mi- 
lano-SaiiTemo, nel Giro della 
Campania e nel Giro di Lom¬ 
bo rdla. 

Un col |w formidabile ili 
Cop/ii, dunque; il campione Io 
ha realizzalo oppi nella clinica 
medica pene rate drll'UnlvCrsl- 
là di Genova. F, le cose sono 
ululate cast: Kubler viene a 
Genova per salutare l’amico 
Coppi, ammalato. Apre la por¬ 
ta <• si presenta con un sor¬ 
riso: « Come stai?-, chiede. K 
Coppi: « ...ora mi me pilo 
Kubler: - Fai presto a putiri- 
rr; se non ri sei 111 le corse 
sono lidie mie: non c'è sugo! - 
Coppi: •*- Ho letto che .hai 
detto di no a Guerra .. - 
Kubler: - E* rosi-. 

Coppi: -.SVi in parola con 
qualche nitro per le corse in 
Italia? - 

Kubler: -IVo. Sono libero...-. 
Coppi: - Perchè non ti vesti 
con la amplia della mia Casa? - 
Kubler: -... E perchè no! 
Quanto mi dai? - 
Coppi: -Ti do tanto-, 
Kubler; - E' poco: se mi dai 
tanto si: sai che lo ti voplio 
bear e se posso farti un fa¬ 
vore mi spacco in due! 


Copjii: -E va bene U darò 
(o vienilo ti farò ilare) tanto-. 

Kubler: . Allora, tuffare c 
fatto: porto con me anche Graf. 
un campione più pianile dicci 
volte di Kubler videa!.. •. 

Coppi: - D'accordo, a)fare 

fatto 

Kubler' • Ti raccomando, di 
nuovo, ili guarire presto. Ku- 
hler <• C oppi amivi, faranno 
scintille. Chi et bàtterà. 
dimoi’? 

Una stretta di mano e ma! 
Come un rapa zzo che ha. fi¬ 
nalmente, il r eludo tanto atte¬ 
so. Kubler scappa dall aspetta 
le facendo salti di piota, (.oppi 
rimasto solo ha, forse, pi usa¬ 
to: -Itene, per male dir vada 
I uomo che nu fa imi pi» il: pub¬ 
blicità l'ho trovato /./(, G-hf 
pati diventare davi ero un 
prande campione. - 

• « f 

Intanto da Torino ruppi.mio 
che in base ni risultati ad re 
fercndum. la -Carpano-Coprt- 


ha formato la squali in. Ki-olc 
e Graf a parie, dtp ndt nn no 
i bianchi colori: Caineio (nn 
e.r-dilettante). Cappe io. ,'.a- 
scimbenr, Nepw, Si i.dei,aro c 
Sobrero. 

Il direttore ilclb• india .-io 
non r stato ancora scelto; po¬ 
trebbe sbapliarc dii )■’ u ni,me 
di Ricci. A partii (ilari condì zio- 
in, e per particolari torse, for¬ 
se farai.no parte della « Carpa- 
no-Coppi .. andic ('tunenia e 
Mustrojninii II capitello. 'un 
Kubler in para, il riptluiio è 
lui: Ferri p. Assenfe Kubler, i 
prudi .saranno fur.s, di Gap 
pero. 

Dee parole per Catari,» • he 
fili nitri —- Cappero. jVavm- 
bcue, Negro, Sdiìellai o r So- 
h rem — sono nbbn«finirii ni- 
nomati Cimiero è un ii.pnz- 
o sul quale si dire un mondo 
ili bene; e poi. se Coppi non 
pii ha detto ili no. rito! dire 
che davvero è in pnmha 

A t TU.IO f'AMOItlAXO 



’ , ~\ 

FKItDV Kl’llIXIt, die Coppi 
Ila dilaniato a difendere I 
colori della « Carpnno-f.'oppi » 
spera in una buona annata 


IN VISTA DEGLI INCONTRI D i DOMENICA 

Oggi giallorossi e biancoazzurri 
riprendono la loro preparazione 

lìislnbililo Panelli — In/orlnnalo Cana/./.uli — Malcontento 
nel clan hìancoa/./.iirro per il l inaio della parlila di Bergamo 


DA LEGGERI? RUniTO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

MILANO. 20. — Una squadra 
belga parteciperà al 39. Giro di 
Italia: la Lega velocipedistica 
belga ha concesso la propria 
autorir/azlonc e le trattative 
da tempo prillate ron la «Gaz¬ 
zetta dello Sport » sono andate 
a buon (ine. 

per la designazione del cor¬ 
ridori sono In corso trattative 
tra l’Elvfr e la Eldorado; per 
ora * prematuro fare nomi, 
dato che le deslgnarlonl sono 
subordinate al risultati delle 
prime gare stagionali. 

Automobilismo 

MODENA. 30. — Le OtfKtnr 
« Maseratl » hanno stipulato un 
accordo di collaborazione con 
1 Ing. Piero Taruff». U quale 
parteciperà nella corrente sta¬ 
gione automobilistica alte cor¬ 
se della categoria sport. 

Pugilato 

NEW YORK. 20. — L’« euro¬ 
peo » del « medi » Charles fiu¬ 
me/. de butterà a New York il 
23 marzo incontrando Ralph 
Tlger Jones al Madison Sqna- 
re Garden. Ifumer. Il qnale ha 
perso soltanto qnattro degli 
SS incontri slnora disputali co¬ 
me professionista (con un so¬ 
lo pareggio) è divenuto cam¬ 
pione europeo del « inrdl * 
battendo per K.O alla terza 
ripresa l'Italiano Tiberio Mi¬ 
tri. in un Incontro svoltoii a 
Milano il 13 novembre USL 


INIZIATA LA « SETTIMANA SARDA » 

Nella Caglìari-Orìstano 
vinc e Chiodini in vo lata 

Domani si disputerà il « Circuito degli assi » 


CAGLIARI, 20. — Pietro 
Chiodini della Cerini di Co¬ 
steggio ha vinto oggi allo 
sprint la Cagliari-Oristano. 
[«ara ri .servata ai dilettanti 
ron la quale, dopo la to|»- 
piossione del Circuito di 
iNuoro a causa del mallem- 
po, si è aperta la Settimana 
ciclisti,.i interri.liiouaie soma 
e praticamente la stagione 
ciclistica nazionale. L’azzur¬ 
rabile h.i condotto una gara 
accorta e intelligente por tutti 
I 1)2 chilometri e ìa sua Vit¬ 
toria conquistata su ma pat¬ 
tuglia di otto compagni ai 
filli.» (Romagnoli. Furloni. 
Komprint, Tarchetti, Partono, 

Fragni Ce>tari c Canti', è 
pienamente meritata. 

Mereoledì avrà luogo il 
>« Circuito degli Assi » con la 
partecipazione del belga De- 
ryeke. dei lussemburghesi 
Gaul e Kcmp, delio spaglio.o 
Fobiet. dei'.,» svizzero Slreh- 
ier e di numerosi professioni¬ 
sti italiani tra cui Nencini, 
Minarvi:, A.-tnu. Albani c 
G..zger<>, 

La ” Settimana *> ai conclu¬ 
derà domenica: per quel gior¬ 
no è in programma la di¬ 
sputa della cara dui irr.por- 
tan’e. la Sas-ari-Cagha: i per 
■p-ofo«Moni-ti sulla cu» rìi- 


RIPRENDE L’ATTIVITÀ’ IPPICA 


Si corre oggi a Villa Glori 

il Premio Imperatori Bizantini 

Gli allenamenti per il G. P. Siepi alle Capannelli 


Latinità irp:ra. rr-r.aita >o- 
spcsa sabato c domenica - rau¬ 
ca delia forte nevicata aMviiiu- 
ta« ra Roma, nprcr.ee occi st- 
l'ippodromo di Vi'la Gioia men¬ 
tre «ile CapanneRe se aio rirrm 
Kit allenamenti per il Gran 
Premio Siepi dt Roma che. tome 
è noto, è stato rinviato a do¬ 
menica prossima per ('inclemen¬ 
za del tempo. 

La riunione di oc/n a’i'ippo- 
dromo di Viale Ti/iano e in - 
perniata sut Premio Imperatori 
Bizantini dotato di 500 m:ia Ime 
di premi sulla distanza ci 2uf. 
metn al Quale so.-.n r. masti 
Iscritti 8 cavalli con Brar, liana 
al secondo nastro, penalizzato di 
30 metri. 

Frenetico * Danubio Blu ci 
ftnbniM i raecUo situati sulla 


distanza ma ctosh remoli co¬ 
irebbero venir loro da StU.a 
Hall che ha avuto in sorse lo 
steccato. Anche Zignago r-ovreb- 
tjc essere in cara malgrado la 
distanza un -x» eccessiva rtr i 
tuoi meni mentre non tono da 
trascurare le chance* di Brasi¬ 
liana malgrado la renr.lizzaz.cne 
la riunione avrà miz.o alle 
14.30 Ecco le nostro selezioni: 

Prima corsa: Severlna, jole 
Gai Seconda corsa: Linda, Oll- 
ba. Garzo Terza corsa: Orl>, 
Ravenna. Difensore: Quarta ror 
sa: Tubo. Posiuno da iù, Olt- 
vrr. Quinta corsa: Fremtico. 
Danubio Blu. Scilla Hall. Sesia 
corsa: Ireneo. Gambasvelta. A- 
rianna. Settima corsa: Piero 
IJston. Bisturi. Ottava corsa: 
Arcadia. Vanesio, Gloriata. 


sputa so non si può ancora 
giurare non si nutrono nem¬ 
meno troppi dubbi. 

Oggi gli organizzatori dol- 
l'VlII edizione della <« Sassa- 
ìi-Cagliari •> si sono locati a 
visitate ii jxux'orso sul quale 
[domenica dovrebbe svolgersi 
In corsa. 

Franco Pretti, che dirige 
da anni il piano organizza¬ 
tivo di questa prima corsa 
stagionale, ha già provvedu¬ 
to perché lì tondo .-(.radale 
della Carlo Felice sia pron¬ 
tamente riparato nei punti più 
danneggiati dalle condizioni 
atmosferiche: numerosi ope¬ 
rai dell’ANAS sono adesso al 
lavoro per cui m può pre¬ 
vedere. a meno che non con¬ 
tinui l maltempo, ehe la gara 
di domenica prò.—ima si 
svolgerà regolarmente. 

Per quanto riguarda il tra¬ 
sferimento delle numerose 
comitive di corridori e «li 
giornalisti dal Continente 
alla Sardegna, la LAI ha as¬ 
sicurato nel migliore dei modi 
ù .-uo compito, tanto da esser 
certi che nessuno dei cam¬ 
pioni i-.-ritti sarà assente al¬ 
la ct»r.-a. Altra premu-a degli 
organizzatori, infine, è stata 
quella di far togliere dai lati 
della strada, dove era stata 
ammonticchiata nei giorni 
scorsi, la poca neve caduta 
sul Passo di Cam»vda che. 
come si sa. è il punto p:ù 
alto «oli-, Sas.-ari-Cagliari. 

ricco l’ordine di arrivo della 
tara di otti: 1) Pietro Chio¬ 
dini (Cerini dì Cadetti») ehe 
copre i 9? km. in 2.53*. alla 
media di km. 32,957. 

2) Romagnoli (Sancarlese) a 
ruota: 3) Furloni (Fractor di 
F.mpoli); 4) Semprini (Men¬ 
toli di Rolotna): 5) Tarchetti 
( A. S. Roma): 6) Padoan; 7) 
Fratni; R) Cestari; 9) Cann. 
Intti con il tempo del vinetto- 
re; 19) Gnarrin» a 1*22"; 11) 
Marzotti; 12) Bocconi; 13) Ga- 
ran; li) Moretli; 15) Mariani. 
Setnono altri. 


Vinta da Ànasfasi 
ìa «Rende du CarnavcU 


AIX £N l’ROVTTN'CF.. 20. — 
Fra-x-is Ana.-Ur. ha v .r.’.D orti 
:» « Ror.de du Carnaval » dispu¬ 
tata su 70 tiri dt circuito pari a 
km. S7.50O Secondo è (.unto Dar- 
rigade. terzo Hasjenforder. quar¬ 
to F.-ife! e qj.nto Ar.queLi. 


La vittoria sul Genoa ha 
portato una ventata di etilo- 
ria, giustificata dopo le re¬ 
centi amarezze, nel < clan » 
giallorosso la cui tifoseria si 
è rimessa in movimento con 
il morale notevolmente sol¬ 
levai Io. 

I giocatori intanto si sono 
ieri ritrovati allo stadio To¬ 
rino dove, dopo aver preso 
il bagno, si sono sottoposti 
alle curo del massaggiatore. 
Panetti, che come è noto noi 
corso della partita con i ros¬ 
soblu ha riportato un legge¬ 
ro stato di choc in seguilo 
ad un fortuito scontro con 
Carapellese si è completa¬ 
mente ristabilito ed è perfet¬ 
tamente in grado di ripren¬ 
dere la preparazione stamat¬ 
tina insieme a tutti i compa¬ 
gni di squadra. Qualche 
preoccupazione desta invece 
Gavazzati dolorante per un 
brutto colpo ad un ginocchio. 
Si spera tuttavia clic per do¬ 
menica l'interno sia guarito 
e poserà cosi partecipare al¬ 
l’incontro con la Spai. 

Come abbinai detto s'n- 
mattina i giallorossi ripren¬ 
deranno la loro preparazio¬ 
ne: è in programma una leg¬ 
gera seduta atletica, ma non 
è da escludere che Sarosi. il 
quale si propone di curare 
particolarmente Sa prepara¬ 
zione di Bortolctto e Carda¬ 
relli, fatvia disputare anche 
un poco di palleggio. 

e * v 

L.a Lazio è rientrata in sede 
domenica notte, con un no¬ 
tevole ritardo sulFoiavio pre¬ 
visto a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche che 
come tutti sanno hanno no¬ 
tevolmente ostacolato la in ìl'¬ 
eia dei treni. 

Della comitiva biancoazzur- 
ra non facevano parte i g.o- 
catcri Lo vati. Rei tir.:. Villa. 
Molino e Vivolo ai quali i 
dirigenti del sodalizio avevi- 
no concesso quarantotto ore 
di - licenza » per recarsi a 
far visita alle rispettive fa¬ 
miglie. I giocatori giungeran¬ 
no a Roma questa mattina. 

II rinvio dell’incontro con 
l’Atalanta ha suscitato mal¬ 
contento in seno al sodalizio 
di via Fratiina dove sì tenie 
a far notane come tutto som¬ 
mato la neve sul campo non 
fosse poi molta e come, quin¬ 
di. nella mattinata di dome¬ 
nica i dirigenti atalantin 
avrebbero potuto farla to¬ 
gliere. sol che lo avessero de¬ 
siderato. E non mancano : 
maligni che accusano : diri¬ 


genti bergamaschi di aver 
voluto il rinvio dcll'inco'itr*: 
per permettere il rientro di 
Ringoia e Longoni e una lar¬ 
ga affluenza di pubblico allo 
stadio, pubblico che domeni¬ 
ca it fieddo teneva lontano 
dagli spalti. 

Oggi niister Cai ver farà .» i- 
prendere la preparazione r.i 
suoi uomini: il lavoro sarà 
limitato per i titolari e piò 
intenso per i rincalzi, che 
domani si recheranno a S i- 
lerno por incontrarvi j cadet¬ 
ti della squadra locale. La 
partita è valevole per le se¬ 
mifinali dei campionato ri¬ 
serve. cui i binncoazziini 
danno la dovuta importanza 
l’or questo Carvcr chinmerà 
in squadra Di Verdi. Fuin, 
Villa e forse anche Vivolo. 
nohché tutti gli elementi del¬ 
la rosa di prima squadra che 
non hanno giuocato tra i ti¬ 
tolari in queste ultime do¬ 
meniche. 


Rinviato l'incontro 
tra Moore e Pompey 


LONDRA. Co — L'un,). (.Alilo 

britannico ili pugilato, Jack So- 
.onions. Iia annuncialo qac.ua i.c- 
ra die l'incontro, valido j.ct il 
titolo, tra il campione del mondo 
dei «mcdio-m.iMdim» Ardue Moo¬ 
re e lo .-.fidante Volando l'ompcy. 
di Trinidad. (• stato rinviato a, 
3 giugno prossimo. L'incontro si 
sarebbe dovuto disputare a Lon¬ 
dra il la mar/o prossimo. 

Net dare l'annuncio. So'.omons 
ha spiegato che s'I è resa neces¬ 
saria questa misura poiché Moore 
trova ditVicollA a rientrare nel 
limite di peso della sua categoria. 
L’Impresario londinese na aggiun¬ 
to di avere rinviato l'incontro 
dopo essersi messo d'accordo te¬ 
lefonicamente con Charlie Jolin- 
ston. manager di Moore. Johnston 
è stato d'accordo nei depositare 
una somma di garanzia al line di 
assicurare la presenza del suo 
pupillo nila nuova data. Solomons 
ila pure dichiarato che Moore 
rimarrà in Inghilterra quattro o 
cinque settimane 


Il XX Congresso del PCUS 


DALLA FEDE RAZIONE U.S.A . DI ATLETICA 

Il mezzofondista Wes Sanlee 
è si alo sgiialllicato a vita 

L atleta è accusato ili aver percepito circa 
1.500 dollari a titolo ili rimborso spese 


NEW YORK. 20 — Wrs Santec. 
i: migliore mezzofondista ameri¬ 
cano al quale buone prospettive 
di alTermazione si olirono alte 
prossime Olimpiadi di Melbourne, 
c stato squalificato a vita dalia 
federazione di atletica leggera 
degli Stati Uniti (Amateur Athic— 
tic Union-AAU.) prr avere ac¬ 
cettato una somma globale di cir¬ 
ca 1.500 dollari, a tito'o dt rim¬ 
borso spc.-c. 

So la sospensione verrà confer¬ 
mata dal tribunale civile — San- 
tee infatti ha reso noto immedia¬ 
tamente dte porterà la ro«.i do¬ 
ranti ai mag.slrati — l'atleta non 
coirà partecipare alio O'impiadi 
rt: Melbourne è a nes«im'altra 
compc!i’:ono riconosciuta ria’ta 
federazione d; atletica leggera 
degli Stati Vn:t:. 

Inleme!:.!:,) «u'i.a sospcn- orse lo 
avvocato di Santee — Charles 
I* Cr-nies — ha dichiarato: 

- Non comnrendo di che cosa 
stiano discutendo. E" perfetta¬ 
mente chiaro che t! Comitato 
K-ecutivo i or» ha alcuna giurisdi¬ 
zione nel caso in questione e noi 
intendiamo chiedere un giudizio 
della magistratura per evitare 


che la A.A.U. metta in atto la 
sospensione ri: Wes •. 

Dal canto suo l'atleta ha di¬ 
chiarato: « Nego di aver tratto 
un guadagno finanziario dalla mia 
attività di atleta, come essi affer¬ 
mano. Sono estremamente sec¬ 
cato e nlcneo che la A.A.U. ab¬ 
bia v.ciato ii suo statuto decre¬ 
tando la mia sospensorie ». 

Oltre a Santee il Comitato E- 
secutivo ha proceduto alla sqtia- 
i.fica d: Al Krankcn dei!’* Sou¬ 
thern Pacific A.A.U. ». il quale 
aveva organizzato la riunione di 
atletica leggera denominata s Mo¬ 
desto Rclnys ». una delle tre nelle 
quali Santee è stato accusato di 
avere accettato eccessive somme 
di denaro 

Altre due persone sono strte 
«qualificate: Fred Vari Dykc. vice 
presidente delia * Pacific Asso¬ 
nai. on «f thè A.A l T . • e Tom 
Moore. ex p-csidcr.te de'la A A.U. 
oer :! Pacifico. 

Moore è stato squalificato per 
r-'cr « scientemente pagato a 
Wes Santee somme eccessive per 
gareggiare nella riunione mode¬ 
sta. Velando perciA te norme del¬ 
la Amateur Athlctic Union ». 
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(Continuinone dall* 1. catinj) 

scienza del pericolo le indi¬ 
spensabili conclusioni. 

Nella parte essenziale del 
suo discorso, Voroscilov ha 
analizzato l’attività del Sò¬ 
vièt supremi delle singole 
Repubbliche, che sposso non 
si riuniscono entro i termi¬ 
ni stabiliti dalle rispettive 
Costituzioni, secondo un mal¬ 
vezzo che non soltanto non 
ri.-pctta la lettera delle leggi, 
ma sminuisce, in pratica, la 
sto.-su funzione delle assem¬ 
blee legislative. Se non si 
i iunisce ivgoliirmcnte, il So¬ 
viet non può esaminare e ri¬ 
solvere i grandi problemi 
deH’econ«4nia e della vita .so¬ 
ciale: laddove questo si ve¬ 
ri lica, fiorisce in genero la 
burocrazia. Importante è pu¬ 
le clic i deputati rendano 
contantemente conto ai loro 
elettori dell’attività che svol¬ 
gono. Krusciov aveva già di¬ 
chiarato che bisognerà im¬ 
porre con maggior risolutez¬ 
za la norma in cut si pre¬ 
vede elio un deputato può e-- 
cere privato «lei suo manda¬ 
to dagli elettori stessi. Slno¬ 
ra non esisteva un regola¬ 
mento ehe .stabilisce come ciò 
lieve aver luogo: una legg< 
apposita, però, è già pronta 
e sarà presto presentata a! 
Soviet supremo. La forza dei 
Soviet sta nei loro legami 
con lo mnsse, nel loro seno 
vengono eletti cittadini ca¬ 
paci e competenti. In cui :it 
tività deve essere impiegata 
al massimo. Di fronte ai So¬ 
viet vanno, dunque, esami 
nate più spesso le grandi 
questioni deH’economin. del 
‘istruzione, della sanità pub¬ 
blica, dcH'cdHizia e in ge¬ 
nere, di tutta la vita collet¬ 
tiva. 

Un programma legislativo 
importante attende il Soviet 
supremo dell’UJRSS. Alcuni 
punti sono già stati enun¬ 
ciati dal compagno Krusciov. 
Innanzi tutto, verrà preseti 
tata la nuova legge sulle 
pensioni. Poi verranno messe 
in cantiere le già previsto 
misure per gli aumenti e la 
revisione «lei salari, la ridu¬ 
zione (iella giornata lavora¬ 
tiva a sette ore e così via. 
Ma. più in generale, tutto 
il codice «lei lavoro dovrà 
subire una revisiono, poiché, 
Riprovato molti anni fa. es 
so appare oggi invecchiato, 
dato che non tiene conto «lei 
mutamenti clic si sono pro¬ 
dotti in tutto il periodo sue- 
ressivo. Infine, è già in cor¬ 
so la preparazione dei nuovi 
codici: penale e di procedura 
penale. La terza ed ultima 
parte del discorso di Voro- 
-cilov è stata riservata, come 
si è detto, ai problemi del- 
l’etlucazione della gioventù. 
La guerra, « % oi territori inva 
si «lai nemico, le famiglie di¬ 
strutte. le perdite umane r 
materiali, ha inevitabilmente 
lasciato tracce sulle giovani 
generazioni. Bisogna, dunque, 
prestare ora una particolare 
attenzione alla loro formazio¬ 
ne. Vòrosciltn', dopo aver ap 
profondilo la proposta di 
Krusciov per la creazione dei 
collegi, ha prospettato n que¬ 
sto proposito una serie di 
idee sulla s<rttola politecnica, 
utile responsabilità del Kom- 
-oniol, suireducazione mora¬ 
le dei giovani, sul ruolo della 
famiglia e sugli altri aspetti 
di questo cardinale problema. 

Poco dopo il discorso di 
Voroscilov, la sala si è rifatta 
di nuovo animata ed atten¬ 
tissima non appena il presi¬ 
dente ha annunciato che la 
onrola passava a Michele 
Seiolokov. E’ ciiflìeilo adesso 
riassumere in un breve re¬ 
soconto di cronaca l’interven- 
o del celebre scrittore: il suo' 
è stato un discorso brillan¬ 
tissimo. aspramente critico, 
tutto costruito cm felicissi¬ 
me battute, sorretto da un 
Dcnsiero aggressivo e vivace, 
espresso in. una forma da 
grande polemista, dove ogni 
Darolv ha un suo particolare 
sapore. 

Parla Seiolokov 

Noi non abbiamo un pianti 
— ha esordito l'autore de II 
pacido Don — e se anche l'a¬ 
vessimo non l'ndopreremmo 
non solo perchè è impossi¬ 
bile che dei letterati lavorato 
secondo un piano prestabili¬ 
to. ma anche perchè noi scrit¬ 
tori starno la categorìa di 
gente più disorganizzata di 
questo Paese. Cosi, sin dalle 
Drime parole, Seiolokov dava 
il tono a tutto il suo inter¬ 
vento. che ha poi largamente 
impiegato le armi delì’ironia 
e «iella critica. 

« Dirò la verità, anche se 
amara: lo esige il mio dovere 
dt Partito v» aveva premesso 
Io scrittore e col suo discorso 
ha portato un attacco a fon¬ 
do contro molti suoi co]!«?ghi 
delle lettere, che hanno in 
gran parte perso il contatto 
con la vita appassionante dei 
loro contemporanei. Krusciov 
si era già chiesto, nel suo 
rapporto, se « taluni scritto¬ 
ri e tal un: artisti non aves¬ 
sero allentato i loro legami 
con la realtà del mondo che 
lì circonda ». « Voi. Nikita 
Sergheievìc. siete troppo gen¬ 
tile — gli ha risposto Scio- 
lokov — ed io. invece, che 
sono tozzo come ogni buon 
cosacco, dirò le cose con o:ù 
asprezza: vi sono molti, per 
i quali non vi era nulla da 
allentare, perchè non <x?no- 
«vono la vita: si sono addor¬ 
mentati. Vivono nella nostra 
movimentata, ardente realtà, 
e non trovano nulla da scri¬ 
vere ». 

«Analoga è stata tutta la 
impostazione del discorso : 
Seiolokov se la prendeva in 
particolare con quegli scrit¬ 
tori che vivono sempre nella 
capitale, spigandosi, com'egli 
ha detto, solo nel triangolo 
« Mosca-villa in campagna- 
villeggiatura al mare *. Il 
brillante intervento è stato a 
volte anche eccessivo. 

Seiolokov non soltanto ha 
attaccato con una certa! 


asprezza il collega" Surkov peri il processo in modo da evi- 


il suo discorso di due giorni 
la al Congresso, che fu effet¬ 
tivamente giudicato da tutti 
come uno del pochi interventi 
piatti e privi di interesse, ma 
non ha salvato nessuno dalla 
sua critica: se l’è presa con 
tutta la letteratura e tutto 
il teatro sovietico di questo 
{anno, ha attaccato a fondo 
j l’Unione degli scrittori nel 
suo insieme. La situazione è 
in lealtà migliore di come 
egli l’ha dipinta. Ma il Con¬ 
gresso gli ha perdonato vo¬ 
lentieri t suoi traspot ti pole¬ 
mici che. da un canto sono 
molto pflic.iii e d’altra parie 
erano presentati con una 
esposizione molto spiritosa e 
colonia. Alla line, il Con- 
giesso gli ha tributato una 
ovazione interminabile e che 
andava tanto al suo talento 
di scrittole quanto alla stia 
vena di polemista. Laz sue 
ultime parole, piene di affetto 
per il Partito, erano state 
veramente belle e più clic 
m,ii degne della sua fama. 

L’intervento 

di Kurciatav 

Asciutto nella foi ma tua 
sensazionale nel contenuto pel¬ 
le notizie inedite che pattava 
al Conmesso è stato l’ultimo 
interventii della mattina 
quello dello scienziato Kilt— 
ciatov, uno «lei maggiori spe 
cialisti sovietici per le ricer¬ 
che atomiche. Il suo discorso, 
anche se relativamente breve 
presentava un panorama com¬ 
pleto dello stato attuale degli 
studi di tisica nucleare e delle 
confluiste ottenute dall’indù 
stria atomica ncll’U.R.S.S. 
Km ciatov ha cominciato con 
l’annunciare che il program¬ 
ma previsto dal sesto piano 
quinquennale, sebbene impo¬ 
nente, sarà interamente rea¬ 
lizzato. Innanzi tutto-sì co¬ 
struiranno le nuove centrali 
atomiche: due, per una com¬ 
plessiva potenza di un milione 
di kw, saranno dislocate negli 
Urnli; un’aUrn, della potenza 
di -100 mila kw, nella legione 
di Mosca. Sebbene richiedano 
investimenti che superano del 
50% quelli occorrenti per la 
costruzione di normali centra 
li termiche, le centrali ato¬ 
miche forniscono poi nn’ener 
già che non è più cara dcl- 
1* altra. poiché richiedono 
quantità irrisorie di combu¬ 
stibili. I progetti contenuti nel 
piano quinquennale avranno, 
malgrado la loro proporzione, 
un signillcato ancora speri 
mentale, poiché dovranno 
permettere di stabilire con 
esattezza quale sarà il ruolo 
dell’energia atomica nella 
settima e nelle successive 
« Piatilc-tkc ». Como combusti- 
bile atomico si utilizzerà il 
torio oltre che l'uranio. E’ 
prevista in genere la costru¬ 
zione di diversi tipi di reat¬ 
tori. dove sostanze differenti 
saranno impiegate in qualità 
di rallentatrici delle radia¬ 
zioni nucleari. Uno di questi 
reattori, molto potente, fun¬ 
zionerà intanto con torio. 

Lo scienziato ha quindi 
avanzato una serie «li riven¬ 
dicazioni e si rivolgeva ai 
diversi ministeri perchè «sap¬ 
piano mettere a disposizione 
delle ricerche dell’industria 
atomica tutto ciò di cui essa 
abbisogna ». Egli si è basato 
per questo sull ’ esperienza 
della conferenza che si svolse 
a Ginevra nello scorso agosto. 
Qui la scienza sovietica pre¬ 
sentò un numero rilevante di 
rapporti che ricevettero nn 
apprezzamento molto elogia¬ 
tivo da parte degli studiosi 
di tutto il mondo. Ma nella 
esposizione che accompagnò il 
Convegno si poterono vedere 
taluni strumenti stranieri su¬ 
periori a quelli sovietici. « I 
nostri ministeri devono pren¬ 
dere misure — dichiarava 
Kurciatov — per darci stru¬ 
menti che siano invece, in 
ogni caso, migliori di quelli 
esteri ». 

11 nuovo piano quinquen¬ 
nale prevede l’impiego della 
energia atomica anche nei 
trasporti. Saranno costruiti 
dei motori che avranno — 
secondo l'oratore *— il van¬ 
taggio di un’enorme autono¬ 
mia. Così un rompighiaccio 
atomico potrà navigare anche 
due-tre anni senza rifornirsi 
di combustibile. Altre navi 
potranno essere rifornite con 
Io stesso criterio. Qui ormai 
occorre prevedere già delle 
misure organizzative affinchè 
si costruiscano potenti pro¬ 
pulsori per la marina, per 
l'aviazione, per i trasporti in 
genere. Gli organismi che 
occupano di questo settore 
devono avere a loro dispo¬ 
sizione quadri c tecnici capaci 
di preparare questi piani ap¬ 
plicabili nel prossimo futuro. 

«Altro enorme vantaggio che 
l'energia atomica offre è quel¬ 
lo delle colossali quantità di 
sostanze radioattive che essa 
fornisce al paese. Alla fine 
di questo quinquennio, l'URSS 
avrà 10.000 tonnellate di ele¬ 
menti che equivalgono al ra¬ 
dium: se si pensa che. quando 
si iniziarono le ricerche ato¬ 
miche. in tutto il mondo esi¬ 
stevano soltanto pochi kg. di 
radio, si può agevolmente 
misurare il progresso com¬ 
piuto. 

Il lavoro 
degli scienziati 

Nè i compiti degli scienziati 
sovietici devono limitarsi allo 
impiego pratico della nuova 
scoperta. Li attende anche un 
poderoso lavoro teorico che 
deve aprire nuove vie. Vanno 
studiati altri mezzi di utiliz¬ 
zazione pacifica dell'energia 
nucleare. Bisogna riuscire 
inoltre a domare la potentis¬ 
sima reazione termonucleare 
che è alla base della bomba 
all'idrogeno, poiché allora sarà 
possibile impiegare su larga 
scala anche i gas che si tro¬ 
vano in abbondanza nella 
atmosfera. Oggi — ha detto 
Kurciatov — noi disponiamo 
di quelle bombe: dobbiamo 
tuttavia ai rivare a regolare 


tare esplosioni. E a questo 
punto, prima di concludere 
il 6Uo intervento, egli lan¬ 
ciava la più sensazionale pro¬ 
posta. Aveva già detto allo 
inizio che gli scienziati so¬ 
vietici lavorano in collabora¬ 
zione con i loto colleglli degli 
altri paesi socialisti. Ma — 
aggiungeva — siamo disposti 
a coliaborarc con gli studiosi 
di tutto il mondo, compresi 
quelli americani che apprez¬ 
ziamo moltissimo, purché 
questi accettino le nostre pro¬ 
poste di proibizione delle armi 
atomiche. 

A Votoscilov c n Kiusciov 
ha risposto per tutti i pio- 
blcini che concernono lo gio¬ 
vani generazioni il societario 
del Koinsomol Scelopm. Que¬ 
sti ha annunciato olio la 
organizzazione giovanile co¬ 
munista conta attualmente 18 
milioni o mezzo di iscritti. 
Poiché Krusciov aveva ac¬ 
cennato alla possibilità di 
laro appello ai giovani per 
la costi linone delle centrali 
atomiche o delle grandi jdro- 
contiali .'liberiano, corno .«i ora 
già fatto per il dissodamento 
delle tene incolte, potutoli' 
ha assicurato che la t'.sposta 
sarà anche in questo can 
entusiasta. Scelepin ha pitie 
polemizzato con colmo che. 
oU'f'.stoio, pretendono che i 
sovietici rifuggano dal contat¬ 
to con gli .stranieri- Non solo 
gli scambi di delegazioni gio¬ 
vanili fui l’URSS e gli alti! 
paesi si intensificano di con¬ 
tinuo, ma per il piassimo 
Festival della gioventù che m 
terrà a Mosca nel Hià7, è 
previsto l’nrrivo di oltie ticn- 
tnmila invitati: noi - - ha ag¬ 
giunto l’oratore — vorremmo 
che venissero giovani as«olu 
tamente di tutte le tendenze. 

La maggior parte del suo 
discorso è stata però — coni'» 
per tutti gli altri interventi 
— crìtica e rivendicativa. 
Critica verso il Komsomol 
che egli stesso dirige: in una 
organizzazione giovanile più 
che altrove occorre fatta fi¬ 
nita con le eccessive riunioni, 
le mozioni e le scartoffip che 
prendono il posto dell’attività 
•viva. Critica poi verso la 
scuola che non realizza suffi¬ 
cientemente l’istruzione poli¬ 
tecnica per gli allievi delle 
classi medie, verso le fabbri¬ 
che cito mettono in vendila 
pochi giocattoli di qualità 
scadente e per di più ancora 
cari, verso le sartorie e le 
officine tossili che non pre¬ 
parano per l’infanzia e l’ado¬ 
lescenza abiti sufficientemen¬ 
te gai ed eleganti. Oltre a 
migliori vestiti e a stoffe più 
belle, Scelepin ha chiesto libri 
belli, nuovi giornali per la 
gioventù e più turismo, per¬ 
chè — ha detto — « i giovani 
amano viaggiare e vedere ». 

Il saluto 

di Dolores Ibarrurì 

Vi è stato poi uno dei mo¬ 
menti di più accesa commo¬ 
zione che il Congresso abbia 
sinora vissuto. E’ venuta alla 
tribuna Dolores Ibarruri. la 
« Pnsionaria », come sempre 
vestita di nero, i capelli ormai 
grigi per gli anni, ma la bella 
voce spagnola da contralto 
più che mai calda cd avvin¬ 
cente. Vi era. dietro la sua 
figura, il popolo spagnolo op¬ 
presso dal fascismo di Franco, 
vi erano i giovani di Madrid 
che attaccano la Falange. 

11 suo discorso è stato ira 
i migliori di quelli pronun¬ 
ciati dai delegati stranieri. 
Anch’esso si è direttamente 
inserito nel dibattito in coi so 
al Cremlino. 

Le idee discusse al Con¬ 
gresso —• diceva la dirigente 
dei comunisti spagnoli — ci 
aiuteranno a liberarci dai 
vecchi residui di settarismo ed 
a cercare l’unione non solo 
con i socialisti, con i sinda¬ 
calisti. con i lavoratori catto¬ 
lici ma anche con i gruppi 
della borghesia. Oggi la op¬ 
pressione del regime franchi¬ 
sta investe in Spagna tutti i 
ceti sociali. I problemi che 
questa situazione pone vanno 
risolti senza schema e senza 
cefcare paralleli storici che 
non esistono. La lotta per la 
democrazia in Spagna non è 
facile; occorre battersi non 
soltanto contro la reazione 
interna, ma contro tutto l'im¬ 
perialismo internazionale che 
vuol conservare la Spagna 
come un baluardo contro le 
forze di pace e di progresso. 
Ma. nello stesso t(unpo. s: 
fanno più urgenti la sete di 
libertà e la necessità di pro¬ 
fonde trasformazioni sociali. 
Oltre gli operai c i braccianti, 
oggi combattono contro Fran¬ 
co intellettuali e circoli della 
borghesia che prima non ca¬ 
vano reagire apertameli' ’ .< 
reazione tentava di >:. • 
tare questi gruppi d:ch.,;. . 
che la sola alternati!, i ,.i 
fascismo sarebbe mi 

comuniSmo distruttore della 
famiglia, della cultura e della 
civiltà. Oggi è possibile inve¬ 
ce spiegare a queste forze 
che e.v?e hanno ancora un 
vasto campo d'azione e un 
loro posto nella lotta per la 
democrazia. Il Panilo cm-.u- 
n;sta spagnolo — concludeva 
la « Parino ari a » — saprà 
perare tutte le difficolta e 
fare della Spagna un paese 
libero e indipendente. 

Un applauso commosso e 
caldo l"ha accompagnata men¬ 
tre tornava al suo posto ac¬ 
canto a Togliatti. Dopo di le. 
prendeva la parola anche il 
dirigente del P.C. argentino 
Codevilla. che ha sottolineato 
il grande significato della 
recente intervista di Bulganin 
per tutti i popoli dell’America 
Latina. Oggi avevano parlato 
pure i delegati finlandese, 
mongolo e indonesiano — 
quest'ultimo a nome di oltre 
cinque milioni di elettori co¬ 
munisti — che hanno tutti 
portato al Congresso un sa¬ 
luto entusiastico, al pari degl: 
altri indiati stranieri — il 
coreano, il vietnamita, il »e- 
gretario del Partito del lavo¬ 
ro albanese Hodja — che 
avevano parlato sabato scorso. 
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* L’UNITA 


PROSEGUE LA LO TTA DEI 658 LICENZIATI DI S ESTO FIORENTINO 

La requisizione della Glnoii revocata 
dal piefello su richiesto del padro ne 

Illegale intervento del rappresentante del governo che obbedisce alPingianziont del conte Visconti di Modrone 
Il sindaco Gemmi si era valso della stessa legge che aveva consentito a La Pira la requisizione delle « Cure » 


SUCCESSO DELLA GIORNATA DI LOTTA INDETTA DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Migliaia di manifestazioni contadine 
si sono svolte dalla Sicilia al Piemonte 

4000 braccianti raggiungono Cosenza dopo una marcia di 14 km. - Occupazioni simboliche di terre nel Fiorentino 
Lotte unitarie nel Barese - Scontri con la polizia in Sicilia e in Emilia ~ Successi in numerose località 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 20 — L ordinati 
za cfct sindaco di Setta F:j 
reatino, Edgardo Gemili, con 
la quale si requisiva io sfabi- 
hnicnto della Rtchaui-Ginon 
7 >er nsscquuiTo In gestione in 
lavora'ori riuniti in cooperati- 
va, è stata atmulla'a ojxjì dal 
prefetto (li Firenze don. lìe- 
tiuìsi, su istanza del conta Rai¬ 
mondo Visconti rii Modrone. 
Questi, che — com'c noto — è 
ccutsifllicrv delegato della Ki 
chnrd-Gmori, si è precipitata 
appositamente a Firenze, que- 
y'tt mattina, da Mi'ann, p*r 
chiedere che alla ’-'.jUiririone 
dello stabilimento d' Sesto 



. .• ». - , ,j( ■ -, u;. a , ->■. 

Edgardo Gemmi sindaco di 
Sesto Fiorentino 

riuscisse ad ovviare in un mi¬ 
di) o nell'altro. E i' modo, co¬ 
nte si vede, è stato trovato: -J 
prefetto, che non aueuu saputo 
trovare i mezzi per far ri spet 
tare l'ordinanza del sindaca 
Gemimi quando ancore non era 
stata invalidata dal suo arbi¬ 
trario atto, c che non era riu¬ 
scito ad ordinare a' questore 
flusso di ritirare I- forze di 
polizia che illecilamc n te si op¬ 
ponevano alla reqtdff'ione de'- 
la fabbrica, questo p*e/ctto ha 
saputo invece subirò a qmli 
armi ricorrere non appena ri 
è presentato nel suo ufficio il 
conte Visconti di Modrone, ai 


domandare ti rispetto della vo¬ 
lontà padronale. 

Il Visconti di Modrone è ar 
ricalo in Prefettura stanimi, 
accompagnato dal d.ft. l’o.tti- 
flllone, direttore de {'Assodi 
zione degli industriali. Egli ha 
consegnato al prefe.-.o la <ua 
istanza per iannuUametito o 
per la sospensiva ded’ordinan- 
za del sindaco Gemmi, ed ha 
informalo che analoga istau*.t 
era stata inviata a' 1 *. Giun'-t 
provinciale ammintr' alma e 
al Consiglio di Stai 1 . Et mieti 
temente, gli stessi industrali 
non erano certi che •' prefetto 
di Firenze, della c'tta dove è 
sindaco Giorgio La I ira, ‘Ul¬ 
tore della requisì;'* ne de'In 
Fonderia delle Cure, se la >i- 
rebbe sentita d t compiere ni 
atto così clamoroso come qtte.- 
lo che essi gli chiedevano. In¬ 
vece. non c'è stato insogno ut 
attendere che la manovra, pre¬ 
gar ita gii) da ieri, urnisse co¬ 
perta con nitri paludamenti I’• 
gali. A quanto ri e potuto ap¬ 
prendere stasera, tra • inorivi 
fondamentali che r prefetto 
adduce per annulhre l'ordi¬ 
nanza del sindaco < r * Sesto, si- 
rebbe anche questo: che il sin¬ 
daco Gemini, per requisire lo 
stabilimento di Sesto Fioreti 
tino, si è valso, tra l'altro, del 
disposto dell 'art. 7 della lega•: 
20 marzo IMS. u 2 n IH (sulle 
jiosribilitrt rii disilo* 1 ’e ili.In 
proprietà privata • a raso di 
grave necessità e quando ton 
sia possibile provvedere al* .- 
menti). Secondo i’ prefetto 
soltanto le autorità prefettizie 
potrebbero avvalersi del dispo¬ 
sto di quell'articolo; ma. ve E 
caso, un anno fa. il sindaco L-t 
Pira, per requisire la Fonde¬ 
ria delle Cure, si valse prop'ln 
della legge 224S. precisamen¬ 
te di quell'articolo. Ora .ri po¬ 
tranno /ore tutte le distinzioni 
che :i vuole — come il gioì- 
naie lapiriano di Firenze ria 
facendo da tre giorni in qua 
per dimostrare te àiversi'a 
intercorrenti tra i due tasi, ma 
non si potrà mal ditnnstra'e 
che La Pira Fa o sin stato a». 
prefetto <■ non un sindaco, o 
che, come sindaco, non si sii 
valso - in modo che fu rite¬ 
nuto Irrito — di quell’artico) ì 
di legge. 

Questo fatto dice da solo io¬ 
nie il decreto del prefetto Be- 
nussi assuma un valore esciti- 
sivamente politico e non abbia 
nulla a che fare col rirjierio 
delle leggi. Quello che a La 
Pira fu lecito fare, non è più 
lecito per un sindaco comuni¬ 
sta. E non soltanto per uni 
questione di ~ colore ~ politico . 
ma anche per una ragione di 
sostanza politica. La Pira re¬ 
quisì una fabbrica condotta 
sull'orlo del fallimento da po 
chi piccoli industriali c da un 
amministratore poco scrupoloso 
che oggi è In carcere; il sin¬ 
daco Gemmi ha requisito lo 
stabilimento di ima grande so¬ 
cietà di ceramica, che ormai 


Produce in regime ai monopo¬ 
lio nel proprio settore. I pro¬ 
prietari della Fonderia delle 
Cure volevano chiudere la fab¬ 
brica e basta; il Visconti di 
Modrone vuol chiudere lo sta 
bilimento di Sesto per elevare 
il profitto monopolistico che il 
suo complesso riesce a realiz¬ 
zare in Italia. Questa è la rea! 
tà inoppugnabile, l'unica che 
possa veramente diversificare 
l'un caso dall'altro. 

Intanto, a Sesto Fiorentino 
i lavoratori licenziati dalla Ri 
chard si slrinpono attorno al 
sindaco Gemmi, esprimendogli 
piena solidarietà per il sno 
operato, ed alla nuora coope¬ 
rativa operaia costituita tra le 
maestranze licenziate per pro¬ 
seguire la produzione nello sta¬ 
bilimento. Stamani si è tenuta 
una affollatissima assemblea 
del lavoratori della Richard- 
Ginori. nel corso della quale 
sono affluite in gran numero 


te adesioni alla « Cooperativa 
operaia porcellane artistiche r 
commerciali -. Nel pomeriggio, 
nel corso di una grande assem¬ 
blea pubblica. la popolazione 
di Sesto ha tributato al sinda¬ 
co Gemmi coloro;e espressioni 
di gratitudine per l'atto da lut 
compiuta 

12.000 lavoratori della RAG 
seno sce si in scio pero ieri 

FARMINGDALE (New York> 
20 — Si sono messi in sciope¬ 
ro oggi i 12 000 lavoratori del¬ 
la - Republic Aviation Corpo¬ 
ration -, che fabbrica pozzi di 
ricambio per missili radioco¬ 
mandati. e per rappareeebio 
militare «F-105-. che nel col¬ 
laudo dello scorso ngosto h ì 
superato il muro del suono 
l.e maestranze chiedono un 
aumento salarialo di venti 
*< centi- all'ora (.'azienda in* 
ha offerto soltanto cinque 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. HO. — Grandi 
manifestazioni m sono svolto 
(>1!j;i nelle campagne de.la 
nostra provincia. 

l.a segreteria della C'uii- 
federterra. accompagnata dal 
senatore itistoi t si <• locata 
in prefettura per illustrare 
le richieste dei centomila 
lavoratori della terra scoti in 
lotta insieme ad altre mi¬ 
gliaia di disoccupati 

E* stata infine espi essa la 
decisa opposizione dell» C’oti- 
federterra alia lerente deci¬ 
sione della associa/ione na¬ 
zionale bieticoli di ridurre 
Iti coltura delle bietole del 
:U> prr cento, e ciò in osse¬ 
quio al volere «Ivi monopoli¬ 
sti i quali intendono mante¬ 
nere a loro piacimento il 
prezzo dello zuecheio 

La più significativa delle 
manifestazioni ha avuto luo¬ 
go a Montatone Qui enea 


E' IN ATTO LA MANOVRA LIQUIDATR1C E DELLA FIAT 

In difesa delle industrie IRI 
giov edì Na poli sce nde in lotta 

Licenziamenti all’ l.N.A.M. — Crisi agli stabilimenti meccanici di Poz¬ 
zuoli e alVAVIS di Castellammare — La decisione della Camera del Lavoro 


NAPOLI. 20. — Il Con¬ 
gresso provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli 
si è chiuso ieri con la dram¬ 
matica denunzia dcll’iiggia- 
vnrri dello crisi che sovra¬ 
sta le aziende industriali 
della nostra città, ed in par¬ 
ticolare quelle del gruppo 
IRI; mentre erano in corso i 
lavori del congresso, giunge¬ 
va notizia che la minaccia 
che dal” agosto dell’ anno 
scorso pesa sullo stabilimen¬ 
to meccanico IMAM-Vasto si 
è concretata con le prime 
lettere di licenziamento ad 
alcuni dipendenti, che cer¬ 
tamente verranno estese a 
tutto il resto del personale. 
Come dichiarò lo stesso di¬ 
rigente dello stabilimento al¬ 
le maestranze nell’estate del 
10r>f> — allorché venne la pri¬ 
ma denunzia della oscura 
manovra che si tramava con¬ 
tro una fabbrica che è stata 
definita « l’università mecca¬ 
nica »» del Mezzogiorno per la 
bravura dei suoi operai e la 
perfezione della sua produ¬ 
zione — si intende smantel¬ 
lare completamente lo sta 
bilimento, cedendo 11 terreno 
alla speculazione edilizia, e 
trasferire l’apparato produt 


Oggi giornata di protesta 
nel la provincia di Ferr ara 

Scioperi contro i licenziamenti aU’Ansaldo di Genova e alla Falck di Milano - I 
pensionati manifestano per le strade di Viareggio - Giovedì sciopero a Roma 


FERRARA, 20. — Domani 
a Ferrara e nella provincia 
le masse lavoratrici parteci¬ 
peranno ad una grande gior¬ 
nata di protesta. 

La persistente ed aggrava¬ 
ta ondata di freddo non 
fronteggiata adeguatamente 
dal governo, le rivendicazio¬ 
ni più urgenti ed inderoga¬ 
bili dei lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria sono gli obiettivi at¬ 
torno ai quali si determinerà 
fa giornata di lotta. 

Braccianti, operai delle in¬ 
dustrie, edili e pescatori 
chiederanno uniti particolari 
rivendicazioni divenute inde¬ 
rogabili quali la correspon¬ 
sione della indennità di men¬ 
sa. la conquista delia giusta 
causa, il collocamento demo¬ 
cratico l’esecuzione di opere 
di bonifica e l’allargamento 
della compartecipazione. 

Scioperi nelle aziende 
della metropoli lombarda 

Sabato 153 lavoratori del¬ 
la Faìk hanno manifestato 
contro il licenziamento co¬ 
municato loro dalla Direzio¬ 
ne dopo anni di attività alio 
stabilimento Unione. I lavo¬ 
ratori licenziati hanno lavo¬ 
rato m un primo tempo alla 
Fa'.ck con la cooperativa 
* Sestcse » la quale aveva as¬ 
sunto :n appailo alcuni ser¬ 
vizi; in seguito erano stati 
utilizzati dalia Falk in re¬ 
parto. 

-Allo stabilimento Gabbio- 
r.eta di Sesto i lavoratori so¬ 
ro scesi in sciopero, dalle ore 
10.30 alle 11. al cento per 
cento, per la sistemazione dei 
cottimi e per ottenere au¬ 
menti salariai:; 

Si sono anche astenuti dal 
lavoro : 1000 dipendenti del¬ 
ia I.B.M i quali rivendicano 
miglioramenti salariali e la 
corresponsione di una quat¬ 
tordicesima mensilità. 


Successi sfargli a Viareggio 

VIAREGGIO. 20. - Circa 
250 pensionati di tutte le ca¬ 
tegorie hanno manifestato 
«abavi a Viareggio contro la 
decisione governativa di to¬ 
gliere all’INPS 40 miliardi e 
per chiedere che l’attivo di 
110 miliardi deìl'INPS sia in¬ 


vestito in concreti migliora¬ 
menti per i pensionati. 

Dopo l'Assemb’.ea. tenuta 
nei Salone della Camera del 
Lavoro dal Segretario Nazio- 
Haì Pensionati Prede 
Ferraris, e l'approvazione di 
un ordine dei giorno nel qua¬ 
le si ribadiscono le richie¬ 
ste dei pensionati. 250 pen¬ 
sionati di tutte le categorie 
hanno formato un corteo che 
percorrendo le vie principali 
delia città si è recato davan¬ 
ti al Comune. Una delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal sin¬ 
daco. 

Frattanto, fa lotta dei la¬ 
voratori dell’industria viareg¬ 
gini si intensifica di giorno 
in giorno. 

Venerdì ha avuto luogo al¬ 
la FERVET un’ora di sospen¬ 
sione di lavoro, per richiede¬ 
re alla Direzione ^5.000 lire 
di aumento mensili ed altre 
rivendicazioni aziendali. 

I lavoratori della FERVET 
hanno attuato anche oggi una 
sospensione dal lavoro di 
un'ora e mezzo. 

Frattanto, in altre aziende, 
quali la Ponzi, la Benetti. ia 
Montecatini (le cui maestran¬ 
ze parteciparono con slancio 
alla lotta dei 21 giorni) so¬ 
no in corso trattative con la 
direzione aziendale per trova¬ 
re una pacifica soluzione del¬ 
ia vertenza. 

Oltre alle cinque aziende 
che già avevano accordato i 
miglioramenti richiesti da; 
lavoratori, si apprende che al¬ 
tre due aziende hanno corri¬ 
sposto un aumento di 5.000 
tire mensili. 

Per gli edili, proseguono 
le trattative tra i rappresen¬ 
tanti della Camera del La¬ 
voro e quelli padronali per 
il richiesto miglioramento d; 
100 lire giornaliere. 

A tutt’oggi già 14 aziende 
hanno concordato con la Ca¬ 
mera del Lavoro un migliora¬ 
mento di 100 lire con decor¬ 
renza dal 1. febbraio 1956. 


contro l’atteggiamento assun¬ 
to dalla direzione sul proble¬ 
ma dei licenziamenti per 
svecchiamento e per aver es¬ 
sa negato alla C. I. di par¬ 
lare ai dipendenti fuori dei- 
l’orario di lavoro nei locali 
delio stabilimento. 

I picchettim del porto di 
Spezia hanno dal canto loro 
pm-eguito l'azione di sciope¬ 
ro — iniziata martedi scorso 
— per protesta contro l'in¬ 
transigenza delle direzioni 
deile imprese che rifiutano 
di corrispondere i migliora¬ 
menti salariali richiesti. 


Le lotte nella Capitale 

I lavoratori del settore del¬ 
l’industria e dei servizi pub¬ 
blici di Roma effettueranno 
una sospensione del lavoro 
per giovedì prossimo, con le 
forme e le modalità che ver¬ 
ranno stabilite da ogni sin¬ 
dacato di categoria, per riven¬ 
dicare l’indennità di mensa. 


tivo e parte della maestran¬ 
za ali’AKRFKR di Poinigha- 
iiu (l’Arco. In realtà, niente 
giustificherebbe un umile 
provvedimento: ma l’IMAM 
dà fastidio alla FIAT ed alla 
Vibertt, che si vedono con¬ 
tendere vantaggiosamente 
mercato meridionale dalla 
sua produzione. 

Venerdì .u*orM> sono giun¬ 
te le prime lettela* di licen¬ 
ziamento, accompagnati* da! 
lettere d: assunzione da mir¬ 
to detl’AERFER: sabato mat¬ 
tina i lavoratori hanno dato 
la ioni prima ferma e vigo¬ 
rosa risposta, scendendo in 
sciopero per l’intera giorna¬ 
ta. Oggi si è continuata la 
lotta all’interno dello stabi¬ 
limento, mentre si recavano 
in prefettura, chiedendo la 
immediata sospensione dello 
Iniquo provvedimento, Tono 
revole Maglietta ed il segre¬ 
tario provinciale della KIOM 
Ferrante. La segreteria della 
CdL, riunitasi stamani* d’ur¬ 
genza. ha proclamato j>er 
giovedì una giornata di lot¬ 
ta contro le minacce in atto 
contro le industrie IRI. 

Le gravi notizie still’IMA.M 
difatti seguono da vicino i 
centocinquanta licenziamenti 
ai’IMN — ex silurificio — do¬ 
ve anche oggi ha avuto luogo 
uno sciopero di un’ora per 
impedire che il programma 
« ridimensionatore » della di¬ 
reziona venga messo in atto. 
Dopo un boom euforico — 
dovuto al lancio della pro¬ 
duzione del v Paperino », un 
piccolo ciclomotore — la 
IMN ha comniriato a sen¬ 
tire gli effetti di una politica 
produttiva ristretta, limitata 
dalla concorrenza dei mono- 
poli e dalla testardaggine con 
cui i dirigenti hanno rifiuta¬ 
to ogni possibilità di portare 
il prodotto dello stabilimen¬ 
to. pure di altissima qualità, 
in mercati che sarebbero 


ligniti a organizzalo mi un 
piano diveiso (e non log.ito 
alle commi*--*-»* militali della 
NATO) la piotili/.on»* di tino 
'■•tabihmento di aita precisio¬ 
ne rileccali.ca. nono !’»*\ An¬ 
saldo di Pozzuoli 

Alo in lealtà, al d: *-opia 
del.a incapacità dei dirigen¬ 
ti. nella crisi clic oggi inve¬ 
ste nuovamente le industrie 
IRI napoletane è da M-orger- 
si ì.i manovra dei g: aioli mo¬ 
nopoli che ce: c.iiin attraver¬ 
so i lotu uomini di diri:ug¬ 
ge re quelle aziende che po¬ 
trebbero da'** ta->tidio, e, peg¬ 
gio ancora, di iinp.idioitirs: ! 
attraverso <tiu artificialmon- 1 
te procurate degli -tabilimen- 
ti che fanno Imo gola come 
l’ex Ansaldo. 


( ase in fiainiiir 
nel Trentino 

TRENTO, 20 — l'n incendio 
ha completamente distrutto 
quatti o e»-e a Bordiana. fra¬ 
zioni* di Bazzana, in Vai di 
SVile Sono andati* (lerdutc 
.mori»* ngrar.e, uppr*l lottili e 
attrezzature e sei famiglie so¬ 
no rimaste senza tetto I dan¬ 
ni superano i ceriti milioni 


500 fra braccianti, mezzadri, 
fittavoli o disoccupati hanno 
eifettuatu, con carlelli, ima 
marcia di tre chilometri per 
raggiungere la fattoria « Le 
Mura ». Appena giunti, han¬ 
no attuato la occupazione 
simbolica della terra chie¬ 
dendone l’esproprio e la as¬ 
segnazione. Richieste di ter¬ 
re sono stale fatti* a Barbial- 
la ed in altre fattori**. Ali¬ 
tile a Tavarnellu è stata ef¬ 
fettuata. con picchettaggio, 
la occupazione di terra alla 
fattoria Muivtccchio. 

A Livorno 

LIVORNO. 20. - - La malli 
festazione si c svolta con pie 
no successo in tutti i comuni 
della Provincia. A Venturina 
chea 50(1 me//adii. biaccianti 
e coltivatoli diretti si sono 
riuniti pinna ut teatio poi ri 
Sono i centi in delegazione — 
pei l.i questione delle elezio¬ 
ni del (’oii-orzio Agiata* Pio¬ 
vili» Urie — alla **-ric (lei (’oli- 
-oi/io Agi.il io e poi alla -effe 
del cui abinici i. 

A (’a.-.Ligneto Cai ducei ha 
avuto luogo un altoilatissimo 
comizio al (piale oltre ai la¬ 
voratori della terra hanno 
narteci|>uto lavoratori edili, 
bo.scnioli r disoccupati. Una 
delegazione si recata rial 
Prefetto accompagnata dal 
sindaco. Analoghe manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Sas-et- 
ta. Dimoratilo, Cecina. A Sal- 
viano hanno inanite* tato cir¬ 
ca 400 lavorati»! i. 

Ad Arc/./.o 

AREZZO 20. — La Ca¬ 
mera Coni, del Lavoro di 
Arezzo è stata questa nuitti- 
no al cenilo di una manife¬ 
stazione che ha impegnato 
strettamente mezzadri e di¬ 
soccupati in un solo movi¬ 
mento di protesta. A centi¬ 
naia i lavoratori hanno gre¬ 
mito i locali c perfino gli ac¬ 
cessi della C.C.d.L.. dove si 
sono tenute diverse assem¬ 
blee. Successivamente quat¬ 
tro delegazioni, accompagna¬ 
te da parlamentari <> diri¬ 
genti sindacali, hanno porta¬ 
to le loro richiesti* al Prefet¬ 
to. al Sindaco ed alla Pre¬ 
videnza Sociale. 

A Siena 

SIENA. 20 -- In tutti i 

comuni della provincia han¬ 
no avuto luogo astensioni dal 
lavoro dei contadini e mani¬ 
festazioni nelle pubbliche 
vie; in decine di assemblee 
e conferenze sono stati vola¬ 
ti ordini del giorno. 

A Castelnuovo Bora rileg¬ 
ga e ad Asciano hanno mani¬ 
festato oltre 500 lavoratori. 
A Monteroni d'Arbia il ma¬ 
resciallo dei CC. ha impedi¬ 
to la circolazione di cartel¬ 
loni contenenti le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori della ter¬ 
ra. che erano stati debita¬ 


mente autorizzati. Il mare¬ 
sciallo è stato denunciato al- 
l’Autontà Giudiziaria. 

Da Montepulciano, Colle 
Val (l’Elsa. San Gimignuno 
e da Abbadia di Monte¬ 
pulciano sono venute a Sie¬ 
na numerose delegazioni di 


In molte province 
ottenuto il pagamento 
del sussìdio ai braccianti 

La tenace lotta con¬ 
dotta dai braccianti, 
per ottenere il paga¬ 
mento del sussidio or¬ 
dinario di disoccupa¬ 
zione ha ottenuto i pri¬ 
mi ed importanti suc¬ 
cessi: a Rovigo, Ferra¬ 
ra, Roma e Mantova 
migliaia di braccianti 
stanno riscuotendo ci¬ 
fre che variano dalle 
25.000 alle 80.000 li¬ 
re in base alla legge 
n. 246. 

L’azione deve conti¬ 
nuare in tutte le pro¬ 
vince affinché ovunque 
sia pagato il sussidio 
ordinario di disoccu¬ 
pazione e per imporre 
il miglioramento del 
regolamento il quale, 
come è noto, esclude 
migliaia di braccianti, 
uomini e donne, dal 
godimento del sussi¬ 
dio. Nello stesso tem¬ 
po è necessario solleci¬ 
tare il ministro del La¬ 
voro affinché si decida 
a far erogare, a tutti i 
lavoratori disoccupati, 
il sussidio straordina¬ 
rio di disoccupazione. 


mezzadri, che .si sono recate 
plesso la Prefettura. l’Ispet- 
torato Agrario, la CISL. la 
INAM. la D.C. ed altri enti 
e personalità per esporre le 
loro richieste, alle rivendi¬ 
cazioni rii fondo, quuli la 
• giusta causa », l’imponibi¬ 
le ecc.. essi hanno avanzato 
la richiesta di provvedimenti 
urgenti, .specialmente per la 
piccola proprietà, per fron¬ 
teggiare i gravi donni causa¬ 
ti dal gelo agli olivi, che si 
calcola siano stati distrutti 
per l’tt0-90 per cento. 

Nel pomeriggio circa due¬ 
mila mezzadri si sono riuni¬ 
ti nel salone della Casa del 
Popolo rii Siena 


Noi Polesine 

ROVIGO, 20. --- Imponenti 
manifestazioni hanno avuto 
luogo in tutto il Polesine alle 
quali hanno pie*o parte mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra. 
La lotta in cor..o nel Polesine 
oltre alle note ìivetulica/ioni 
nazionali della giusta causa, 
degli imponibili, del sussidio 
di disoccupazione è ori* ninfa 
contro la gì a ve minaccia che 
incombe sulla economia no- 
lesina e .sui lavoratori, col 
tentativo di ridurre la col¬ 
tiva/ione (Ielle bietole. 

in Emilia 

BOLOGNA. 20. -- in t.itta 
l’Emilia si sono svolte oggi 
grandi manifestazioni dei la¬ 
voratori della terra, nel qua¬ 
dro della giornata ili lotta 
nazionali* indetta dalle o rg a¬ 
nizzazioni democratiche del 
contadini A Bologna seno 
attluito decine di delegazioni 
di lavoratori della terra che 
si sono recate messo le au¬ 
torità e presso gli Istituiti di 
previdenza -a rollecitaic l’nc- 
coglimento delle loro riven¬ 
dicazioni. 

Ad Imola, dove In polizia 
aveva vietato il inmi/io. ni¬ 


tro 1.000 contadini si i/g-.o 
riversati nella Casa del po¬ 
polo. Contro :ì 00 lavoratoli 
che sfilavano con calteli: e 
bandiere, a Sant’Agata Bolo¬ 
gnese, sono intervenuti i »,i- 
rabinieri. Negli scontri ton !.i 
polizia a Kontanehce alcuni 
tavolatoli Min» rima rii ((in¬ 
fusi. 

Nel Ravennate a 10i| 'ni! i 
salgono i contudlni clic han¬ 
no preso parte alle manife¬ 
stazioni, 700 le delegazioni 
alle uutorità. 


In Piemoni 


p 


TORI.Vi -..'il 
Migliala di brncr:an* s » >, 
no riuniti in cortei e u, nu’>- 
vbllche assemblee dove n.i.mo 
votato ordini del giorno e pe¬ 
tizioni ai governo. In un ap¬ 
pello al ministero odi Lavino 
13 mila donne del Vercellesi.* 
hanno chiesto che venga mo¬ 
dificato il decreto govei -tati vi 
sul (dissidio di dlsoccupaz'n- 
n<* secondo il quale v.*!t 'li¬ 
bero escluse, dal sussidio, o'- 
mento 1B miln donne nella 
soln « Bassa » Vcrcelle-ie 
La giornata di lotta ha re¬ 
gistrato Inoltre altre numero¬ 
se manifestazioni presso le 
sedi della Confedertcrro del 
Cuneesc, dell’Astigiano e del¬ 
l’Alessandrino, 


La marcia di Cosenza 


COSENZA, 20 -- La gon¬ 
na tu di protesili indetta dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della terra si ò 
svolta in tutta la provincia 
con grande successo. Quuian- 
tumile braccianti, uomini o 
donne, contadini, mezzadri, 
coltivatori diretti, si sono riu¬ 
niti in tutti i paesi dove han¬ 
no avuto luogo glandi mani¬ 
festazioni. A Inizi, Tarsia. S. 
Sofia. Lungro, S.infili. Terra¬ 
nova, Ccrscto, Fianca villo, 
Cassano, Rossano, si è svolto 
un grande sciupato generale 
nelle campagne. 

Imponente e stata la mani¬ 
festazione dei comuni della 
pre Silo. Questa mattimi, alla 
alba, ciica 4 mila lavoratori 
di tutte le categorie, vecchi e 
giovimi, partivano dai vari 
paesi diretti a Cosenza. La 
marcia della fame aveva luo¬ 
go compatta per circa 14 km. 
sotto la neve e la pioggia. 
Colonne di lavoratori, tra 1 
quali vecchi di 70 anni, silen¬ 
ziosi, con alcuni cartelli sul 
quali era scritto « Vogliamo 
terra e lavoro », si recavano 
di fronte alla Prefettura, dove 
veniva eletta una delegazione 
che è stala immediatamente 
ricevuta dal Prefetto. 

La discussione tra le parti 
è durata circa due ore, men¬ 
tre in piazza i lavoratori a 
grnn voce chiedevano lavoro. 


terra, assistenza. Alle on* Il 
In delegazione scendeva dalla 
Prefettura ed informava sui 
risultati ottenuti: 


A Bari 


La lotta popolare contro la miseria 


ape... ,.,.e mmi italiane. 

Intanto gli Stabilimenti t 
Meccanici di Pozzuoli <. laG. . 
AVIS di Castellammare con -1 
tinuano a dibattersi in una! 
gravissima crisi di commes¬ 
se. :a cui responsabilità rica¬ 
de anche in questo raso esclu¬ 
sivamente sui dirigenti. I» 


(Contlmia/ioiir datl .1 I. patiti») 

manifestanti, che tu ciano 
rifugiati nei vicoli stietti e 
senza via di uscita adiacenti 
al municipio, si sono trovati 
particolarmente in pericolo, 
bastonati, gettati a terra dalle 
jeeps e arrestati indiscrimi¬ 
natamente. Molti hanno co¬ 
minciato a difendersi. Nella 
mischia che ne è seguita de¬ 
cine e decine di manifestanti 
6ono stati feriti e contusi 
.mentre la polizia operavo 
jdecine di fermi. Anche tra gli 
si contano 


Nella Cdl- di Mateia. as¬ 
semblea di braccianti, mezza¬ 
dri e piccoli coltivatori diret¬ 
ti. Prosegue la raccolta di 
domande ji**r l'assegnazione 
di tetra. 

POTENZA I lavoratori 
panno ottenuto il pagamento 
anticipato del primo trimestre 
1956 degli assegni familiari 
per 1 biaccianti e il paga¬ 
mento del sussidio di disoc¬ 
cupazione. Ne usufruiranno 
però solo 1400 lavoratori su 
• mila domande presentate. 


ultime commesse. d.fatti, 
vennero l’estate scorsa rifiu¬ 
tate dai dirigenti degli SMP 
(ossia dall’ing. Sa*;o. io stes¬ 
so su cui ricade la crisi che 
investi, con migliaia di l.cen- 
ziamenti, :] complesso IMAM, 
che da tre ridusse nd uno al¬ 
lo * suoi stabilimenti!), per¬ 
ché. essi asserirono, gli SMP 
non sarebbero «tati in grado 
di assolvere nei limiti di 
tempo stabiliti nella com¬ 
messa alla consegna delle 
opere. In realtà si tratta del¬ 
la incapacità tecnica de; di- 


I mutilali di guerra 

per le cure climatiche 


RIONERO. Una forte agi- 
quattro! fazione e in corso per otte- 
'ne:e dal comune altre assun- 
, *, » | ì/ioni di spalatori. Una dele- 

III V-itlilOrtit igazione di coltivatori diretti 

ài è recata poi a Potenza al 
cui prefetto hanno chiesto 
lannullamentn del ruolo del¬ 
la cassa mutua per il 1955. 
non avendo questa funzionato 
in tale periodo 


CATANZARO — C* ntinai.» 
di Javorator. nanno manife¬ 
stato davanti ai comune per 
chiedere un sussidio di 10 mi- 
pagiuncato degl. 


Il problena esaminato dal Comitato centrale 


»a rire 

affitti «• dell acqua. Delega¬ 
zioni hanno avvi*..nato .1 pre¬ 
fetto e >.riduco. A Catan¬ 
zaro Lido hanno m,m.testato 
i pe-.iCat'ir. Il prefetto ha 
promesso sussidi. Manifesta¬ 
zioni sono pure avvenute a 
Fabriz.a. dove 4 case sono 
cadute e 20 pericolanti, a 
Mesuraea. a N.castro, a Ser¬ 
ra San Bruno, a Rocca di 
Neto. dove 200 lavoratori, ii- 
cenz.ati dall'Ente Sria ingiu¬ 
stamente, sono stati riassunti, 
a S. Mauro Marchesato, dove 
l'Ente Ss.,t ha assunto 1-V) 
lavoratori. »- a Carfizz: 

MELISSA. Duecento ass**- * 
gnatan hanno effettuato una 1 
marcia di 24 chilometri peri 
j recarsi all'Opera Sila. Una! 
'commissione, capeggiata dai-: 
; l’assessore comunale compari 
jgno Girardi e dal segretario' 

j^il. r* J t n.i* t 


In Campania 

SEsSA C.nquecento b:ov- 
cianti e disoccupati hanno 
manifestato. Una delegazione 
si e fatta ricevere dal sin¬ 
daco il quale 6i e impegnato 
a premere sul prefetto per 
ottenere aiuti immediati. Nel 
cortile del comune ha poi 
parlato il segretario della 
C-d.L. compagno Ricci 


LUSCIANO. Oltre trecento 
braccianti hanno manifestato 
al centro del paese. 

MADDAI.ONI. Trecento 
braccianti hanno manifestato 
per le vie del paese e si sono 
poi recati sotto il comune. 
Una delegazione ha chiesto 
al sindaco un concreto inter¬ 
vento delle autorità prefet¬ 
tizie. 

TRENDOLA. Manifestazioni 
di piazza dei braccianti. Una 
delegazione dal sindaco. 

SALERNO. Una delegazione 
di edili si è recata in pre¬ 
fettura. accompagnata dal 
compagno on. Pietro Amen¬ 
dola. E’ stata chiesta la con¬ 
vocazione delle imprese edili 
del capoluogo, l'intervento 
del prefetto presso l’INPS 
per l'erogazione di assegni 
familiari e un anticipo di 15 
mila lire dalle imprese. Un’al- 
ìlra delegazione, di braccianti, 
si e recata in prefettura. 

I EBOLI. Sono state simbo- 
1 Reamente occupate delle ter¬ 
re incolte 

Nel Lazio 

CASSINO. Mille lavoratori 
hanno manifestato sotto il 
comune chiedendo misure di 
emergenza. Gii assessori di 
maggioranza si sono resi Ir¬ 
reperibili. Il segretario della 


Disposizioni di Vigorelii 

agli latitati di previdenza 


I licenziamenti 
all'Anscldo di Genova 

GENOVA. 20. — Nella 

giornata di sabato, i lavora¬ 
tori àe'.VArsnldo Carpente¬ 
ria hanno effettuato uno scio¬ 
pero di un’ora per protesta 


li Comitato Central** dell'As- 
soeiazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi di Guerra, riunitosi 
nei giorni 1S e 19 febbraio. 


dopo avere approvato il conto guamento delle pensioni di 
consuntivo 1955 e il bilancio guerra dirette, si £ richiamato 


preventivo 1956. ha ascoltato 
ed approvalo con plauso la 
relazione drl Presidente delia 
Associazione sulla attività svol¬ 
ta dali'ultimo Congresso Na¬ 
zionale del novembre scorso. II 
Comitato Centrale ha poi riaf¬ 
fermata l’improrogabile neces¬ 
sità di una sollecita soluzione 
dei problemi associativi tuttora 
xn sospeso 

Per le cuie climatiche il Co¬ 
mitato Centrale, secondo il voto 
del recente Congresso, ha de¬ 
liberato di insistere presso la 
Presidenza dell'Opera Naziona¬ 
le Invalidi di Guerra perchè 
agli invalidi sia dato possibili¬ 
tà di scelta tra il contributo di¬ 
reno e l'invio in luogo di cura. 

Il Comitato Centrale infine, 
per quanto attiene al problema 


interprete della grand» 
rezza dei mutilati di 
per la ritardata 


L ministro Vigorelii. ha 

ideili. CdL. compagno Petti-;M''* c, ; rT,un * ca ’ l ° ^ 

• nato, e stata ricevuta hai \ de ‘ ch **' Pf^ona.c 

1 oei ministero del Lavoro e 

amministratori e : oipen- 
guerra,ri' t denu degli Istituti Vigilati 

nP'fli hccbcrn^Tart* 1 i ♦mmr»- I ° ° 


del disegno di legg» suìl’ade- 
delle 


,vice direttore del centro, cui. . 
hanno espo-to le richieste 

approvai.o.ic ; ; 2f_5^i..-V; ! compiranno un'atto di solida- 


dell’adeguamento. rendendosi tazione. 


alle dichiarazioni del Presiden¬ 
te del Consiglio circa ie trat¬ 
tative che nei prossimi giorni 
debbono svolgersi fra i rap¬ 
presentanti del Governo e i 
rappresentanti deii'Associazio- 
ne. e ha dato mandato all'Est— 
cutivo di sostenere m tali trat¬ 
tative l'accoglimento Integrale 
del progetto, sia pure colla 
suddivisione In tre esercizi del 
relativo onere. Il Comitato Cen¬ 
trale. per la Ipotesi in cui pos¬ 
sano insorgere difficoltà in qje- 
ste trattative, venendo a sca¬ 
dere il termine del 15 marzo 
p v. senza concreta speranza di 
soddisfacente soluzione, affid a 
all'Esecutivo di riconvocare, in 
seduta straordinaria, il Comita¬ 
to Centrale per deliberare le 
modalità della ripresa deil'agi- 


diato inizio dei lavori di tra-| ne ,J c ó lleUiva verso ìe pop»», 
sformazione da effettuare sul-; : a/lon j eojpj^ maltempo, 
le quote dell Ente, 2) assun-j con i> 0 ff cr ta di una giornata 
zione di disoccupati per laL: - a voro 
costruzione d: strade inter-! . .* , , . . 

poderali; 3) versamento deiI 1 ;iv,- Ta-nhmn ; 
contributi per gli assegni fa-:eli Istituti 1 previdenza 

a r ttA PÌ ci fi ^' «IfhJvigiiati dal suo dicastero sono 
A Melis-a citta * sv< J|' a |stati inviati a porre a dispo- 
un arira manifestazione s , zl0 ne una somma « una Van- 
protestare contro la irregolare tum *_ non inferiore, nel com- 
distribuzione dei pacchi. c j) c 'p>sso f a quattrocento milioni 
avveniva sulla dl ';di lire, da erogare al rispettivi 

scnmmaziom politiche. assistibili nelle località colpi¬ 

te dal maltempo. 

Si è inoltre disposta la con¬ 
segna al ministero dell’Inter¬ 
ino di oltre 5000 capi di vestia¬ 
rio, giacenti presso il centro 
di emigrazione di MI ano, per 
i’assegnazione alle provine e 
in maggior sta’o di bisogno. 

Gli Istituti dì previdenza, 
a loro volta, hanno ricevuto 


In Lucania 


MATERA — Un comitato 
unitario è stato costituito a 
Stigliano fra s.ndacati e par¬ 
titi. Il comune democratico 
ha stanziato 500 mila lire. 
Il presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale si è im¬ 
pegnato a ottenere dalla pre¬ 
fettura un milione e mezzo. 


le feguenti istruzioni: L’ENPS 


procederà ai pagamento, n 
un»ca soluzione, del su.-sidio 
di d^occupazione ai lavora¬ 
tori agricoli per i mesi di feb¬ 
braio e marzo; alla correspon¬ 
sione immediaia ai lavoratori 
agricoli degli assegni fami¬ 
gliar! del primo trimestre del 
1956; alla autorizzazione, per 
!e aziende che ne facciano 
richiesta — specie nel settore 
edile — di corrispondere le 
integrazioni saianali al propri 
dipendenti lavoranti ad orario 
ridotto. 

L’INAIL concederà partico¬ 
lari sussidi agli infortunati, 
alle vedove e agli orfani; pa¬ 
gherà acconti sui .e tempora¬ 
nee e anticiperà, a richiesta, 
ratei di rendita. 

L’INAM, infine, assisterà 
nei suoi 2000 ambulatori, per 
le necessità connesse con 
le condizioni atmosferiche, 
chiunque ne faccia richiesta. 

Nessun cenno, ancora, del¬ 
le altre rivendicazioni impel¬ 
lenti chieste dal gruppo co¬ 
munista nella sua mozione 
presentata da tempo alla Ca¬ 
mera. 


C.d.L., compagno Ottavianl, 
ha «ollecitato allora l’inter¬ 
vento dell’ECA che si è riu 
nita d’urgenza ed ha deli¬ 
berato l’assegnazione di tre 
chili di pasta ad altre cin¬ 
quecento famiglie. Un’altra 
manifestazione (li protesta ò 
stata effettuata da gruppi di 
donne. 

In Umbria 

PERUGIA. Una colonna di 
lavoratori che si recavano alla 
prefettura è stata attaccata 
dalla polizia. Si segnalano 
contusi e fermati. Una dele¬ 
gazione <*i è recata dal pre¬ 
fetto per protestare e chie¬ 
dere concrete misure. 

In Abruzzo 

GIULI ANOVA. Assemblee 
di centinaia di disoccupati si 
ripetono da due giorni. Un 
telegramma di protesta è 
dato Inviato al ministro Tam- 
oroni per il suo recente di¬ 
scorso. 

SILVI. Trecento disoccupati 
nanno attraversato le vie del 
paese ed hanno eletto una 
delegazione che si recherà in 
prefettura per richiedere : 
l’inizio dei lavori nei cantieri 
progettati; opere di miglioria; 
imponibile straordinario di 
mano d’opera; sollecito di 
tutta la pratica per l'inizio 
dei lavori pubblici da tempo 
programmati; sussidio straor¬ 
dinario a tutti 1 braccianti 
esclusi dalla indennità ordi¬ 
naria di disoccupazione. 

MONTORIO. Si è avuta una 
manifestazione di 150 disoc¬ 
cupati. Il comune ha stan¬ 
ziato altre centomila lire. 

Nel Nord 

Anche nel Nord proseguono 
le agitazioni. 

BOLOGNA. Manifestazioni 
di strada e sospens.oni di 
lavoro 


BARI, 20. — Alla « gior¬ 
nata di lotta » dei contadini 
nonostante il freddo intensa 
e la neve, hanno partecipato 
migliaia di lavoratori clic 
hanno partecipato ai comizi 
e alle assemblee indette dal¬ 
la federbraccianti pnvincia- 
le. Sono stati votati o.d.g. 
con i quali si richiede alio 
autorità governative solleci¬ 
ti provvedimenti che vanno 
dalla assegnazione di tutti ì 
terreni espropriati e ancora 
nelle mani dell’Ente di rifor¬ 
ma. alia riforma fondiaria 
che ponga un limite perma¬ 
nente e generale alla pro¬ 
prietà; il rispetto e ia piena 
applicazione del decreto pre¬ 
fettizio suirimponibilc di 
manodopera ordinaria e stra¬ 
ordinaria per migliorie c tra- 

—(ormezien» , niiuioi »■, 

Particolarmente affollata <• 
stata l’assemblea di Corato 
dove migliaia di lavoratori 
si sono riuniti e insieme a 
loro i dirigenti delle AGLI, 
del PCI, CISL. CGIL. PSI. 
UIL e PSDI, e l’arciprete- 
monsignor Ferrante. L’as¬ 
semblea ha votato un o.d.g. 
in cui tra l'altro si chiede la 
immediata trasformazione 
dei rimanenti 210 ettari di 
terre del bosco comunale e 
la definizione del contratto 
sulla base dell’anfiteusi. che 
sia data immediata esecuzio¬ 
ne alle lèggi e progetti di Li¬ 
vori pubblici approvati per 
Corato e cioè: la legge per 
il risanamento e auclfa per 
il completamento della rete- 
idrica e fognante e altri la¬ 
vori di interesse cittadino. 

Intanto stamane delega¬ 
zioni di lavoratori di Bar¬ 
letta. Casamassima. Teri.z- 
zi. Toritto. Modugno, Ruti- 
gliano. Bisceglie, Conversa¬ 
no. Andria, Palo del Code. 
Gioia del Colle. Molfetta. 
oetetto. Sannicandro. Biton- 
to. Carbonara e altri comu¬ 
ni della provincia di Bari s: 
sono recate presso l'Ispetto¬ 
rato agrario, all’Istituto del¬ 
la Previdenza sociale, all’uf¬ 
ficio dei contributi unificati, 
all’Associazione degli agri¬ 
coltori e all’Amministrazio¬ 
ne provinciale e alla prefet¬ 
tura per richiedere urgenti 
provvedimenti. 

In Sicilia 

PALERMO. 20. — lui * 
le province della S.c...„ -.un¬ 
gono segnalate impunenti re i- 
nifestazioni di migliaia «■ ; i- 
voratori della terra. 

In Provincia di Azr:g-' , n’ > 
a Palma Montechinn w * 
una fitta pioggia, una *'* r; - 
na di contadini e »i- •< - 

cianti. a piedi, a ._?• . • in 

bicicletta, ri è port.in -.i - 

do Nalbone appanerv-r, - ri 
principe di Grav ; na. c ren¬ 
dendone l’assegnazione *» ?/*“.• 
’.ecitando l’abbassa mento »>•*: 
'.unite alla proprietà a »en’i 
ettari. 

In serata, nel corv > r.i ur. 
comizio al quale hanno par¬ 
tecipato non meno d: 5.000 
persone, ha parlato il com¬ 
pagno Nannetc. segretario 
nazionale delia r eoe rb mu¬ 
danti. 

Dalla provincia di 
ci viene segnalata una gran¬ 
de manifestazione contici.r. i 
svoltasi a Noto con la parte- 


PREDAPPIO. Dalle 12 allejciparioo* di delegazioni ai- 


18 tutti i lavoratori hanno 
effettuato uno sciopero di so¬ 
lidarietà con i 1700 disoccu¬ 
pati della zona che si battono 
per ottenere lavoro. 


fluite da Avola. Rosolino e 
Pachino. Una in termina ò:.e 
colonna di braccianti e con¬ 
tadini. agitando bandiere *• 
cartelli, ha percorso le vie a- 


MODENA. Mejte fabbr.chei^’oto raggiungendo la piazz-. 


hanno sospeso il lavoro per 
solidarietà con i manifestanti. 

ADRIA. La polizia ha ten 
tato invano di sciogliere una 
grande manifestazione di di¬ 
soccupa ti- 

DONAD.A A migliaia di 
persone che hanno effettuato 
una « marcia della fame » ha 
parlato il compagno senatore 
Bolognesi. 

FONTANA FELICE. Un cor¬ 
teo di dimostranti è stato 
duramente attaccato dalla 
polizia che ha provocato di¬ 
versi contusi. 


XVT Maggio dove si è svolio 
un comizio di 5.000 lavoratori. 

A Cefalù (Palermo) li 
giornata di protesta è stata 
turbata dall’Inconsulto, ingiu¬ 
stificato e violento intervento 
della forza pubblica. Po!.z:v 
e carabinieri, infatti, sono 
intervenuti per impedire agli 
800 lavoratori che ri erano 
radunati nella Camera del 
Lavoro, di uscire e hanno 
cercalo di disperderli re¬ 
nando colpi di catenelle. Ur*. 
ragazzo, il 17enxve Mmuti'. u. 
e r.n-.asto ferito. 
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UNA DURA SCONFITTA PER IL CANCELLIERE ADENAUER 

Il governo de della Renania -Westfalia 
è sta to rovesciato ieri a Pnesse ldorf 

Il socialdemocratico Steinhoff assume la direzione del nuovo governo - Immediate reazioni 
a Bonn - Accordi tra liberali e socialdemocratici contro la DC anche nelle altre regioni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DUESSELDOHF, 20. — II 
governo della /tei»(iiiifi-lVcst- 
Jalia è alalo rovesciato unni 
a mezzogiorno, cittì deputali 
liberali e socialdemocratici, ai 
«inali si sono uniti (lue varia- 
mentori del vZentrum» catto¬ 
lico. Gli altri sette rappresen¬ 
tanti di (piesto piccolo rag¬ 
gruppamento hanno portalo i 
loro .suffragi al primo mini¬ 
si ro democristiano .Arnold, 
che ha però ottenuto solo HO 
voli contro i 102 onduli al 
deputato socialdemocratico 
b'ritz SteinlioJX, un ex minu- 
tare che ha vissuto negli an¬ 
ni del nazismo nel campo di 
conccntrumenta di Sachscn- 
J»a uscii. L’on. ÌJtemhojJ Ita 
prestuto subito pii tramento 
come nuovo primo ministri >, 
ni ha annunciato un’ora più 
tardi, in una conferenzu- 
stampa, che cercherà di for¬ 
mare un pavento composto da 
cinque ministri socialdcmo- 
cmitici, cpiallro liberali ccf uno 
del «Zentrunt». Dei duecento 
deputati renani, era assente 
ìì solo Middelhauve, che .ha 
ricoperto sinora la carica di 
■ministro Ucll'Econnmia. 

Mercoledì sera, a quanto .si 
ritiene, Fon. Middelhaune ras¬ 
segnerà le dimissioni da se- 
pretaria del partito per la 
Il mania, non essendo d’ac¬ 
cordo eon lo sviluppo che ha 
«•«indotto jt suo gruppo poli¬ 
tico a rompere il qovcrno di 
coalizione coi democristiani, 
esistito a Ducsseldnrf sino dal 

iur>(i. 

La votazione al Landstag 
renano ha dominato oppi l'at¬ 
tenzione di tutti i circoli po¬ 
litici tedeschi. I diversi grap¬ 
pi parlamentari avevano pre¬ 
so ogni precauzione per assi¬ 
curare la presenza di tutti i 
deputati, dato che si attende¬ 
va uno scarto di voti molto 
inferiore a quello realmente 
reri/icatosi. Pochi minuti pri¬ 
ma dell’npcrtura della seduta, 
si sono arrestate dinanzi allo 
edificio del Lamlstap anche 
due autoambulanze, che tra¬ 
sportavano, adaplati su barel¬ 
lo, il deputato democristiano 
Lus ter llnppcnep ed il liberale 
dottor Viktor Hovcn. Il primo 
aveva subito qualche pioruo 
fa una diffìcile operazione al¬ 
lo stomaco, -mentre il secondo 
si era fratturato una gamba 
la settimana scorsa, in uno 
scontro automobilìsticoj I due 
in/crmi sono stati i primi a 
votare, in una soletta che ser¬ 
ve usualmente da ufficio per 


il Presidente dell’Assemblea. 

Le operazioni di volo e di 
scrutinio sono durate com¬ 
plessivamente un'ora e mezza. 
Alle LI,'IO in punto, un depu¬ 
tato liberate che aveva assi¬ 
stito il Presidente nel compu¬ 
to dei voti, ha sceso di corsa 
la scaletta e si e recato ad 
abbracciare il < tender» social- 
democratico. In (pici momen¬ 
to. terminimi!, dopo circa un 
mese, una battaglia politica 
unica nella storia della Ile- 
pubblica federale, essendo In 
prima rolla dal 1!Mi), che un 
governo regionale tedesco ve¬ 
niva rovescialo. K’ anche la 
prima lolla, probabilmente, 
che un primo ministro. Con. 
Arnold, mene fatto elidere per 
(Ielle colpe non sue. come ri¬ 
flesso i/i vmitrasti clic non ri¬ 
guardano in tilcitn modo la 
politica regionale, ma si ri¬ 
fanno esclusivamente a pro¬ 
blemi di carattere va .tonale 
ed internazionale. 

A fìonii, naturalmente, l'ero 
degli avvenimenti di Dncssol- 
dorf è stata immediata e mol¬ 
to profonda. L’un. Ollcnlutncr, 
che ieri aveva auspicato una 
caduta (li Arnold per dimo¬ 
strare al mondo che esiste 
un’alternativo concreto alla 
politica dì Adcnnitcr, si è di¬ 
chiarato soddisfatto della vo¬ 
tazione di stamane, e ha lici¬ 
to di essere convinto che la 
coalizione filiera h*-soci<i (de¬ 
mocratica saprà lavorare in 
modo costruttivo. 

Molto più riservati si dinm- 
sfrano i liberali ed ; «temo- 
cristiani. anche per il fatto 
che gli organi dirigenti dei 
due partiti non sono riusciti 
ad ultimare entro questa sera 
resami’ della nuova situazio¬ 
ne. Da parte democristiana ci 
si è limitati, per il momento, 
a mettere in luce il fatto che 
i la nuora coalizione, pur es¬ 
sendo estremamente eteroge¬ 
nea, sembra derisa a bloccare 
in politica del governo fe¬ 
derale in seno alla camera 
alta >■. Molto più violento è 
stato il ministro democristia¬ 
no Strauss. il quale ha affer¬ 
mato che la rivolta di Duessel- 
dorf r rappresenta un atten¬ 
tato ulta fiducia del popolo 
tedesco velia democrazia . 

Reazioni molto vivaci si 
avranno anche, con ogni pro¬ 
babilità nell’aia destra libe¬ 
rale. legata saldamente alla 
politica di Adcuaucr. L’on.le 
Filler, segretario regionale per 
l’Assia, uno dei cani «ti que¬ 
sta tendenza, si è schierato 
apertamente contro i suoi 


compapni di partito, accusan¬ 
doli «li aver provocato la « ri¬ 
si di Duesseldorf solo per »(i- 
pioni di politica estera «> di 
politica commerciale. ncU'iu- 
(cressa* degli uuibienti indu¬ 
striali che cogliono rompere 
('embargo americano c aprire 
la strada al commercia con 
l'IJ.It.S.S., la (bua e le altre 
democrazie popolan. 

In nitri ambienti politili si 
tende a sottolineare questa 
sera che l’nlleiinzii concluso 
a Duesseldorf da socialde¬ 
mocratici e liberali «ir reco un 
colpo molto serio ulta tesi 
della I risosi 1 1 ti i fu li tn di Ade- 
nillicr c potrà torse detenni- 
naii* una pia aperta «liscm- 
si «me idl'intcrno stesso de! 
partito democristiano. Molto 
dipendali, sai.a dubbio, dui- 
l'iilleiioiinnaito che verrà as¬ 
sunto ni lutaro ilidl'i in. Ar¬ 
nold. . 

La sorte tot ruta a (presto I 
ninno politico democristiano e 


davvero delle j un singolari, 
luto che Arnold e stato, in 
lutti questi anni, d solo per- 
somipipo di rilievo che ubbia 
avuto il coraggio di esprime¬ 
re riserve , all'Interno «lei par¬ 
tito di mupip'ornnzii, nei ron- 
fronli della linea adottata da 
Adnuntcr e da V«,ii /trentuno 
'ili muri orolilcni. del riarmo 
e della riinntira-ìoiie. Uscito 
sconfitto dalli) bai tapi in di 
Dneysetdori, dorè lui papato lo 
•rotto della crisi della politico 
di Adaunier e dell’impruden¬ 
te icntiit'co del «•am'clflert* di 
imporre una legge elei tornir 
tintili contro In volontà dei 
suoi stessi alleali e della op¬ 
ini • • ioiic. Arnold lui ora la 
iure doli «li obicttiva «fi gettar¬ 
si nella politico nazionale e 
li Indursi iirH'rlaiirnto eiila- 
'iz'ntore di tulli quei (troppi 
che iiirninhiciono a dubitare 
del i «mIio (ub ilaariano all’in- 
tciuo o della D.f'. Se non 
«■•aiirn ciarliera «jueslo occa¬ 


sione e non vorrà farsi por¬ 
tavoce di una politica nuova, 
Arnold sarà soltanto ritarda¬ 
to, dalle cronache tedesche «li 
questi anni, come il primo di 
una serie ili presidenti di go¬ 
verni regionali rovesciati iter 
colini della politica di Ade- 
nini er. 

Proprio <piesta sera, infatti, 
i «tinnenti socialdemocratici V 
alienili hanno reso noto di es¬ 
sersi in cordati per ««unpiere 
operazioni analoghe in lutti 
(di idiri gtirerui regionali nel 
caso che la D.f. corditi /in" 
ritorno alla legge elettorale 
trulla lasciata cadere venti 
oim n • fa. <Yei circoli liberali 
e nnciic sloto posto in rilievo 
chi• il «inverno di Dono ha per¬ 
so oggi In maggioranza di line 
terzi detenuta finora in seno 
alla camera alta, dorè I go¬ 
verni presiediliì da socialde¬ 
mocratici disporranno ora di 
17 voti sn .7 S 

SERGIO segui: 



VlTi.TtltO — Il presidente ilell’.\iiimiiiistr;izione provimi.ile 
compattilo Alorvidl (al centr«»i. insieme al nostro inviato la 
de li.il «• a no proprietario l«Trlrr«» «lei Inatto, in visita 
n uno dei centri piu colpiti dal maltempo 


DOPO LA NOMINA DI Z0LI E MEDICI 


Oggi alla Camera 

il dibattito sul governo 

Por le sinistra interverranno Amendola e 
Lombardi - Il Consiglio dei ministri di ieri 


Il novenni Senni %i presenta 
questo poinccisK'" a Atout ivi - 
l«iri«i a ratinili coun»lcli. t I 
numi minisi vi al bilancio e al 
T esoro, /.oli c Medici, ila mio 
prestalo (tinnìmelilo irri mat- 
iioa nelle mani del i.'apo dello 
Stato; |iri-cci!cittciiiclitc, l'ono¬ 
revole Segni si era recato in 
disila .'|i presidenti del Sellalo 
r della Camera per coiiiiimcar 
loro l'avvenuta iiilcgi'a/iiiui* 
del Gabinetto. 

AH’apeiTiir.i delle odierne 
sedute a l*ala//n .Madama e a 
.Montecitorio, glj un, .Mei'/ngn- 
ra e Leone d.il’.inim lelltP'.i 
«lei mi’singgin breve scritto ila 
Sedili ili eoi si initillca al l\»i'- 
1.(melilo la so ,t il ll/utiu* di Va¬ 
mmi eoli /oli e di Cava eoli 
Medici; dopo di die comme- 
imucr.iniiu la lisina del mini¬ 
stro scomparso giovedì scorso, 
l.e assemblee sospenderanno 
brevemente i lavori- il presi¬ 
dente della Camera iitili/zcrù 
l'intervallo per riunire pres¬ 
so di se i rapi di iutli i 
■troppi allo scopo dj (Issare il 
calciiduiio dei prossimi lavori 


LA DRAMMATICA SITUAZIONE ESISTENTE NEI CENTRI CHE SONO STATI INVESTITI DAL MALTEMPO 


Miliardi di danni nel Viterbese 

Il ge lo lia brucialo grano e or taggi 

Decine di migliaia di contadini rovinati - Il pericolo spinge enti e 
partiti ad unirsi - V asunello assediala dalla neve per nudici 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VASANF.I.I.O (Vitcìimi. 20. 
— IVr 11 «unni, lino a Marna¬ 
ne, Vasnnello o rimasti» int¬ 
into «lai usiti del ninnilo: tic- 
mila abitanti e duemila capi 
di bestiame sono limisi- a.;- 
redinii «la un Mt'-a-guu vi di 
paurose baici e, 

■ Ce l'ubbitimo bilia ci ha 
dello il sindaco comunista 
Giulio Creta — perche ci ria¬ 
mo «lati la mano l'un l'altro >. 
Dal giorno il la vita a Vasa- 
nelln c organizzata «|uast mi¬ 
litarmente. Si è c«udituito un 
comitato «li i*nu*i gonza. «Lici¬ 
to dal sindaco, del quale Ma¬ 
nu parte il parroco don Mano 
Porri, il nrosirienh* dell'KCA. 
Gregorio Toreliioron*. il >«»- 
Uro la rio comunale dott. Toiu- 
massini. il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri /.(inviti, il scure! il io 
dell’ Ente agrorii» Gabriele 
Chiodi, d comandante delle 


ATTACCHI ANT1TAHAN1 Al PARLAMENT O VIENNESE 

La D.C. austriaca minaccia 

manifestazioni per l'Alto Adige 

Il cl.c. Campici- «lifei’iim clic quando I I ialiti mise le numi 
sul Sud Tirolo, agì conilo il principio deH’nuIodccisione •> 


INNSBRUCK. 20. — La 

politica del governo italiano 
nel Sud-Tirolo è Mata messa 
«imamente sotto accusa oggi 
al Parlamento austriaco, nel 
coi so di una seduta dedicata 
-»ì i*• ^ormnemorazioRS di An~ 
rireas Hofer, leader del mo¬ 
vimento 6ud-tirol«zse proau- 
M lineo. 

In particolare il deputato 
titolese Hans Gamper, del 
partito democristiano austria¬ 
co. ha affermato che occorre 
insistere « nel reclamare i 
vostri diritti nei termini dcl- 
; accordo di Parigi sul Sud 
Tnolo». Gamper ha accusato 
l'Italia di condurre « una 
campagna di italianizzazione 
«iel Sud Tirolo. Se J’Italia 
continuerà su questa strada, 
verranno presto create delle 
' riserve" per i tirolesi. cosi 
come negli Stati Uniti e nel 
Canada vennero create le ri¬ 
serve per gli indiani ». L’e¬ 
sponente «Le. ha soggiunto 
che devono ct^sare * i pre¬ 
giudizi contro l’impiego di 
sud-tirolesi in posti pubblici 
e il trattamento riprovevole 
agli invalidi di guerra ». 

Gamper ha concluso affer 
mando che « quando l’Italia 
mise le mani sul Sud Tirolo, 
essa agi contro il prlcipio 
delle autodecisioni » c che se 
non si vuole che i sud-tiro- 
’esi siano « costretti a mani¬ 
festare » alla frontiera del 
Brennero, occorre che gli uo¬ 
mini di stato italiani * rispet 
tino» la frontiera etnie» 

Dal canto suo, l’oratore del 
partito socialista austriaco 
Karl Kunst. dopo aver elen¬ 
cato una serie dì presunte 
*• violazioni» dei diritti • delle 
minoranze tedesche in Alto 
Adige, ha espresso la speran-j 
za «che i negoziati tra il ; 
n: cadente del Consiglio ita¬ 
liano Antonio Segni e i de¬ 
putati sud-tirolesi siano co¬ 
ronati dal successo. Il Bren 
nero non rappresenta una 
frontiera tra Nord e Sud Ti¬ 
rolo, ma il Sud Tirolo potreb¬ 
be divenire un ponte tra l'Au¬ 
stria e l'Italia »- 

Il rappresentante della le- 
z:i degli indipendenti tirolese. 
Hermann Eggcr ha chiesto a 
sua volta un’energica azione 
da parte del governo austria¬ 
co per «richiamare* l’Italia 
al rispetto delle garanzie per 


le minoranze etniche clic de¬ 
rivano dall'accordo dì Parigi. 

Gli attacchi mossi oggi alla 
politica italiana in Alto Adi¬ 
ge sono tra i più duri pro¬ 
nunciati sinora dal Parla- 


Franco ordinerebbe 
nuovi arresii 


MADRID 20 — Gli .starnuti 
aiitÌLilangisti «• le personalità 
arrestate in relazione alle re¬ 
centi manifestazioni universi¬ 
tarie- antifranchiste. sono sia¬ 
ti trasferiti «gei dalla r-vàt 
«lolla polizia, «love erano «letc- 
r.vrte. alle carceri di Carnban- 
chcl, nei sobborghi della Capi¬ 
tale. Nessuno degli arrestati è 
stato ancora messo a «1 esposi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria. 
Alcuni detenuti zaino stati in¬ 
vero t-asferiti al carcere mili¬ 
tare; la notizia ha sollevato 
ra'tovob* i«itcros-e. poiché si- 
C'litica che t;« ì giorni scorsi il 
ree.mo franehL«ta h « ordinaci 
rn«TC.“o — circondandolo del 
nifi eomnleto segreto — anche 
di e.sponcnt» «lfU'c crcilo Ko-1 
ronfio le \oci circolanti a Ma-} 
fi-ài. il governo franchista pro-| 
cederebbe nei prossimi giorni' 
a nuovi arresti, che coNMreb-; 
boro reche nersonahtà di pri¬ 
mo piano dello s’er-'o movi¬ 
mento falangista, e si fa a quc- 
c ‘n propo ; it.-« il nome dello 
s* esso Cue.«*a. sa'C reti rio 
-aie nella Fai ance dopo 
Franco nei gio-ri cirri 
«tituito da Arrese. 

Intanto occì iezion 


1D5T. Li Francia . T:ii|>« gin» a 
ritiniro le proptiv trupix* "dai 
territ«irì della Cambogia, del 
Laos «“ «i«’l Vivi Nani, mi ri¬ 
chiesta dei governi mtemssati 
<■«1 entro un ijoriodo «la deter- 
‘tiio.ti'e in<Hli,iiile aeeotdo tra 
le parti, tranne elle noi casi 
in «'ili. per aeeordo tra le 
parti, un evito numero di 
truppe Irancesi potrà rima¬ 
nere in «letenninati punti e 
por un |)eri<id,i determinato ». 

Due gollisti entrano 
rei governo Molle! 

l'AIVGl. 20. _ Due mem¬ 
bri «iel partii»* mu*ì;< 1-repub¬ 
blicano (ex-gollista) ail'As- 
-emb’e.i nazionale fvamv-e. 
hanno ;ie«vltato questa s«*rn 
d; entrare a (ar pane «lei 
governa Mollel. 

Jacques Ciiaban-Deliaas è 
«trdo nominati* ministro «ìi 
Stati* senza p«'rtaf« g’.H>. Mau¬ 
rice la’in.iire «'* stalo nomi¬ 
nalo ‘otteieuretario aU'tnilu- 
stria «• al Ci'inmerrio. 


gnaiflie forestali. Pei lesiMc- 
it* undici ginnu nel ngT os-o- 
luln isolaitienlo. il coini'.a*’) «fi 
emei gen/.a fia pi ovvedu'.o «dia 
iaccolla e «lisli ibazioiu* di Ilio 
ipiinlali di legna da ai «le: e, 
iia «in nolato votimi'tri per mi¬ 
liare a illuni e niedieinaìi. i«e- 
nicllhn.i e altri antibiopei. nei 
pa«*si vicini provvisti «fi l. li¬ 
mavi», li» distribuito pasti 
caldi <* ha costi uìlo adilii li- 
tur i un rudimentale spazza- 
neve con un trattoti' r«*f|ui- 
siton«t un contadino. U giorno 
l!t. Vnsanello rimase senza 
pam*. 

.Sono stali, pei il paese, un¬ 
dici gioì ni «li indicibili sol¬ 
ici en/e. le cui bucce si scor¬ 
gono sul volto «Itti membri del 
comitato «ti emergenza, negli 
occin gonfi «li sonno e «ìi stan¬ 
chezza del sindaco, negli abi¬ 
ti m «lisoi dine del segietario 

■ Oia per n«>i le «-use vanno 
meglio — ci ha detto il sin¬ 
dacai — Oggi sono arrivati i 
primi sotaairsi; domattina !a 
cooperativa di Oite ci porterà 
un carico di fumili. Àia «dii 
provvedeva al bestiame che 
siti morendo, alfe coltivazioni 
distrutte, alle vigne che sono 
scomparse sotto mi metro di 
neve gelata? *. 

Vasanello non è che un 
aspetto «lolla immane trage¬ 
dia abbattutasi sul viterbese 
:u conseguenza di «lue setti- 
mani* di n«*vicate eccezionali. 
I danni subiti dalie coltiva¬ 
zioni ammontano, secondo i 
primi calcoli, a molti miliar¬ 
di. Gli oliceli som» stati dan¬ 
neggiati in misiu a tale clic 
per «ine.-d'anno non é previsto 
raccolto. Il grano è .-tato bru¬ 
cialo «lai gelo. Tutti ; prodotti 
ottico!] sono andati distrutti. 
A questi danni, elio hanno 
praticamente nm-taio all:» ro¬ 
vina decine «li migliaia di fa¬ 
miglie mezzadrili e di piccoli 
coltivatori, si aggiunge la fa¬ 
me che «é entrata nelle case 
dei braccianti, dove le magre 
scorte estive sono finite da 
tempo, dove la miseria ha as¬ 
sunto gli aspetti terribili «lei 
peggiore periodo dell'occupa¬ 
zione nazista. 

Contro il bianco assedio 
della neve, «dibattutasi come 
un biblico flagello su queste 
fertili campagne, poco n nulla 
hanno fatto le autorità g«i- 
vernative ceri a Viterbo la 
questura ha addirittura fer¬ 
mato due donne che. per con¬ 
to di un comitato «li solido- 
vieta cittadina, raccoglievano 
nfToi te presso i commercianti 
ncr destinarle alle famiglie 
de: disoccupati). 

Ad Orto, dove ci slamo fer¬ 
mati prima di tentar di rag 


giorni 


giungere Vasanel!*». abbiamo 
liovato riuniti nel municipio 
i membri in un «•«imitato di 
salute pubblica del «male 
tanni» parte il sindaco socia¬ 
lista e ! membri della giunta, 
! rappresentanti dei partiti 
•oimmì-da. socialista, repub¬ 
blicano. democristiano, dello 
Ente comunale «li assistenza. 
«Ielle AGLI. «Iella CGIL, della 
CISL. dei carabinieri e «Iella 
Pontificia «tpeia di assistenza. 

Si stavano conteggiando i 
dinari raccolti attraverso 
una pubblica sottoscrizione 
ed esaminando i casi più ur¬ 
genti. La solidarietà provve¬ 
de a risolvere le situazioni 
imi drammatiche e ad orga- 
»»i/.z:»re : raccur.;:. Ieri matti 
na. ad Olle, una pattuglia 
eompo.-ta «la un trattore cin¬ 
golato «* da alcuni volontari 
ha messo in salvo una don¬ 
na. Silvia Paola ni. «li 28 an¬ 
ni. trovata lungo la strada 
elio «lalh» scalo ferroviario 
poita al centro abitato. La 
donna, non essendo riuscita 
ad ottenere un mezzo di tra¬ 
sporto • per raggiungere 
l'ospedale si era incammi¬ 
nata. febbricitante, con la 
neve clic le giungeva alle gi- 
no«'ch:a. 

Ieri, «topo 48 ore. soiu» sta¬ 
te ristabilite lo comunicazio¬ 
ni ferroviarie tra Viterbo e 
Roma, limitatamente al tron¬ 
co servito dalle FF.SS., men¬ 
tir* sono ancora paralizzati i 
servizi deila Roma-Nord e 
tutte Io linee delle autocor¬ 
riere. Si tratta di una ripresa 
senza conseguenze positive 
per le popolazioni dei centri 
toccati dalla ferrovia. Le 
strade ehe coilegano i comuni 
alle stazioni sono infatti an¬ 
cora coperte da lina coltre 
rittissima di neve, che accu¬ 
mulata dalla tramontana 
raggiunge in alcuni luoghi 
pertlno i due metri di al¬ 
tezza. Uno dei pochi centri 
liberati è Sutri. «love il crol¬ 
lo del granaio del Consorzio 
agrario, contenente circa 9000 
quintali di frumento, ha in- 
dottt» le autorità a concen¬ 
trare nella zona ingenti soc¬ 
corsi. 

Per il resto della provincia 
si contano sulle dita i centri 
collegati con più paesi. Ix> 
stato delle strade è disastro¬ 
so. La Cassia è transitabile, 
da Roma a Viterbo, sia pure 
con difficoltà. Ma. 2 km. 
dono Viterbo. In strada con¬ 
solare è interrotta, cosi come 
-orto interrotti gli altri col- 
legamenti con le province d" 
Siena e Grosseto. 

ANTONIO PERKM 


di danni in Liguria 

GENOVA, 2». -- Il gelo ha 
latto una vittima anelli* a (!«*- 
nova, fi «li-occupato «pinran- 
taeinquetuie Emilio Morando, 
«Tu*, rimasti» senza tetto, eia 
-olito dormiri* dentro un por¬ 
tone in via s. Bernardo è sia¬ 
lo trovato morto assiderato 
aH'.-ilba nel : in» misero giaci¬ 
glio. 

Gravissima, m .-«"mito alle 
nevicate, la ntuazioue ut pro¬ 
vincia. Su molte strade pro¬ 
vinciali «* nazionali il tmilieu 
è paiz.iahnetite paralizzato. Il 
passo «lei Bracco è coperto «Li 
<i() centimetri «li neve. A Sa¬ 
vona le strade sono coperte 
da uno strato «li ghiande, 
Quest'ultima ondata di fred¬ 
di» ha «lato il colpo di grazia 
alPagrieoltura liguri*. I danni 
superano i 12 miliardi. Ortag¬ 
gi, uliveti, vigneti, agrumeti, 
rosai, piantagioni di garofani 
e di altri fiori sono totnhnen- 
t«- o parzialmente distrutti. 
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a Padova e Venezia 


Un comitato unitario 
costituito all’Aquila 

Drammatico appello rivolto dal sindaco Calagrande al 
presidente del Consiglio - Deficienza di viveri a Pescara 


L’AQUILA, 2<L -- Il lavoro 
per Li riapertimi «Ielle coniti- 
ideazioni stradali iti Abruzzo 
ha dovuto subire oggi una 
nuova battuta di arivi lo poi¬ 
ché. dalle prime oro «li sda¬ 
mane. la neve ha ricominciato 
a cadere su tutta, o «piasi, la 
regione abruzzese-molisana. 
Sulla Sulmona-Avezzano, il 
transito ferroviario è stato 
riattivato fra Cullarmele e 
Garrito. La ferrovia Itoma- 
Pcse.ua è stata sbloccata. 

Nelle città e nei paesi, «pia¬ 
si tutti di nuovo isolati, la 
situazione permane gravissi¬ 
ma. A Pescara c’è penuria di 
legna da ardere, i prezzi sal¬ 
gono e molte famiglie sono 
letteralmente alla fame. 

A Terranova, comune «ìi 
Montelapiano. Un bambino «li 
cinffue anni. Michele Di Car¬ 
lo. si è impadronito di un fu¬ 
cile che il padre teneva sem- 


PADOVA, 20 — Questa not¬ 
te. «ptalehe secondo prima del- 
1<» oie 2..7U. e stata avvertita 
in città ima legge»a scossa di!pie carico per paura dei lupi, 
terremoto a carattere premi- Un colpo è partito e il fan- 
uentementi* .nis.mlUme. Il ino- eiullo è rimasto ucciso al- 
vinieiito è .stato avvertito r.n- ristante. 

che a Vea -'ia e a dileggia. Pattuglie di alpini sciatori 


Si costituisce un evaso 

dopo una visita in famiglia 

TVIrfona alla polizia annunciando clic iulcu- 
alcva passare la domenica con la sua bambina 


MILANO. 20. — Un evaso 
riuscito a fuggire dal Poli¬ 
clinico ove si trovava pianto- 
risto in f.tnto di arresto, s; ò 
poi costituito alla polizia, al¬ 
ia quale aveva telefonato an¬ 
nunciando che intendeva pas¬ 
sare la domenica in famiglia. 

Trattasi dell’ex pugile En¬ 
rico Imperio, che la notte del 
10 febbraio scorso si er3 fe¬ 
rito cadendo dai tetti nel 
tentativo di evadere dal 
commissariato Castello, in 
piazza S. Sepolcro. 

Ricoverato in condizioni 
"che in un primo tempo i sa¬ 
nitari avevano giudicato di¬ 
sperate. l’Imperio era anda¬ 
to migliorando ma non in 
modo tale da escludere com¬ 
plicazioni. 

La fuga era stata portata 
a termine con la complicità 
di una donna che. qualifican¬ 
dosi per sua moglie, venerdì 
si era fatta consegnare i ve¬ 
stiti del ferito con ij pretesto 


gv-.r-1 

o di 

» so- ) 


immani: s ciagura SULLA UOTTA SAIGON -PARIGI 

Cinquantadue persone perite nel rogo 
di un aereo caduto nel deserto egiziano 


di lavarli. Approfittando di 
un rallentamento della sor¬ 
veglianza da parte degli a- 

«frinì I pbr, wpn lo CrffdCVuuO 

MI* m a vr v 

in condizione di potersi muo¬ 
vere. l’ex pugile aveva rag¬ 
giunto i gabinetti della cor¬ 
sia c. indossati gli abiti che 
i complici gli avevano fat¬ 
to trovare, aveva potuto al¬ 
lontanarsi. facendo perdere 
ogni traccia. 

Mentre era in ceso un’in¬ 
chiesta per accertare even¬ 
tuali responsabilità e rintrac¬ 
ciare l’evaso, questi si è co¬ 
stituito. 

La polizia si era messa in 
contatto con la famiglia del- 
rimperio, affinchè facesse 
pressioni su di lui per con¬ 
vincerlo a tornare in carcere. 
Ieri l’ex pugile ha telefona¬ 
to al comandante della squa¬ 
dra Mobile, annunciandogli 
che intendeva passare la do¬ 
menica con la sua bambina 
e che oggi sì sarebbe costi¬ 
tuito. facendosi trovare in 
mattinata davanti alle colon¬ 
ie di S. Lorenzo. Qui infatti 
è stato rintracciato dagli 
agenti. 


1 


Iniziato il processo 
Teodorani-Gatbiati 


vrrsitarie sono noroso. dopo la 
chiusura compl«*tn d*M)a Città 
Universitaria, prolungataci per 
«ine settimane 


La Frància ritirerà 
le truppe daUTndocina 

LONDRA, 20. — Si ap¬ 
prende che la Francia ha de¬ 
ciso di ritirare le sue truppe 
dall'Indocina. Non si ctinosce 
la data in cui il ritiro sarà 
completato. .Secondo tonti at¬ 
tendibili. e-.'O avverrà «* gra- 
dua!ment«* - e sarebbe pro¬ 
babilmente terminato entro 
due mesi. 

Secondo la dichiarazione 
finale delia conferenza dì 
Ginevra sull’Indocina, oel 


. ! IL CAIRO. 20 — Un grande 
,m) -] «* Globnuistvr .. delle « Trans - 
I lorts Acricns lnterconùncn- 
tavx >* (TAI). in \o!o da Sai¬ 
gon a Parigi, è precipitato 
< ggi m damme nel deserto 
in prossimità del Cairo. Cin¬ 
quantadue |x*r>one seno pe¬ 
rite fra le fiamme. Sole* dtxiicì 
— sei passeggeri e sei membri 
dell'equipaggio — si sono sal¬ 
vati. 

Quarantatre cadaveri sono 
stati estratti dal re.iUo Ul¬ 
ulante. ad opera di militari 
egiziani e piloti civili resi¬ 
denti al Cairo, che hanno par¬ 
tecipalo con jeep* e pìccoli 
aerei nUe operazioni «li soc¬ 
corso. Altri nove sono dece¬ 
duti poco dopo. I superstiti, 
alcuni gravemente feriti, so¬ 
no stati jxirtati al Cairo o 
sugli aerei o sul’.e jeep*, che 


hanno faticato ad aprirsi un 
varco nei rìescrt*». 

Funzionari deU’acmporio 
del Cairo hanno appreso dai 
membri dell'equipaggio su¬ 
perstiti che due motori «ìel 
DC-iì lì » si erano improv¬ 
vise.,merde arrestati stamane 
verso le 6 quando l'aereo si 
apprestava ad atterrare. Il 
capitano pilota Charles BiRet 
— celi stesso fra i superstiti 
-ebbene gravemente ferito — 
aveva cercato allora di effet¬ 
tuare un atterraggio di for¬ 
tuna nel deserto, ma l’appa¬ 
recchio si è impennalo, è pre¬ 
cipitato e poi si è incendiato. 

Il relitto doìl'aerco è stato 
scoperto dal capitano William 
Judd mentre sorvolava la zo¬ 
na del Cairo a bordo del suo 
monomotore, col quale il 30 
gennaio aveva cercato di ef¬ 


fettuare i] volo senza scalo 
da New York a! Cairo. Judd 
vive al Cairo, essendo alle 
dipendenze della T.W.A. di 
quella città. 

E” aue<to il più grave di- 
s; stro aereo ncàia storia egi¬ 
ziana. 


Impegni della Turchia 
centro il lancio di palloni 

MOSCA. 20. — La Turchia 
ha dato assicurazioni aìi’URSS 
che prenderà le misure ne¬ 
cessarie per impedire ogni 
ulteriore lancio dal suo ter¬ 
ritorio di palloni diretti verso 
lo spazio aereo dell'Unione 
Sovietica. 

1 In una nota consegnata al- 


-a Turchi^ il governo -.*«>- 
ttco pronric nota dei ('impegno 
del g«ivemo «fi Ankara. 

Il parlamento indonesiano 
esamina l'abrogazione 
degli accordi con {'Olanda 


i MILANO. 20 — Si è i.a.ziato 
l--tornane in Tribunale il Pro- 
ì cessi per dìiTamazionc conti¬ 
nuata e aggravata a mezzo del¬ 
la stampa intentato dalJ'Cx co¬ 
mandante e.clla Milìzia fascista. 
Enzo Gaìbiati. contro il d:ret-, 
toro del settimanale •< Asso di 
bastoni ». Vanni Tcodorani- 
j Fabbri, per una serie di arti- 
j .-oli pubblicati dal febbraio ai 
j giugno I9.Ì.Ì. 

i La querela è stata inoltre o- 
|s*.'-?a al direttore del quot:dia- 
GlAKARTA. 20. li rami tro, no m q ar . fse , „ notte *. Nino 

Xutr-.zio, e al corrispondente 
da Roma ridilo stesso giornale. 
r>cr una intervista concessa rial 
direttore di » Asso di bastoni * 
La difesa ha richiesto, fra 
l'altro lo e-,iVio rial prrcesso 
del?.* posiziono del riiretro-e 
nella * Notte . e un rinvio del¬ 
la causa, in attesa che la Cor¬ 
te costituzionale decida in me¬ 
rito alla dibattuta questione 
della responsabilità oggettiva 


hanno raggiunto Stati»»!;, per 
soccorrere e prelevare, iti slit¬ 
ta. un a persona con sintomi 
gravi di avvelenamento. Un 
elicottero sta «creando «li 
rintracciale due agenti di 
polizia .-comparsi pre-su Cu- 
sacastina. La pattuglia della 
scuola di Moena, composta 
d a Compagnoni. Chatrinn, 
Delladio e Chiocehelti. ha tra¬ 
sportato da Cnsamaina a Lu¬ 
cidi una pari oriente, che suc¬ 
cessivamente è stata traspor¬ 
tata all’ospedale di Aquila. 
Una spedizione è in marcia 
verso Civita Retenga per 
prelevare certa Marianna De 
Amieis, che presenta sintomi 
di congelamento. Tre donne 


colpite da appendicite daital^SA^'^ 

i-rcli chi* fanno «lccini mente 


elle, nel foni ine, si preiede si 
ivilu|i|ier;iuni> seminio quest.i 
(alleila «li inaici.i: dibattito 
politico «Iella dii rat a rii «lue 
giorni; discussione «icìi.i nio- 
/i«iiu* lngrao sul niallcinpo; 
legge elettorale aumiinislr.ili- 
mi; legge eie! loca le politica; 
fJe/ioiie ilei Iti giudici costi¬ 
tuzionali aggiunti. Il Senato 
intraprenderà l'c'iunc della 
legge clic disciplina la propa¬ 
ganda elettorale murale. 

Secondo le richieste delle 
desile, il riilialtito politico, gin 
esaurito dal Sellalo e ehe «ie¬ 
ne ora ripreso alla Ganicra, 
dovi-che ripetersi al Senato r 
concludersi e<>n un nuoio loto 
dì lì<lucì:i A questa richiesta, 
il governo moslea di non ade¬ 
rire e di li ou opporsi : in caso 
di neeessilà. cssn si limiterei» 

he ad oli curri* assicurazioni 

che p« r sali.ilo sia lutto fluito, 
onde il C.apo dello Stato pos¬ 
sa I ratulliillaiiif lite lasciare 
l’Italia e rct*arsi negli Stati 
Filili «l'America. 

l’er il (lihattito a Munirci 
torio sono iscritti a parlare F> 
monarchici, (putirò fascisti, il 
rcpulihlir.itm l.a Malfa e il so- 
ciahlcnmcratico Siir.onini; per 
la prima «olla farà («lire la 
Mia voce, Ìli sede impegnativa 
il liberale .Malagodi; l'opi¬ 
nione «lolle sinistre sarà 
espressa «lai compagni Gifirgio 
Aulendola e Rierardo Lombar¬ 
di. Si sa che i socialisti, men¬ 
tre som» soddisfatti per la 
nomina «lell’aiililaseisla /oli 
hanno molle riserve per «pirli,, 
di Medici, che considerano 
t piovvisoria - ; i comunisti, 
dal canto loro, si riservano, 
colile sempre, di giudicare il 
governo alla prova «lei falli, 
nello s«-<(Jgimrn|<» «Iella alli- 
«ilà che investi* la reali//a- 
zione di progr.it nini ennci'cli 
Negli slrssi aiuhirnti drl !*(’.! 
si la imlai'r «Tir. in ordine «li 
iirgen/.i. il sellore eronomieo- 
IIii.i n/iario del governo )>olreh 
he proliriiaouuil»’ alfroiilar»* il 
haltesiiuo del fuoco nell’im- 
porre una svolta coraggiosa 
alla * politica dollVleiiulsiiia ■ 
fin «pii seguila nel predisporee 
le misiiie di soccorsi» alle p<> 
pntarioui colpite dal iiialtcfii- 
|t<>: sì rironia. Infili»-, che il 
governo raggiungerà una «era 
«liialiticuzione solo «piaii'lri s;i- 
r;i ebiai'ito il silo orienlainen- 
lo in teina «li inveslinirnli 
produllivi e sarà condotta in 
porlo la li'gi.slaznine che ri- 
guarda i petroli, i palli agrari, 
«idiTiri e le 


per :e Informazioni Cri porerno 
C.t GtaVoirla. Su', an MaKtr-.ur. ha 
rrfo noto che 11 governo indo- 
r.e-lano prr.-faterà ne] pro5*trr.*. 
gtorr.t tega Camera un progetto 
di tesrgt' per l'abrogazgor.e di tut¬ 
ti gli a«m<srdt mn l'Olanda eon- 
riU5l durante ;a conferenza de:- 
l'.v)a. tenuta»] net 1N9. 

Con l'occasione, )1 governo rf- 
fertrà dinanzi at Parlamento in 
merito ai fallimento delie recen¬ 
ti trattative o’ando-indonestane 
d] Ginevra. 


re?pon.5abilità 
dei direttori di giornali. 


sono stale trasportato con ba¬ 
rello improvvisate «la Penna- 
piedinionle, isolata «la 20 
giorni, all'ospedale di Guai*- 
dìagrele, grazie all’abnega- 
z.ione di venti contadini che 
hanno marciato per dieci chi¬ 
lometri a piedi. 

A S. Egidio (Teramo) è 
crollato il cinema, a Ca.-tol- 
castagna ed a Teramo alcune 
abitazioni. Una valanga si è 
abbattuta sull’abitato «ìi Roc¬ 
capia danneggiando i tetti di 
dieci case. Un’altra valanga 
ha interrotto per un tratto di 
cento metri la .statalo « 17 » a 
tre km- da Roccapia. I tot11 
della scuola di Madonna d«'l!e 
Piane (Chietì) e del munici¬ 
pio di Rapino si sono spro¬ 
fondati. Altri crolli .sono av¬ 
venuti a«l AUedena. 

La presenza «lì lupi è -e- 
gnalatn da varie località, fra 
cui Poggio Sannite e Staf/oli. 
Affamate, le belve sono di¬ 
ventate audacissime ed osano 
entrare negli abitati in pieno 
giorno. La popolazione è , i’ r - : 
rorizzata. 

In alcuni comuni, come a 
Carceri Aito, la situazione è 
cosi grave che » morti pos¬ 
sono essere seppelliti -oloj 
con difficoltà e alcuni giorni 
dopo il decesso. 

Dall’aggravarsi di una si¬ 
tuazione «li acuta miseria per 
le masse abruzzesi e molisa¬ 
ne sono nate importanti ini¬ 
ziative. Domenica, all'Aquila, 
nel corso di una manifesta¬ 
zione. la CdL. il PCI e il PS1 
hanno proposto la formazio¬ 
ne di un comitato di emer¬ 
genza. Il sindaco Angelo Co- 
lagrandc (liberate) ha accol¬ 
to la proposta, invitando i 
rappresentanti di tutti i par- 1 
thi ed enti a formare il co¬ 
mitato, che avrà sede nel co¬ 
mune e terrà la su» prima 
riunione domani, a mezzo-, 
giorno. Il sindaco ha anche 
raccomandato al compagno 
on. Bruno Corbi di illustrare 
a Segni e a Tnmbroni. insie¬ 
me con tutti gii altri parla¬ 
mentari della provincia. la si¬ 
tuazione disperata in cui si 
sono venuti a trovare centi¬ 
naia di o;ntri abitati, dove 
scarseggiano viveri, medici¬ 
nali e combustibili. 

Tredici a?semb!«'e di disoc¬ 
cupati ?i sono svolte in tutta { 
in provincia di Pescara do¬ 
menica scorsa. A Pescara ha 
parlato il compagno Giulio 
Spallone. Stamane il Consi¬ 
glio delle Leghe o dei comi¬ 
tati di agitazione si è riunito 
con la part«?cìpazione di 60 
dirigenti sindacali e rappre¬ 
sentanti dei disoccupati. La 
persistente carenza delle au¬ 
torità governative è stata de¬ 
nunciata eon forza. Sono sta¬ 
te ribadite le richieste della 
CdL: 10 mila lire di sussidio 
straordinario a tutti i disoc¬ 
cupati, finanziamento di ope¬ 
re pubbliche, cantieri scuola. 
Una folta delegazione di po¬ 
polane ha nresenfato un mes¬ 
saggio al sindaco e al prefetto. 
Il messaggio chiede: blocco 
dei prezzi, buoni gratuiti per 
viveri, legna, medicinali; re¬ 
quisizione delle case sfitte per 
chi vìve in case pericolanti: 
mense calde pei bambini, 
vecchi c disoccupati. 


passare in secondo piano la 
figura ileMTino o dell'altro mi¬ 
nisi r«>. 

Pi fronte a qtiesla massa «L 
problemi, il Consìglio «lei mi- 
iif si vi ieri sera è peri» riiu:ivl<i 
completamente insensibile. Rei 
quanto riguarda il mu!lt*iii|»>. 

esso si è scandalosamente li¬ 
mitalo a i esprimere il suo riu 
gi’aziamenlo a «juei governi 
stranieri e a «fucile organi/- 
zu/ioni nazionali che si som* 
prodigali nell’opera ili soccor¬ 
so «Ielle popolazioni colpite 

Le misure .ulollale «lai in. 
nistero del Lavoro -- dì ,-u; 
riferiamo in allea parie <!<•! 
giornale — non rappresentano 
clic ni» aspetto mollo parziali 
di qnel grande piano d'emer- 
geu/.i clic la silna/ione richie¬ 
de, S'er.i sparsa a un cerio 
momento la notizia elle il Con- 
sigfb» avrehln* drerelalo una 
mormorili l rinvio «Ir'le scaden¬ 
zi* «li tasse, imposte e cam¬ 
biali» di almeno un torse in 
tììtlr Jc /oi:t- sioi-ir.iie. ma 
non se n'é fallo niente. Il fai 
lo più coiierelo. puri Toppo, è 
siala ITirrisione di un altro 
itisorenpalo. di cui il ministro 
Tan'.livoni non ha f«»rnit«» al¬ 
cuna spiegazione, nonostante i' 
suo ra«tio«liseors<» «ti sabato 
scorso sulle « repressioni >. 


Il fdco delegazione 
dell' Dalla a II' ONU 

Su proposta drlEon. Martino, 
il Consiglio dei Ministri ha 
irri sera nominato l'ambascia¬ 
tore Leonardo Vitetti Capo 
drlla delegazione diplomatica 
permanente d’Italia presso 
i'ONlT. Alla nomina si era re¬ 
centemente opposto il vice 
presidente Saragat, il qualr 
considera tuttora il Vitelli 
« an fascista ». Il Vitetti rico¬ 
pri. fra le altrr. la carica di 
vicecapo gabinetto drl mini¬ 
stro degli F.sterJ Galearzo 
Ciano, 

Non è dato sapere se ieri 
Fon. Saragat abbia rinnovato 
fa sua opposizione. 


Per gelosia uccide 
l'ama nte e si suicida 

LOCRI. 20. — Un v.r.-.r.o 
che ha ucci;o a colpi di ri¬ 
voltella la propria amante, 
con la quale conviveva da 
12 anni, è poi suicidato 
Csplodendo-n un colpo della 
stessa arma alla tempia de¬ 
stra. E’ accaduto a Cimioà 
il conte- 


io ito. à; 52 
Rcr.le d: 45 co¬ 
seno im media- 


neU’abitaziorie eh; 
dino Antonio Mor. 
anni, e R’ -r 
cuoavan,* * 

Sul posto si 
tamente recati i carabinier: 
di Locri. Fino 3 questo mo¬ 
mento non -ri conoscono ; 
particolari «* : moventi della 
trag«*dia che si ritiene tut¬ 
tavia provocata dall; gelosia. 


PIETRO IMjRM» direttore 
Antelto ConnoU. rlrr <]]r rrip 


Stabilimento Ttoocr O.ESt^JV 
Vlv tV Novembre l«9 Uomo 


l 'Unita autorizzazione a nomate 
murate n. <903 «Jet « gennaio 15*S«. 
ResoonsabRe: A niello Coppola- 









